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INPBiSSIONANTE DOCIINENTO SIlUA CORREZIONE DR REGINE CEERICfllE PRESENTATO Al PROCESSO MUTO 


Lamico dei gerarchi d.c. Ugo Montogna deflgito dai Carabiaieri 
pregiadicato, spia, ageate deii'OVRA e procacciatore di donne 


Il marchese, intimo del capo della polizia, è stato condannato per falso, sospettato di ricatto, diffidato dalla P.S. perchè procurava donne ai gerarchi 
fascisti - I “trattenimenti,, con i tedeschi e gli americani - E’ stato agente pagato delTOVRA e spia dei nazisti - 1 Carabinieri fanno anche i nomi di 
numerosi suoi amici tra cui il figlio del ministro Piccioni, il medico del Papa, prefetti e alti ufficiali di P.S. - Non è escluso il traffico degli stupefacenti 


fi ruppoÈ*io 

IP lini Vnt'nbinlevi 


PAVONE SE NE VADA! 

Nessun ituliaiio piiò oggi dei <|iiidi l'oii. .Sielbii lia co» con il (|nule Idii. bcellìu 
non essere atterrito dalla lei- riempito la poli/.ia che avrei)- ha organi/./ato, diretto, il nn- 
laid del rapporto presentalo he dotato es-ere repubblica- Mistero agli interni. Da una 
.d tribniiale ili lìoma. dal ut- iia. Loti. Scelbu ha avuto il parte la violeii/.a contro le 
loniiello dei carabinieri Pont- colonnello Luca: oggi ha il masse lavoratrici, gli arbitrii 
pei, sul ciiiarcliese» Ugo Mou- commeiidator Pavone. L’oiio- e le violazioni delle libcita 
lau'iui. llisnlla dal lajtiioiio icxole Scclba ha coperto le dei cittadini, dall’allia la cor- 
I he eostni è un pieginditalo, inaudite complicità dei fnii' riizioiie più iiriiobile e sfac- 
iioiissiiiu) alle polizie di Pa- zioiiari di polizia con il bau- cinta. Ogni giorno i latti ci 
lei Ilio c di iloma. di i- ditismo siciliano. L'oti. Sceiba dàniio ragione. Oggi ai ciltn- 

r(/VK.\, dei tedeschi, per il ha fatto promuovere generale dini italiani itossiaino dire: 
(|iiale non si eselude che ab- il colonnello Luca dando una volete sapere (|Uide deinocra- 
bia partecipato al trallico di versione deH’ussassinio del zia. libeiià. eiiisti/ia -ocinle. 
stiipclacciili c orgaiiiz/iiio or- bandito Ciiilìaiin che è riic- sono dife-e dai governi de- 
gc nella leiiiita di C'apoeot'n. nula geiieralnieiile falsa. Il mocrisiiani, monocolori o qiia- 
Tosi come a\e\a già fallo in commendator Pavone sapeva dripartiti. dal regime democri- 
1 asa piopria con giTiirchi la- ipiesio. Perchè allora non stiano'* Pensate che la difesa 

avichhe dovuto e'sere atnito è affidata al commeiulutor Pa- 
^ Ebbene, di costui sono ami- .Moiitagna. tanto v^iie, direttore generale della 

ci - risulta dallo stesso rup- ‘ Sicurezza, aulico del 






•Attilio Piccioni 


(iiuseppe Kp:il:iro 


Toinniaso P.ivone 




\ <-''k 

ÀiSifcVjl*.':! 

Coflrcilo Calcuzzi-Lisi 


fcco il testo del rapporta 
iiijormntii'o dei Cnriibiiiicri 
.SII Ugo Moìitagiia, (li cui c 
■stata data ieri lettura dai 
Pre.'iicieiite Sardo, su richie¬ 
sta dell’avvocato Sutgm c 
nonostante l’opposizione del 
Pubblico Ministero: 

• Legione Teiiitoiiale dei 
CC. di Roma - Servizio Ac- 
ccrtainenli - Oggetto: Mon¬ 
tagna Ugo di Diego. 

22 icbbiaio li).^4 
Alontagna Ugo di Diego e 


svolgere tutte le attività ciu 
possono comunC|Ue e.ssfit 
necessarie per il turismo e 
oarticolarniente per il f.ir:- 
smo venatorio. Sede in Ro¬ 
ma. Cofso Tric.ste 142. Co- 
."tituita in data 21 ilicemb“o 
1!)40 con capilale sotto^c i .t 
lo in L. .iO.OOO per azioni di 
L. 1.000 cadauna nel nu¬ 
mero (li .ìO. 

Le predette società n.si.l- 
taiio regolarmente omnlota- 
te ed iscritte alla locale Ca¬ 
mera dì Commercio, l.-iitn 


lu Vas-allu Antonina, nato eccezione della Sant’Uberto 
.1 Grotte (.Agrigento) il Iti per ciuantn concerne la Ca- 
ottobre 11)10. Residente in niera cii Commercio. 


ciuesta città, via Rabirio 1. 
ma ilonuciliato in v.a Gen- 
nargontu 2. Figura censito. 


Per altro agli atti del fa- 
.scicoto di ogni società non 
figura finoin depositato :.l- 


nuale benestante, provenien- cun verbale di assemblea co- 


CON OTTO VOTI DI MAGGIORANZA IL GOVERNO SCELBA-SARAGAT STRAPPA LA FIDUCIA 


Bruciante 
contro la 


accusa di Pajetta alla Cantera 
corruzione del regime clericale 


vocali) Òaleazzi, l’avv. llcrnar- dicente < metodo democrati-l OTTAVIO PASTORE I .Attilio Piccioni • Giuseppe .Spuluro • Tonuiìusu p.ivoiu- 1 Coffrcilo Calcuzzi-Lisi 

dilli, pezzo grosso anche Ini - ■ ■■ — • ■■ , , , — — _ 

fclti, dcpiitafi. ufficiai CON OTTO VOTI DI MAGGIORANZA IL GOVERNO SCELBA-SARAGAT STRAPPA LA FIDUCIA 

Pubblica sicurezza. Ebbene. ___ 

quando la Caglio si presentò 

(ou una lettera del padre al ^ a B 9 ^ m m I 

occuso Cfl Paletta alla Camera 

-egrctano dell on. Spaturo, che B 

in quel periodo sostituiva l’o- m _ ■■■ 

contro la corruzione del regime clericale 

.Montagna è amicissimo del 

capo della Polizia, dott, Pa- —-;--- 

cslerc Hc“l“uio‘^nre^ 8<ìoli)ii oppoRe Ì logori slogaii aiiticoiiiiiiiisti alle pesanti erith^lie e aeciise deirOpimsizioiie - Aiiiiiiis- 

E*'prò'prir*q^^^^^^^ scan- sìoiiì Sili reccuti seaiulalì - La dichiarazione di voto del eompai^iio Pietro JNeiiiiì - 11 no delle ih‘stie 

dalo maggiore. Lo .sena- 

dalo che atterrisce è che il di- La .seduta della Camera è La seduta inizia alle ore KLicontrn la marea comuni.^t.^. do più comica l:i iin.-i/.innoivoratori grida vendetta il iHecitaiiicute :n un.i materi.i 

rettore generale della I. S. stata lucmoiabile. Scclba ha In dieci minuti sono e«ai!- la comiilicità del silenzio, la del presidente del Coii-igliu cospetto di Un» f A/i/ibiii.vi che spetto al l’.i: l.-micnto de- 

fo.«se amico del Montagna. Si ottenuto la fiducia con 300 riti i preliminari e Sceiba rinuncia alla rejistcu/:i ino- e reffetto delhi citazione al centro). Sceiba trova anzi liiiiie. 

davano del tu, è stato detto: voti favorevoli. 283 contrai i e prende la parola. La prima rale... crociana se iie va in fumo il inodo di nbadin* che d D.\ SINISTR.A {ironicii- 

si chiamavano con iioinignoli un astenuto (il « contadino <■ parte del discorso, nella qua- D.A SL\lSTR.-\ (t:a g:andi tra aCegre risate alle ipia-i governo ..pur non eschiuen- virine): Come lace,-,ie per la 

familiari e affettuosi, è stato Scotti), superando di aoli ot- le l'oratore non perde l’oc- ri-ate): Capocoti;i! l'i.-eiotta! Io «te.sso Saragal m a-.-ocia. do aumcnii .-^al.iriali iti con- legge ìiull.i. 

detto. Come si può allora ere- to voti ii limite della maggi '- casione di manifestare la sua Spataro! Pavone! Con maggiore f o r t u na c<»nutaiiza con l aumento del SCELB.A: Comuuciue non 

derc a indagini serie della ranza necc.-.-aria. fi.sj.da in insofferenza per li sistema SCELB.A: ...di fronte alla Scclba si rivolge ora ai iiii.s- reddito o per co: tegge:e spe. Im fliffji-r>!là a dicliiarare che 

polizia ncirufTaic Moiitesi':' 292 voti. Ala (lucsto, si puì* bicamerale c per le critiche violenza comunista. Poiché il sini per dire loro clic .-e egli re(|uazioni zon.ih o sezionali. | !a posizione del governo l i¬ 


te da Pistoia solo in data 21 
maggia 1940. Egli peri) fre- 
(pientò già la capitale tin 


cia'e. di attività svolta c di 
bil.oncio. 

Al nome di Montagna, i- 


dal 1935. facendovi frequen- gij .^tti catastali e distret¬ 
ti apparizioni e soste più o (unii di Agrigento e di Pa- 


meno lunglie. 


’crmo non figurano beni pa- 


.A Pistoia ligula anagra- trimoniali. mentre a quelli 
ficamcntc giunto il 18 mar- di Roma figura soltanto una 
zo 1930 proveniente dal pae- porzione di caso di vani 7 
se di na.scita. In effetti, egli interni 1 c 2 in via della 
1 iniasc in detta città sollan- .Scrofa 30. con reddito d; ‘i- 
to nel- tri' o iiuattro nic.si. re 3.600. Ala egli è ritenu- 
Egli non svoLe alcuna aitr tu po.s-e.'j.sore di altri beni 
vita lavorativa. Vis.se colà immobili, inte.stati a socie- 
a carico del fratello Giu.‘-cp- tà pi cui egli non figura iif- 
pc. allora archivi.sta presso ficialmcntc. pur e-.sendovi 
quella Quc.stura. Il Alonta- interessato. Sono state com- 
gna tornò Più volte al paese niute indagini in proposito 
nativo, da dove figura es- senza alcun c^ifo. data Te- 
-eisi anagraficamente tre* .strema difficoltà dciraccti- 


slciìto il 21 nov’cmbre 1933 
a Palermo, ove pre.se domi¬ 
cilio in Cortile Zaviticri 7. 


tamento. ll;i due autovet¬ 
ture al suo .servizio: una Fiat 
1400 largala Roma 136410, 


ri.siedendovi per un certo intestiit.i alla Società A::o- 
periodo di tempo non putii- nima Immobil>n-e Rnman.a 


lo accertare, in quanto al- 
r.-\n.igrafe di (|uella città 
non si rileva la data del suo 
allontanamento. Al contra¬ 
ilo, a Pi.stoia esiste una v:i- 
riazionr- anagrafica conce:’- 
nente il trasferimento del 
Montngn;i a Roma sotto la 


( la (Ite (Il tallio in lauto il cario Pajetta contro il gover- D.C. Il mio partito — dice i valori morali della civiltà, funzione antic«)iminisla. non poi io spunto per inv'ita: !- •• le tra h-gge ispirata ;il princi- 
.l/onfagmi /#a orga/ifzzafo «e/- fp Pavone, e dcli’Ùcciar- in .sostanza Sceiba — bacon. D.A SINISTR.A (in coro): intende affatto rinunciarvi, organizzazioni -indacal; de- pio propoizjoni'hsta. 
la lennta di Capocolta e La- donc. que.-ta denuncia il cesso alcuni ministeri ai suoi Cocaina! Capocotta! Pi'ciotta! Diverso è jl discor.-o per i nioi-'-aticlie -ulhi cui col- L'or.'itore ,-iffronta o;;i ì' 
ghetto e ai (piali aorebbero governo non ba replicalo, e satelliti e ha fatte proprie le SCELB.A: L'on. Marchesi monarchici. Se tutti i ninnar- ialnirazioin- il governo la problemi di politica e.'.lera, 
pure partecipalo persone di le grida, i rumori c i Uniiulli esigenze politiclie e sociali ci ha chiesto: quale civiltà chici saranno d’accordo con pieno affidamento — a dii- ribadendo le nosizioni già 

alto rango, si siano potuti della maggioranza sono ap- av’anzate dalia Opposizione, volete difendere? Gli ri.-pon- Degli Occhi nel liarfermare ferenziare sempre più la loro note: i! Pali" riUantico ro-ta 

somministrare stnpelaccnti co- parse lu prova che l'atiacco di Quindi j motivi di una oppo- do con parole di Benedetto la loro fedi* ne!!a demoira- azione» da iiuelia del'a CGIl.. il perno della poMtii-a (1**1 

me siearrltc alla mariinana. Paictta aveva colpito ne! ?>•- sizione di fondo alla politica Croce. E qui .Sceiba legge una zia jl governo non potrà che Tirate co-i ìe orecchie anrhe governo: la CED (lr>v:à O'-er 

coraina. ecc.. a persone deside- Sno. Alla fine della seduta, del gove:'no non ^us,',lstono. pagina del filo.-ofo liberale prenderne :<tto. ni dirigenti der.:i UIL, Sceiba ratificata: i rapporti con LO-; 


di un decennio .-.i sarebbe 
crealo una solida iio.-izione 
finanziaria. Per cui oggi è 


Co.-f i-pT’ùmi Edilizie una 
Fiat inno t,-irc:'ta Rom,-i mi- 
•noro L't'^nin ;> lui inte.stata. 

# fottìi 

A suo carico • lìgia ano i 
seguenti precedenti: 

28-2-1935; Commissariato 
di P. S. Palermo - Politeama 
denunziato per lesioni in se¬ 
guito ad investimento. 

25-3-1935: Qiicsliira di Pa¬ 
lermo: fermato per ordini 
superiori. 

24-4-1935; Pletore Palei- 


ritenuto multimilionario. Fa condannato a L .60 am- 


fatmrilo il l^ffiro di stupefa coluto porre in votazioni-, -‘tregua». !a •■line delia ri.-- rompe. Per molti minili:, da Oo-sociale del gov-eriio: nulla no — egli dice — può clim-jm.-t con le dovute caule;e;i 

t II I... ■>. /Ila I Mgiii I a ). ^.. p.jyj.., fipjjf, scrutinio .'-e- sa ideologica» c delle «'di- sinistra si applaude jronic.i- di nuovo n-petto al!e ore- dcre che i! governo taccia jqiianto a! riconc.-cimento del: j‘ • 

po-ono avere qnc-te paroejg^^^^, 

giornolscriminazioni ». !a •• distcn-1 mente e -i fanno i nomi dei|cedenti dichiarazioni già fat-jproprie le accii.-e e i gìiidi/i, governo d: F’echiiio bi-ogna! j j*)] 
•-e non almeno qiic-to; che laiche chiedevano, tra Fallro. !;• sione intcrnazionaie », Con principali protagoni.-ti dei te. tranne iiii.i bi-lla frase la- 'ommari, perebè anzi d go-.tener conio ciie ringhiUerra.| ..j’o 

luce non c -^tata fatta né dal-iabrogazione della legge Irnf- quc-^tc .■ insidio-e richieste» recenti sc.andali. Un ricbia- pid.iria a propo-ito delle verno ha i! dove:e dì tute-lpur avendo compiuto questo' 

la polizia né dalla magistra-jfa e il ritiro delle aziende IRI si mira a slaccare i! Pae-e nio di GRONCHI (•• c'ò una violazio:)! delle leggi soci.'i- bue !a onorabilità dei firn-latto, da (luattro anni è in! , 

.jiP,--' dalla Confindu.'tria. d.alie nazioni che lottano dignità da rispettare») rcn- li; •• l.i n-ode contro i la- '’-K'oar, quaiulo questa viene |-nervant i trattative per .'t.-)-l ' 

_ !____ . - _ _ _ me-.'.i pi gioco con afferma-1 bilire normali relazioni di-! oj 

vorrei •giungere fino a <on-| ^ '' zioni poi) comprovate (Coni- plomatiche con quel Pae-c, ' 

rrderc che le accuse‘lanciale! «V w « w ^ w m ^ ^ inrntj a .sinistra). INGR.AO; Ma vo- le trat-| r-‘'tr 

«•unirò il Montagna per l'.ilT.i- ff _ ff m ^ ^ M M JB ^B W m ^ B M j LVC>U.-\0: Caie.ale via 'Li- tative h- .iveti* intavolate ol « i-oi 

t IN U A U UA ND O... / 

.Monta^rna non avrebbe dovuto tiir.i. ma asocura che con- Sceil)a paria delia que.-tinnej 

e—ere .'iifficiente perchè il di-j -------------- ude:a con ’a dovuta .-erictà giu’iana. Egli accu-a i comu-! 

rettore generale della P. .s. lui z-’/w/o ^ _ ! fatti e -ituazinn. « he iia-cono ni.-ti di aver giii-tifieato tutti ! 


ha voluto porre in votazione.(" tregua ••. la 


«•eli dice — può cine-[ma i-on !c dovuti- caule;e;i 
che i! governo taci'ia : quanto a! ricime-cimento del; 


parte delle seguenti socie- contravvenzione 

tà. ^ivc^leIldone le cariche i’Hadalc. 

per ciascuna di e.-.^e indi- 27-4-193 .t: Questura Pa¬ 
cate. leimo, diffidato ai sensi dcl- 

I ) .-Amministratore unici' * ^' t. 157 Legge di P. S. por 

di-ila .Società .-\nonim.-i Im- fatto ritoino in quell.i 

mobiliare Romana costru- vitta e rimpatriato con fo- 

zioiii edilìzie, con sede in ."ho di via obbligatorio a 

V la Magnagreeia n. 39. co- Grotte. 

.'titiiita in data 31 luglio 3-3-1936; Commissariato 

1941 con eanitale sottoscrit- di P S Roin.i - .Appio, do¬ 
to in L .50.000 per azioni d= nimziato pci ins'.ilvcnza 

L. 1.000 cadauna nel nunie;i- fraudolenza a danno di Tri- 

.=i() sciani Camillo, suo socio in 

alTari di mediazione. Rin- 

•• "Il arti. 81. b4h. bl n. Il 

2) Vice me.^idonic den;* C. P, poi’ cs>ciìi. con piu 


FINO A QUANDO...? 


zioni non comprovate fCoin-j plomatiche con ipiel Pae-c, ' Nazionale .Anonim i lmpi**-c.i azioni e.-ecutive in un me- 
. I, . ^bi vo- le trai-ì Co.-truzioni Edilizie .St;ad..-i dcsimo disegno criminoso,_c 


jpiriifi a sinistra). 

I I.VGU.-\0: Cacciate via 
! vone! 

j SC’ELB.-A; II g«>vcrm> non 


tiitive le .ivete intavolate 
no? 

I Nuovi .-contri verbali 


' 1 li con .-ede in via Pai.-iel.» 
24. costituita in data 1.5 a' 
' nrilc 1942 con capitale sot- 


in giorni diveisi del 1935 in 
Roma, abusando di relazio¬ 
ni di prestazioni d'opeia. in- 


C‘è (la sperare che prima 


r-i Inde—e in ogni ni"«lo «l.ilj di pubblicare in prima pn-j 
lerihio ilelli- -ii-- « •»no'« i-n/'-. i gina sul giornale di Seri-< 
lo faie-e -orvi-.'li.iri- ionie ii-*- ba. l'articolo intitolato * Fi-\ 
„ - 1 I , no a quando? ». i redattori : 

mo peni olo-o per .. lei.i avessero 

liivrce... E qiie-io i Ih- non pilo „„(,orn nruto la possibili- 
e-.'Cre tolleralo. Il Pavone deve in di leggere tl rapporto' 
e—ere destiliiiio. Non -i puoi steso dai carabinieri sai! 
-onoorf.ire r-he il coito ili-lii' •marchese» Ugo Afoii-1 


-opport.ire ihe il capo ili-liii •marchese» Ugo Moie-1 
polizia ilalmiia mi lanino ni „ quando? Fino oL 

iin prc.giiidieato. di ima spìa.! quando in Italia et saranno il 
«Il un proc.n I i.iiore «li ilonne. j dei carabinieri che, ligi al y 
(.liiando si danno tali prove proprio dovere, condurraii- 

di le.g.gerczza e d, mcoseien/a.; indagini sul con- 

allora bisogna che :l re-j „„ rmarche.se» ami-! 

-pon-abile politico dì frontej co del capo della Pobzia! 
al pacMt. il ministro agli in-j che entra al Viminale -v-a-; 
icrni. provveda nel -olo modoi /arsi annunziare, che è 
-, -, I presentato come • l uomo 

f* '' * r» pòi onesto del mondo» dal( 

.Meatrc per le vie di Roma segretario de’ ministro de-i 
i cittadini si --(rappavano i gli Interni Spataro. ch(’| 


LO 



I mini-tr.Uive. 

SCELB.-\; Inv'to jK-ró la 
■ -lampa , d ev lìiu'c '-he. at- 
tr.aver-o 'a caccia .il -en.-a- 
ziona'.e. -i tini-ca per e evare 


E' fal-o! 

SCELB.-\ liailenna ciic T, 
governo conliniif-rà a difen¬ 


di con-umo con sede iu via- 
Depieti- 7. eo.-tituita in d«.-i 
la 17 ottobre 1944 con ca'J 


non aver commesso il fatto. 

15-3-1936: Commissariato 
P. S- Roma - Appio, denun- 


I .'I -i-tema fatti che. -ebbene «e lenendo -oprattutio 
i gravi, rimangono epi-i'dici (come g!i hanno ciin-j 

. D.\’ SINLSTR.A: I! 'si.^tema i Bettio! e i! missino: 

li'.a vote in-tjiiirati» voi! fpro- *^be 1 oratore r*Ia) j 


i intere^,-; itaaani a! Pitale -otto-critto di L. r,o;il ziato per appropriazione in- 


per azioni di L. 100 cadau-l debita in danno di Schieda 


IAN.4 


ìtvsfr (tj ccìiirti). 


ómerirani. 


Sci fiaulraij tire 23 


M«rcQMi IO Mbtto |o 34 


FINO A QUANDO? 


ijnm».* finj 


, dnle « M—w 


B a*n mirr 


na in n. di 6 azioni. 

4) .-Xmmini.-tratore unico 
dell.! Società Innnobili.Tr*- 
Gruppo Romano .-Abitazio- 

'■ ■sCELBA ' fcambini.r/c, «r-{Giunto alla fine eg!i rip..rlaj Vf^if 

j-o'.!ev;.to un problema che ri | '* ■'^lone di Roma. (I.r‘ onò 000 

.sta m..’to cuore, il prob’e- loera.smne. sc-il.o m L. 900.000 pei 

Ima della montagna... ! "' niis.sn,, di senteunre in, ^ q-.)-te nel n. di 3 

I \ uiv'icT'o \ É «v ’ —— «"j) Socio fidls 

1 \ I “ (jnf’u t j (r«ntin«a m 2. pas. i. rol.> • S'v.ìVUh'rio. allo scopo d' 

nrìr): S;. il proolcma ci:. 

Montagna! Qudio -i che \ i ... 

Il ftitff fidi OCchlO 


iMontagn.n! Quello .-i che \i 
I sta a cuore! j 

j SCELB.A: Il problema de!!a} 
I montagna ha anclic un a-pet-! 
[to morale. ; 

; P.AJETT.A; Certo! E so-1 


i cittadini si --(rappavano i gli Interni Spataro. clw^ Ilo mora.e. ; _ 

giornali c leggevano lo sui- tratta affari col figlio di, ^ j AJETT.A. L'erto. E so- 

ii.-facenfe raònorfn dei cara- queslo ministro, chc SI fai leghi de II Popolo. sono i Gian Piero Piccioni, figlio Ma II Popolo rileva, peri V? P'ob.enia mo- Gentiluomini 

j. . . ", j. », „ fotografare anche alPe.-tc'-o carabinieri che riferiscono del ministro Attilio: conte dnrcrr di cronaca (solo dir'^tel (Si ride di nuovo). j A vro/xi^ìro rìdi 

binien, nell aula di Montecito- braccetto del figlio di quelle che voi definite *: vo~ Galeacri Lisi, medico del cronaca?) che * Il Afoiita-i .U presidente de! Con^igho. 
rio 1 on. Seelba tuonava con- Piccioni, che ha una riserva ci, impressioni, sospetti Iv.t- Sommo Pontefice; on. Bel- gna avrebbe subito sinenii-i-^i pronuncia ora ^ugli ordini! " 

irò il comuniSmo, preteso di- di caccia insieme col me- ti falsi e diffamatori». Non /arista: acr, Galeazzt Lùsi; to questi particolari 


irò il comuniSmo, preteso di- di caccia insieme col me- 
stnittore della personalità dico del Papa. 


ti falsi e diffamatori». Non /arista: acr, Galeazzt Li.si; 
avete letto? I carabinieri 1 arr. Bernardini Corrado, 
scrivono: « Il Montagna co-} membro dei SS. Palazzi A- 


postolici ed avvocato prcs- 


fotografare anche all’e.^tc^n carabinieri che riferiscono del ministro Attilio: conte dovere di cronaca (.m>/o r/i ''^-c! (Si ride di nuovo). | A proj/ouro rìd/c reazione rìi 
a braccetto del figlio di quelle che voi definite e vo- Galeazzt Lisi, medico del cronaca?) che * Il Monta- .U presidente de! Con.-igho 

Piccioni, che ha una riserva ci, impressioni, sospetti iv.t- Sommo Pontefice; on. Bel- gna avrebbe subito smemi- pronuncia ora ^ugli ordini <,i,o ,|'popolo x, domanah ini 

di caccia insieme col me- ti falsi e diffamatori». Non /arista: acr, Galeazzt LLsi; to questi particolari, quere- del giorno presentati. La n- [i,gnata . ^ ic dichiarazioni di 

dico del Papa. avete letto? I carabinieri arr. Bernardini Corrado, /annosi ancora una volta chiesta di ritirare le aziende gentiluomo servono amxira 

i.inana e J eri-ova'^ a 11113111 x La Caglio scrvc — Tcri- scrivono: * Il Montagna CO- membro dei SS. Palazzi A- per falsa testimonianza IRI dalla Confindustria (a- j qu-iicosa 
umana, c si trige a a paiaiii- jj parlare me in passato vantò forti postolici ed avvocato pres- contro In Cnglìn . No! Con- vanzata dai socialisti) invol- Ecco, si può inre uu grazio. 

no della dcmocra/ia, eliiaman- fjel -Papa e di Fanfani, di aderenze ed appoggi di per- so la Sacra Romana Rota tro i carabinieri, dovrebbe se problemi tecnici e orga- 

do in aiuto perfino la «reli- Piccioni e di Spataro, dei sonahtà anche oggi si viio- e Segnatura Apostolica», querelarsi questo signore, nizzativi che il governo si 

gione della libertà > dell’ateo loro figli e di Pavone, per le che mantenga rapporti E i carabinieri riferisco- chiamando magari come te- propone di e.saminare. Per „eiia^aré .vontesL »ta occorre 
Renedetto Croce Non è colpa riferire voci, impressioni, con persone in risfa delle no di arcr compiuto sul stimoni a suo favore il ca- quanto riguarda la legge otre che se ii gioco riuscisse 

n#; maritn no-tr« i Tatti ri sosp€tti, tutti falsi c diffa- quali farebbe da copertura Montagna una indagine po della, Polizia, Spataro, elettorale — aggiunge Scclba ciò sarebbe, come dire, proprio 

ne merno nosiro. I laiii n- alimentare un in attività affaristiche-, «non meglio approfondi- Piccioni, il medico del — il governo si ora astenuto stupefacente. 

-pondono a tante vane decla- gioco che già conosciamo Certo che egli ha da tempo ta ». Chi può dire quello Sommo Pontefice. E — per- dal proniinciar.si per evitare Coincìdttnxe balneari 

uiazioni. Il Pavone è uno di bene». stretti rapporti di amicizia che verrà fuori se rhtsci- ' che no? — tutta la redazione Faccusa già mo"a in pa.«.sato .) proposito sempre rìeii’af- 

quei tanti funzionari fascisti La Caglio? Ma, cari col- con le seguenti persone: ranno ad approfondirla? . de Il-Popolo. 


stretti rapporti di amicizial che verrà fuori se rhtsci-1'che no? — Tutta la redozionel l'accusa già mo"a in pa.«.satoj .\ proposuo sempre rìeii’af 


al ministero^ di interferire/ fare Montcsl, si ta notare lo 


singolare coincidenza chc tl I 
nome del signor Piero Piccioni 
figura come compositore della 
musica ijer un film giustappun¬ 
to apijorso suoli scnermir La 
spiaggia. La spiaggia ! Quando 
si dice il caso ! . 

Il fasto del giorno 

« Come mai in Italia il partito 
socialista continua a far bioeco 
con il comuniSmo? E* un feno¬ 
meno singolare e incomprensi- 
blle che toglie- credito interna¬ 
zionale al nostro paese » Ugo 
D’Andrea, dal Tempo 

A9MOOEO 


Antonio, .-uo socio in affari 
di mediazione. Rinviato a 
giudizio per gli stessi capi 
di accusa di cui alla prece¬ 
dente denunzia, il Tribuna¬ 
le di Roma con- sentenza 
eme.ssa in data 21-3-1938 lo 
as.':olveva per non aver com¬ 
messo il fatto. 

2-4-1936: Commissariato 

P. S. Roma - Appio, arresta¬ 
to per esecuzione di man¬ 
dato di cattura emesso dal 
G. I. del Tribunale di Pa-^ 
lermo come responsabile di 
falso in cambiali per insol¬ 
venza fraudolenta. La Cor¬ 
te di Appello di Palermo 
con .sentenza emessa in da¬ 
ta 19-1-1938 Io condannava 
a mesi otto dì reclusione per 
falso in cambiali, pena con¬ 
donata e amnistiata. 

28-5-19.36: Questura dì Pa¬ 
lermo. rimpatriato con fo¬ 
glio (Zi via obbligatorio a 
Roma. 

30-11-1937: G. T. Tribuna¬ 
le Roma, non doversi pro¬ 
cedere ner amnistia per 
usurnazione di titoli; faceva 
uso di hielictti da visita con 
l.-v «erOt-ì . r-in TT^O Monl.T- 

fContinua ta 7. 9ac- S. col.) 
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« L’UNITA* » 


ALLA VIGILIA DELL’ INCONTRO INTERC QNFEDERALE 

La C.Ì.S.L di Torino sconfessa 
le richieste salariali di Pastore 


La isednta di ieri alla Camera 


(Continuizlone daH& 1. pattila) | 

vero c proprio tumuìlo. Tipi] 
come Romualdi, Artfuso, Lec- 
cisi, che dicci anni fa vesfr- 
rono la livrea repubblichina 
si vantano di aver difeso la 
Patria! Le interruzioni dei 
fascisti trovano una pronta 
reazione a sinistra. Amendo- 

DALLA REDAZIONE TORINESE inferiori ai 20 anni: L. 1350 minare sH squilibri c le ano- la, Pajetta, Roasio, Boldrinl, 

- mensili per Rii uomini supe- mallo che sono introdotti in Pertini, Faralli c altri com- 

TORINO, 10 — Una imtizia ,ioii ai 20 anni non capi fa- onesti ultimi imni nel -i-tema battenti per la libertà ricor- 

clamorosa si è tlift'usa stamane niiRlia; L. 1500 mensili per 1 '‘-''r'nnt^o a danno dei lav-o- rfano con invettive brucianti 

negli ambienti sindacali: Tese- cani famiglia. P®, questo riassetto ge; j delitti, le vergogne, la viltà 

cutivo della unione provincia- Gli stessi aumenti si ap- repubblichini. Gronchi 

i/> inriTTfk'sP Hplln Pi.QT. avpva t_ j_ * mielioramciiti difiercnziati nel-' VkiVI»« 1^1 Im m M «lyvLI/fl 


Salari aumciilati alla Magnaclync dopo 19 giorni di sciopero 


lente c riuscirà soltanto ad la fiducia nella giustizia. (Vi' intesa a nromuovere un^ao^Q^ quelle povere donne di che il cinismo. Grave e com'¬ 
effettuare una politica di de- dìssìdìì applausi a sinistra). cordo generale in Europa e Mussomeli era comunista. E mentare il delitto. Ma per- 
stra. anticomunista, sia In Siete voi. onorevole Sceiba, nel mondo. Questo — conclu- ^ coraggio di essere la dove che tanU delitti sono, rimasti 
campo interno che in quello l’autore della milizia civile de Nenni — nqn è molto, ma d **^^i!^* «V.- 

intemazionale, esasperando — della polivalente, della legge basterebbe per ridare al Pae- LYa°mi°nn<;t^n°*r^nT*mò»^E* 
senza risolverli — i problemi contro i sindacati, della legge se fiducia nella democrazia. 

del Paese. In secondo luago truffa e di tutte quelle leggi Tutto ciò è in contrasto con d , 9 oraggio di pagare di per- ecco perche noi diciamo no 
il nostro voto è diletto con- che oggi De Gasperi vorrebbe il programma di questo' go- ‘Perche noi abbiamo pa^ ? ^ soltan- 

tro il voltafaccia c m rapi- riproporre al Parlamento e verno. Per questo ci battere- fi. persona qua^^^^ 

tolaziono della socialdemo.Mr.- che sono state squalificate mo contro il governo, convinti (jor/à E^o ll sesreto della che esso non dà nessuna^ fi- 
zla. A questi voltafaccia .a so. dagli elettori. Nessun uomo di contribuire alla suiuziqr.c nostrà x vlttorìa'^^i^li italiani ducia agli italiani che si pos- 
cfaldemocrazla è ormai, abi- di governo, più di voL^ può di tutti! problemi che stanno ^Sgonb SoscS-^^^^ in uS‘ sa far luie dovére 
tuata. I soclaldemociatici st richiamare la clasae operaia oggi di fronte al Paese, mini, e in donne che sappiano mini che non hanno le mani 

nrnniir\niftrrurtr» nrinna r*f»Utrr» it^ìiinna lutti i npmnf*r;4tif*l « aitiijttrft. _ _ ‘ _i. _ _■% *..*1 _i:*_ _ _ . 


ìf> toriTi^^p dplla rfc;T avpva -1 j .i n V miglioramenti duierenziati nel- ' i;;'.... ... . .*r* Z‘ mini.e in nonne cne sappiano mini cne non nanno le mani 

emesso un comunicato il ou^ province. Questi mi- “ l n democrdlic fGra„di applausi a sinistra, pag^i^^nche con la loro vita! pulite, non possono far pu- 

dpfìniv'i « in-jccpll ihili n le glioramenti. Secondo i calcoli , “ all ordine Lecclsl, il tra 11 Patto atlantico v poi i ap alla necessita di umr.sl e di Molte conpraftdnzfoni). Oggi in Itdlia è in questione lizia. Ecco perchè vi diciamo 

nrnnn^tf» Hpll'iV'im n-iyinn'jìp HAIMONUO LritACilM fidila CCjIL, aggirrnio i’itor- cadavere di provarono, si sChiera>*ono difendersi. E ba.steicobo il AI microfono si succedono \\ pai^e, il lavoro, e persino no! (Una vera e propria oua- 

'|,9.V. il ai 120 miliaidi. Mussolint. Il clamore rag- prima contro la legge truffa vostri) proposito di ratificale quindi oratori di vari gruppi, l’acqua! Ma, ancor prima dizione saluta dalla sinistra la 


proposto della CISL nazionale ^20 m.ìimdi ’ Mussolini. Il clamore rag- 

nàrHróì.,r«"la m n'nn^f IT fi* • ■ Noi consideriamo che. ciato e‘“«ee |T calmine quando an. 

Phw? U(llchlurUZIOllC il fatto chc dal 1951 i lavora- che dai banchi d.c. partono 

Afii • ù)n non fluiscono di nc'.sun proteste contro i missini. 

Milano cui sai ebbero assegna- Uj \ ittoriO miglioramento salariale (sol- PAJETTA commenta: Li ha 

a'- 'Po' aull’incontrn rii rinmani li queiranno si è avuto pagati Scclba i missini, pcr- 

vate di quelle as.segnate a Po- sull incontro di domani miglioramento degli is.egni che facessero questa sce¬ 
llino e agli altii centi i. “ familiari), e dato il fatto in- nata!). 

Quali sono Rii esatti ter- Domani ini/.ieramio al Mini- contestabile ohe negli uPimi Scèlba conclude ricordando 


no ai 120 miliaidi. Mussolini. Il clamore rag- 

Noi consideriamo che. ciato giunge (1 culmine quando an^ 
il fatto chc dal 1951 i lavora- che dai banchi d.c. partono 
tori non fluiscono di nc'.sun proteste contro i missini, 
miglioramento salariale (sol- PAJETTA commenta: Li ha 


Com’ò noto, tale paga assoni- . "AA''”* niani rr n mntìtònrnn-n /in- 

ma a Milano a lire lai ),53 ù compagno Di Vv.lodo tato vi mUUto nazionale • e IS,, ° 

mano oontio lire 131 15 ora- dichiarato: gai-to elio i lavoratori -ieil .n- u presidente dot Con 

r ò l ’Tmino Onoslo^ '■ ‘’l Incontriamo sen/a diistria ricevano una par‘i. ni sigilo e una ventina di d.c. Si 

fiiri/inno p iònio nifi sentita I>'('>m'diziale. E’ evi- que !i miglioramenti. Non è ahano anche in piedi). 

ri-.l i-i.rnnfnri in '*eiite elle ciascuiio prcsonlcià solo giusto, ma è ncces;ario Dopo una breve sospensione* 

nlnnio il i^ncin Holl-i vit-'i noe richieste e le sue oi- per rianimare il mercato in- la seduta riprende con le di- 

io fnmioli i-tinn immontT^ a CGIL fa della u- terno e per stimolai e una mag- chiarazioni di voto. Primo 

lA 07.K5 me’^sluTToiin" *""« Pr«U...on»oratore è. l’on. TINZL dopu- 


gioro produzione 


oratore è l’on. TINZL depu" 
tato del Volkspartei il quale, 
pur lamentando gli attacchi 
rivolti daU’oratorc de Facchin 
contro le minoranze altoate¬ 
sine. annuncia che voterà a 
favore di Scerba in nome dei 
legami che uniscono la comu¬ 
nità europea cristiana. 

L’attenzione si fa viva quan¬ 
do prende la parola il com¬ 
pagno MENNI. Egli dichiara 
che il dibattito non ha modi¬ 
ficato ma rafforzato il giu¬ 
dizio che i socialisti formula¬ 
no sul governo. Noi — dice 
Nenni — avevamo chiesto uo- 
imini nuovi e una politica 
La segreteria della CGIL ciriconoscimento giuridico delie nuova. Si è fatto invece e- 


contro lire G7.535 a Milano. 

Ora. le richieste avanzate dal¬ 
la CISL nazionale alla Con- 
findustria prevedono, in base 
alle famigerate tabelle, di 
portare la paga otaria con- 
.globata del manovale comune 
a lire 140,75 orarie a Milano, 
e soltanto a lire 134.98 a 'fo- 
lino. Che cosa signilica que¬ 
sto in pratica? Signilica che 
i lavoratori toiine.si, pur vi¬ 
vendo in una città ove il co¬ 
sto delia vita è leggermente 
superiore a quello di Milano, 
avrebbero un aumento ii ri¬ 
sorio (circa 750 lire mensili), 
il quale porterebbe le loro La segreteria della CGIL clriconoscimento giuridi 
paghe a un livello che rimar- n comitato di coordinamento Commissioni Interne. 


UNA LETTERA ALLA C.l.S.L. ! 

Passo unitario di 
per i’acconto agl 

E ALL’ U.l.L. 

!lla CGIL 
li statali 

Le richieste dei dipendenti del Ministero del Lavoro 


prima coniro la legge nu.iu vdsu u propusuu ui laiuicaii- quinui oraion ai vari gruppi, (acqua! Ma, ancor prima di zione saluta dalla sinistra la 
e poi la votarono. Identica la CED ^ perche, si uniscano L’unico rappresentante del questo noi solleviamo contro fine del discorso di Pajetta. 

posizione hanno assunto nei tutti i cittadini pensosi delle partito contadino SCOTTI, di voi una questione morale. Una ventina di deputati d. c., 

[Confronti della CED. sorti della nazione. annuncia che si asterrà dal Voi, signori del governo, sie- il sottosegretario Dominedò 

Votiamo infine contro Scel- bE'rTIOL: E i socialisti voto perchè il quadripartito te da'noi' condannati soprat- e Saragat gridano a più non 
ba non per ragioni per.sond- francesi? è stato ic.-.o inattuale daH’es'- tutto per una questione mo- posso agitando e mostrando 

|ll, ma politiche. Sceiba fia NENNI: 1 soiàalisti Iraiice- stenza di un numeroso grup- rale.-Voi ^iete-gli hmici-o gli le mani. Da sinistra si grida: 

detto di avere le carte in re- si aono divi.si sulla CED. I so- pq monaichico. Il missino DE amici degli amici del .mar- Siete i difensori di Pavone! 

[gola con la democrazia. Può cialdemocratici tedeschi sono MARSANICH voterà contro chesq Montagna! (Yivis.simi Vergognatevi! 71 Presidente 

anche darsi che egli non '-O- contro la CED e i socialdeino- perchè il governo non è ab- applausi a sinistra. Agitate scampanella ripetutamente, 
glia più essere l’uomo del cratici scandinavi diciiiarann bastanza anticomunista. D ^nzioni c proteste al centro, ma prima che si ristabilisca 

quinquennio. Ma ci vogliono che non raceelteranno mai monarchico CÒVELLI voterà Uff questo momento in poi il silenzio passeranno alcuni 

fatti nuovi per farcelo crede- Voi state per commettere un contro anch’egli ed è ramma- tensione nell’aula si andrà minuti di estremo fensionc c 
re. Per ora egli ha lo ca.-le grave errore. Avete ' aderito ricalo perchè Sceiba non \y,\ incendo sempre più viva). confusione. La impressione 

dei sei anni tra.icorsi al go- al Patto atlantico .senza a'cun ancora accettato i .'•ervigi del Onorevoli colleghi — prò- ncll'anla è enorme). Tornata 

verno. La vostra politica, o- negoziato. Oggi state per lave PNM e non ha capito che per segue Pajetta quando si sta- la calma molti si aspettano 

notevole Sceiba, la cono.-c <* lo ste .-,'0 con la CED: ixu-dc- ratilicare la CED c per im- biliscc la calma — voi logge- che Scclba prenda la parola, 

no gli operai perchè voi ave- rete cosi l’unica carta da far porro le modifiche Icgislati- domani, non certo sul ma il pre.sidente del Consi¬ 
te trasformato in fatti di sun- valere presso gli alleati per \o che questo trattato implica Popolo, ma .suU’Unuà. un do- glio non .si muove dalla sua 

gue. in violenza pohzie.sca e la soluzione della quosiinne è nocessm io basarsi .sa ui:a aumento dei carabinieri - poltrona. Si ha quindi un in¬ 
in rissa ideologica le legilti- giuliana o degli altri proble- maggioranza più ampia, il VEDOVATO (d.c. - urlando favorevole del 

me aspirazioni dei lavoratori mi nazionali. socialdemociatico Paolo ROS- e alzandosi in piedi): Falso! liberale DI GIACOMO e, m- 

fApplausi a sinistra). Dopo aver ricordato che la SI voterà a Livore e lo mi- (A sinistra .scoppia l’ilarità, ‘‘m-*’ la dichiarazione del 

Di voi, onorevole Scclba, il CED. lungi dairiinire. divide puncia con molti salamelec- L’incauta affermazione del ^*'999° fatta da MOIW. 
Paese ricorda il dispregio in l’Europa e la Germania e chi per Sceiba. Lo stuaso fa deputato democristiano met- A difesa del governo Sceiba, 
cui avete tenuto il principio pi'ovocherà una nuova corsa PACCTARDI. ammonendo ne- profondo imbarazzo il-fdi ripete le consuete con- 

della separazione dei poteri agli armamenti, il compagno rò Sceiba a non a-icoltaie \j Oruppo di centro. De Caspe---^fd^z'oni dei clericali sulla 
dello Stato. Siete .stalo voi che Nenni conclude il suo di- appello dei monarchici. Infi- '''• Betpol, Cui ed altri cer-va {dita elei quadripartito, 
avete obbligato i magistrati scorso avanzando tre richieste no RAPELLI. modificando !:i <-'nno di far capire a Vedovato d.vua politica centrista e sui 
a condannare severamente i al governo; 1 ) nessuna di- po.sizione negativa a.-,sunta ^*‘9 i* purtroppo J»s|iltati delle eleziom^ 

dirigenti sindacali «come la- scriminazione tra comunisti e vcr.'O Fanfani. voterà pe- loro, e vero, ma Vedovato lalmente egli \ iene alla que- 

li). e avete messo in berlina anticomunisti, perchè solo co- scelba perchè :■! governo’ ci róVidarc- E’®/aìso)‘' -' Paictta X U capò^^ 

1 giudici accusandoli di aver si la democrazia piio es.sere ?ono i presidenti dello indiic- “ ; • _ Ipo^T c. cTed(^ d? poter n- 


paghc a un livello che rimar- n comitato di coordinamento Commissioni Interne. sattamente il contrario e oi 

rebbe inferiore a quello al- fiej pubblici dipendenti lian- Nella discussione sono in- troviamo di fronte agli stessi 
tuale di Milano. L’unione mo- no inviato alla (^ISL e alla Icrvenuli gli on. Foa e Mon- uomini e alla stessa polìtica 
vinciale torinese della CISL OlL una lettera. In essa, rias- lagnana, approvando, in linea del deprecato quinquennio 
ha invece richiesto che questa sumcndo le varie (losizioni di massima, il progetto Ra- 1948-1953. Al governo sono le 
ingiusta sperequazione venga delle organizzazioni nei con- pelli, sottolineando però, tra .stesse forze sociali e politiche 
eliminata ed ha dichiarato fronti delle rivcnclicazioni dei l’altro la necessità che la log- che annunciarono il «terzo 
che le proposte della CISL pubblici dipendenti, è rivela- ge non restringa q limiti in tempo » sociale e che invece 
nazionale sono da lespingeic. to che pur avendo ciascuna alcun modo i diritti c le fun- ricaddero nellMnimobUismo. 
proponendo che la paga ora- organizzazione una imposta- /ioni delle Commissioni Intcr- quando la riforma agraria de¬ 
lia conglobata del manovale zjone propria sulle rivendica- ne già .stabiliti negli accordi terminò lotte e scissioni in sc' 
comune venga portata, sia a zioni della categoria, tutte pe- mlerconfedeiali e che venga no alla D.(Ì. Ma oggi !n situa- 
Milano che n Torino, a lire hanno presentato richiesic‘dD'c^’i I)iecÌsalo che ai mem- zinne è più grave, perchè al- 
140,72. Com’c noto la CGIL aumenti più o meno eie- bri delle C. I. dovrà essere lora la coalizione governsti- 
ha invece richiesto per cn- vali. a.s.sicuiata la po.s.sibilita. con va aveva una larga maggio- 


a condannare severamente i al governo; 1 ) nessuna di- no.sizione negativa a.-,sunta ^*‘9 i'^ purtroppojJ»s|iltati delle eleziom^ 

dirigenti sindacali «come la- scriminazione tra comunisti e vcr.'O Fanfani. voterà pe- loro, e vero, ma 

li), e avete messo in berlina anticomunisti, perchèsolo co- scelba perchè :■! governo’ ci róVidarc- E’®/aìso)‘' - ' Paictta X U caP^^ 

1 giudici accusandoli di aver si la democrazia può es.sere ,ono i presidenti delle incliie- “ “ , f ; • Ip^^d' c- crede di note? io- 

paura di condannare i comu- difesa: 2^ governo. Parlamen- sto parlamentari sulla mise- PAJETTA: °*'°"'snondprp osservando che riò 

misti. Quando oggi lamentate to. sindacati e orgnnizzazihni ria e sulla disoccupazione, in- revolo interruttore che si snonaeie osservando cne 

che esiste una atmosfera di popolari siano chiamati a col- chieste — egli aggiunge non bratta di un iapporto dei ca-| . • . ■ dimostra che c’è la 

dubbio per i Droce.ssi in corso laboraro alla S‘T(;m?eT“ Mloglto^^^^^^^^ 

di cui 1 giornali si occupano delle riforme di struttura in- dalla D.C. atti del mmcèss? e® leUo m della questione, Moro si trin- 

U M A B A A _ _ Tribunale. Se l’onorevole col- vera dietro lo schermo della 

H llega ha qualcosa da dire può niagistratura assicurando chc, 

■ ■ ■ ■VVb■■ ■■ ■ parlare. (Vedovato /inaimeli- comunque, sara fatta luce. 

mKA A l» \te tace). Ebbene in quel do- AMENDOLA; Macché luco! 

W ^ cumento appare che era di Omertà e complicità! Questo 

Sono quasi le 22 quando volta, avete dimostrato che vi preoccupate soltanto jìi ^ ? Scelba! 

prende la parola il compa-non solo avete paura della dire no. quando i comunistiProtesta perche da 
gna Giancarlo PAJE'TTA. Il distensione, ma che siete ne- vi dicono si. Perchè non ci'!*^*^ Pavone, un piegiudica- un semplice episodio (.) si e 

suo discorso non è soltanto mici dellad istensione. dite invece che cosa voletellf’ spia, un nomo che mossa una accusa al partito 

la spiegazione dei motivi che Ma che cosa vi ò di più voi? Guardate a quello che!^-^** ^ ® governo, 

inducono il gruppo comunista drammatico dcU’incontro di avviene in questi giorni. . SPALLONE: Ma Spataro 

a negare la fiducia a Scclba; due uomini politici ormai Scendono per le vie di Na- pi oculato è il socio di Montagna! Mon- 

è un atto di accusa contro av'anti negli anni come De poli o di Milano dei disoc- ® vostro amico! 

gli scandali e la corruzione Gasperi e Churchill? Da un cupati, dei lavoratori Hcen-MORO, non raccogliendo le 


gli scandali e la corruzioneiGasperi e Churchill? Da un 


della Democrazia cristiana! 


tiambe le città un aumento 


-- .. ,, Tenendo conto delle gravi ranza od ora aritmetlcn.iicn- 

che porterebbe il livello della ,,eidi e subitrsino a qui da- tc almeno in grado di perse- 

naca del manovale coraunf ,,^1 “atto che il eSFconDSl ' «''eh <iu«la Dolitto, 

Ine 15a otarie. governo insLto nella richic- P»oP‘ » coinpih- _ Oggi quella magaioranz.i è 

Lu cosa piu inlciesStinlc c I^arlanicnlo di una i* • i* invoco cosi ristretta ciio a 

però data da un alti o eie- delega)» por il rior- nCC*ll/IUlllClltl inellorla in noj'icolo basta un 

mento. dinamento burocratico al Par- «Tosi» di Villuone mvimcntn in uno solo d-'i 

esempio, per chiaie7.zaja pa- quattro nartiti governativ:- 

ga oiaria conjobata del ma coordinamento delle Mii.t\NO 10 — Un nuovo "’;'««ioranza — a no- 

stnt giudizio — è mofonda- 


MORO, non raccogliendo le 
interruzioni, afferma tra la 
ilarità delle sinistre che non 
sono 1 comunisti a poter dare 
lezioni di morale ai demo- 


> ---- la u- filmale, ujeuu viicritniin nnn enorme ui murale ai ucjuu- 

9 !_ ... , 51 . 4 .. .... .... 1 ..A.... * , , munì.^ 1 , E comu jitin rc.«io»e nell’aula. Afpntrcki»stiani e che Scelba ha un 


id^prcsentc. di' Ihe lal.OO a federazioni dei pubblici di- „,iivc atlcnlalo,conilo,il dirii- 

ili iJivdCtiiy* É'ipnrtAnti flllriVMnrA ìnimodifi- . i^44^^ys. 


Gen???S di lirc‘ll7 60 a Ro- Pendenti, allevia ó'. immedia- n^Vd Involo.'pe;”cuTìoUnno ^'visa su tutte le que- 

Genova e ai 1 . tamcnle le condizioni m.so- a , /.m. / nm- i>Uoni. fuorché stilPnnllcomu- 


uuvitAi viviiiAivi idiictiii v»4v\.-. Avjj u>ww iiii inaniiesio Dcr uirc enei t,» n r> -a—t u«, 

perduto la calma o si è de-|neggiato il mio partito quan-.sono .stati i comunisti a de-SfronUre*^co?Tù?- 
terminnta nelFaula una atmo-.do avete lasciato c redere agli nunciare che questa gente m??on uewso) ^ cèVso miesto comofto fìc ul- 

sfera incandescente. _ li<ahani che iiel mondo si po^^ sete.. Uomini e tfonne ..ifw 


temente superiore a quello di 20.000 lire graduabili. bilimento. Non soltanto e.ssa Contro che cosa 


noDolio politico della D.C. e 


Sciopero al 
nelle zollare 


95 - 100 t 

siciliane 


sili. Malgrado questa situa-|conlo immediato, vi propo- di licenziamento. .....- --— - . . 

zione, la paga oraria del ma- niamo di esercitare presso il 
novale comune, in base agli «ovorno un’azione comune, 
aumenti richiesti dalla CISL airinchò gli sforzi congiunti 
nazionale, salirebbe a sole fjj tutte le organizzazioni e 
lire 134,98 a Genova e 134,93 tutti i pubblici dipendenti 
a Roma. permetta eli ottenere il sud- 

Come si vede dairescmpio detto acconto a brevissima 
che abbiamo scelto c che è scadenza, prima che il Par¬ 
indicativo. se la posiziono del- lamento prenda le sue deci- 
la CISL nazionale è « inac- sioni sul complesso proble- 
cettabile » per i lavoratori to- del trattamento econo- 
rinesi, essa dovrebbe esserlo mjco e giuridico degli sta- 
a maggior ragione per quelli tali ». 

genovesi c romani; se anche giornata di ieri, Irat- 

“nnnf'f'Vi » dipendenti del Mini- 

CISL di «irnsò stero del Lavoro, in una as- 

muoveranno 'f”’ scmblea intersindacale, han- DALLA REDAZ. PALERMITANA ralunga (bacino di CastcUer- 

ia se non n approvato un ordine del *■”— mini), Coìsofoiido (bacino di 

diverrà .,Voi4 giorno nel quale si chiede con PALERMO, 10. _ Lo scio- Racalmuto) e Mandra Princt- 

si muoveranno, 1 lavou i j., eoncessione dello pero di 24 ore attuato oggi in pe (bacino di Aragona). In 

hT niiest? » sin- acconto entro il mese di mar- tutte le zollare dell’Isola con- que.n’ultima. che o una delle 
che pensale ai q es Nell’ordine del giorno, tro la minaccia di smobilita- zollare più arretrate dell’Iso- 

dacallStl »• mirino tnfnlr» è .;pn7':iltro da In ci ennn nccprraffliali 33 


Uniti I minatori dell’Isola per impedire la liqui¬ 
dazione di una grande ricchezza nazionale 


dizio sul discorso di Scclba. pace. L’on. De Gasperi non spondete: sono comunisti. rr»a pira che questo non ha c >pt.rie ciai(e mterruziom ^i- 

Esiio riflette — dice l’oratore ha .sentito che in queste pa- Qualche ora fa, in piazza riulla a che faro col voto al.'C. .sinistre. t>tricnina. go- 

comunista — por il tono e role era la sua condanna. Colonna, dei carabinieri che governo. fA sinistra si grida, caina,). 

per il contenuto, la situazio- Noi — continua Pajetta — passavano sono stati applau- fra clamori altissimi: Altro Sono le 23 quando si vota 

ne nella quale si trova il non vogliamo ciui anticipare diti c portati in trionfo, l/a ** presidente del Con- la fiducia, per appello nomi- 

governo. Questo governo vuol il dibattito sulla CED. Noi folla ha gridato: viva i ca- siglio che difende Pavone), naie- Annunciato l’esito della 

essere Io stesso di quello pio- condanniamo questo trattato, rabinieri! Abbasso i ladri! PAJETTA: Quest’uomo votazione (da noi riferito allo 
cedente al 7 giugno. Ma la ma qui .sorge anche la que- Domani voi direte che sono procura le donne ai vostri inizio) la Camera dovrebbe 

situazmne non è più quella, stione della inopportunità stati i comunisti a gridare gerarchi e ai vostri figli! (Se- pronunciarsi su alcuni ordini 

Il 7 giugno c’è stato anche amia di.scussiono stessa sulla << Viva i carabinieri! ». Ma meraro. Villa. Merenda e al- dei «iorno presentati da de- 
per lei. onorevole Scelba, o CED. Io affermo che a voi che cosa direste se domani laUri democristiani sbattono le di vari eruoni In oue- 

noi rabbìanio sentito nel suo non importa tanto la CED gente pensasse che sono statilfaoolettc dei banchi e scat- 5,: «i .:nnf.vann*niipqtin 

discorso: alludo al tono me- quando importa porre questo i democristiani a gridare; fn«o in piedi aggiungendo ' = irT^Aort-.ni: 

no virulento col quale ha problema oggi, perche oggi la Viva i ladri! Abbasso i cara- alti.wi)nc grida ai rumori. . 'i^Poriami come i aDro^a- 

lanciato l’anatema contro i CED rappresenta un ostacolo binieri! (Vivissimi applausi a.L’atmosfera è tumultuosa. Da ^lone aeiia legge truna. la n- 
comunisti. alludo al fatto che sulla strada della distensio- .sinistra). sinistra .si grida: Spataro è degli interventi polizie.'chi 

per la prima volta lei ci ha ne. Uomini come Farri che Ecco il risultato della vo-'amìco di Montagna! Siete voi contro i lavoratori, il ritiro 
fatto grazia dei ritrovamenti si erano dichiarati a favore stra politica, ecco il risultato gli amici di Montagna! Il delle aziende IRI dalla Con¬ 
dì armi e dei piani K. In della CED. dicono che discu- del vo.stro anticomunismo-sottosepretano Dominedò. col findustria. i presentatori li 

questo tono c’era la confes- terla oggi è inopportuno, per- grottesco. Ma volete sapere volto paonazzo, urla c agita hanno illustrati mercoledì sc- 

sione del fallimento dell’an-chè la CED è stata elaborata che cosa è la nostra forza?|lc mani. La confusione rag- ra c nella seduta mattutina 

ticomunismo grottesco e pia- quando la tensione era acuta. E’ il coraggio di dire no a giunge il culmine). di ieri appositamente convo- 

tealc. ed e un elemento che aggra- min T.n inotn?» e in nmccì 


Lo scandalo dilaga 


genti torinesi aena ^ ;,iio .scopo di ottenere sti in questi ultimi anni. voratori sono esattamente 

della UIL ad un incoinio pm richiesto. Nelle miniere dcirAgrigen- quelle descritte da Napoleone 

; aggiungere una posizione termine dcira.s.-cmblea il tin(> la percentuale più ba.«sa Colaìanni nel suo libro sugli 

mune. ^ personale ha inviato la ri- di astensione è stata del 95. avvenimenti siciliani del 1893. 

Intanto, la grande lotta chiesta anche al presidente per cento- In quelle più im- Sessanta anni, per loro, sono 
condotta unitariamente dai Rei Consiglio e al ministro portanti come la Cozzodisi di passati invano, 
lavoratori della Magnadìinc Rei Tesoro. Castcltcrmini. la Emma di Ancora più compattò lo 

Ri S. .-intonino, in gran parte ' .Aragona, le astensioni hanno sciopero dì Enna Tutti indi- 

donne. si è conclusa oggi do- lefftfC .Sllllc C.I. raggiunto il 100 per cento. I .fintamente i 2000 minatori 

no 19 giorni di sciopero to- ® ,, minatori hanno affollato per rì quella provìncia vi hanno 

tale mn un grande i-ucccsso (_^aniera l«i giornata le piazze r aderito, respingendo le inli- 

Miidacale. - le vie di Aragona, di Faw.ra. rnidazioni e ì tentativi della 

I lavoratori dclI.T Magna- La Commissione dell’Indù- di C istcKermini- di Cianciana, CISL di organizzare il crumi- 
dìinc hanno ottenuto, con de- stria della Camera dei Depu- di Grotte. .Asscmplee affolla- raggio. Significative le per¬ 
correnza 1 . marzo, un miglio- tati ha dato un parere favo- ti.s.sìme hanno axmto luogo cenluali di astensioni delle 
ramento .salariale dilfcren- revole (da tra.<niettere alla Iprc^o le C.d.L. comunali. principali zolfare; alla Bocca- 
ziato della seguente entità: (3ommi.ssione del Lavoro) sull E’ continuata anche oggi la rato di Aidone lÓO per cento: 
L. 1200 mensili per i gio\ani progetto di legge Rapelli sul'occup.izione delle miniere Ser- aHa Giumentaro 100 per cen- 

- - — ■ - - _ — . — . to; bacino dì Enna 100 per 

conto; Ftorkstella (Valguar- 

Sei yenìi’rì della 'lireniona,, lerlll 

ra) 100 per cento, 

dallo scoppio di uh ordigno di Tori no quanto grave sìa la minaccia 

_____ che incombe sulla industria 

zolfifera. Ovunque essi hanno 

La sdarara è aYrennta dorante una esercitazione di sminamento nel poligono con forza che non 

... . . - , metteranno mai che le zollare 

di Casellette - Uno dei sei giovani e stato ricoverato con prognosi riservata vengano chiuse e che i padro- 
-—----—— ni e i monopolisti diano un 

T/^DfSrei IO t *ACAT-/-lf 9 a aaI.* ,. 41 .. AAAVi.r,*» c, n r, # .4 WilctU .-,rt mOrtalC 3 qUeSta CÌ.- 


licomunismo groiiesco e pia- quanao la lensione era acuia. t. ii coraggio di dire no a giunge il culmine). di ieri appositamente convo- 

tealc. ed e un elemento che aggra- L-ata La logica e la orassi 

Ma, a parte il tono, nel va la frattura deU’Europa. • ^ ^ .ma vorrebbe dunnne ohe pH or- 

discorso di Scelba si rilrova Òggi, dicono quc.sti uomini. CEd^O dualddflTdd Hin: rf«i 

ancora il logoro anticomuni-c’e una speranza di pace, bi- Ad^F OwlIldMldlllAyd LbAaCwiICcL fossero \ota- 

smo che dovrebbe sostituire sogna meditare, bisogna ac- governo teme che un 

una politica capace di af- cantonarc quc.sto problema, PRFcmirMTT. /-»„ # r- ^ i- . * i segreto possa compro- 

frontarc i problemi che ur- voi dcmocrì.stiani invece vo- i_ oreeo di^ahhanrf^in'nre^niVe ’ “f mettere il voto di fiducia ot- 

gono. L’uomo che ha sabo- loto la CED per spegnere ito^^nfiadi? °^ ji ^ Guardasigilli ci tenuto qualche momento pri- 

tato in tutti i modi l’attua- questa speranza, per conti- j: 5 pp^?,!hi"r}mia’*np° ‘i^Rre. non intende af- 

zionc della Costituzione, ha nuarc la politica della guer- mocrazia crìsUanà » ^ ^ rischiare che siano ap¬ 
osato dire che la Costituzione ra fredda. Ma vi c di più. PAJFTTA Vitinm./r»; ^ ad angina trovati impegni precisi come 

par?e‘"che‘?fr ?IX?nn1“ha ieìl^'c^D "d" Paèse^^^^^^ Signor presidente, s?ttor? hrd^^^^^ P-'- ripristino della 

Sndamiktat^dellt'Rj^^^^^ s^Vichiamo^'a ^ ^"trrrA^rctprSn^r^^^ 

blica. Quest’uomo ha ripreso ina.spri.sVa la gi'icrra fredda stlficire ^^lutca^^ PIE-TRO: Lo sa lei di 

la menzogna del tradimento anche airinterno del Paese. accus-i’^Ouesta rosa è morto? >i o giudizio il regola- 

comunista nei confronti di Perchè dunque vi meravi- fh?f of RpmórStfnl spoHIp PAJE'TTA: Non lo so. ma o vieterebbe la vot.^zio- 
Trieste, per poter tacere sulla gliate della nostra opposizio- opp; dalla mL ò Tinai'^rmmeno lei Io sa. Io non o'-dmi Rei atornf» dono 

dichiarazione tripartita c sul- ne? C’è qualcosa eli -uuovq appesa chc muove da milioifi'*® detto di chc "b" » 'b-’tn votata la fidn">a. 


ceriincatp «emmeno quanoo voiio ai comuni.su c na «elio onorevole Guardasigilli, nel Dovrebbe vergognarsi e dare fece eòsV nei -orii; nei 

ora ministro delle poste in che c.ssi voterebbero contro pgrcere delTITrriardnnè unlle dimissioni’ «cce com nell aonle i9ol. nel 

un governo nel quale i co-Scclba anche se proponesse detenuto è stato avvelenato' SCELBA mentre i! vociof"' 

e Jei ha riconosciuto che quelle le grida rendono incande-r"’:'""'’ . 

importanti senza che lei se nopoli. Questa proposta, pero, c stato assassinalOiScentc Tatmosfera, grida an-' lesi governativa non 

I abbiamo non ci c stata fatta e noi \i — crede — da un acente^che lui qualcosa che non quindi. Ma perchè il 

chiesto quando combatteva- sfidiamo a melerei alla prova. Ri custodia da un funziona 'afferra ' governo non vuole che gli 

mo anche qui, in Roma, men- Lo stesso Preti ha detto chc no dello Stato ' u \ iin-rA / j ' ordini del giorno siano vo- 

Ire voi pregavate soltanto, i comunisti voterebbero a fa- n«i f ? P.AJETTA; yraiiRc,, .j. ^ ^ 

1 * - lini nnntrrk» Ir*-?» i 4 -ilc a SCI U 


giorno dopo 1 anducia c pie- 
n.-imeme ninmi.ssibile, come 
dimostrano i precedenti. Si 
fece così neU'aorile 1951. nel 
luglio 1953 £» in succcs.sivc oc- 
ca-ioni. .Anzi. 

La lesi governativa non si 


rilasciare un simile certifi-noi non abbiamo bisogno <hu «ostri in caia ma c'ajcrta coniesian-'^^ , miotif; ria 

cato, ma può dare attestati cs.'ere messi alla prova per hanno scritto che.do.qh il diritto di zittire un' 

di buona condotta a un ban- quanto riguarda il dott. Co- S”®"? «ra sos^ttó, il mniisiro c poi richiama anche : ^ tom» ri; rif. 

dito perche percorra la Si-sta. Noi votiamo contro di »} g|or«ale della D. C. |i membri del governo, l lei- " di\en- 

cilia! lui. votando contro questo *1 Siojn®le<iel Presidente dell tori del Popolo, pero, non minoranza. Una mag- 

Ma il vero discorso — os- governo che ha fatto propria Consiglio, ha scritto che quel|sanno ancora chc i penti set- :‘Stanza che ha questa paura 
serva a questo punto Pajetta la politica della Confìndustria detenuto era morto di morte jtori hanno sconfessato il giu- maggioranza con poca 

—- il vero discorso conclu-nella questione salariale, ® i comunisti dizio prematuramente datoj'***'^- 

sivo di questo dibattito non (Applausi a sinistra). speculavano su quella morte, dal Guardasigilli. (De Pietro! .Anche gli on. DUGONI 

è stato pronunciato da lei. C’c poi Ton. Tremelloni. L stato dunque il giornale si agita e replica con /rasi J (pei). MADIA fmsi), LUCIFE- 

onorevole Scclba. ma dal-Ma qui siamo nel campo della “y Presidente del Consiglio che vengono coperte (jaHe i rq (pnm) si pronunciano con- 
Tonorcvole De Gasperi do- ingenuità più candita. Una 3° accu^rci di c.ssere i pri- grida del centro. Da sinistra ^ irò la tesi della presidenza 
menica scorsa. Da questo volta, quando i socialisti vo-*«• ® «’cc la verità. si replica con vivaci interrii-, f. del governo. Ma LEONE 

discorso non appare soltanto levano attaccare un ministro PRESIDENTE: La prego di zioni). Ed eccomi a lei — ri-• le.soingo le considerazioni dei 
Tira per la scontta elettorale economico, lo accusavano di concludere. Lei sa che su quel prende Paji^ta — signor prc-; y^ri oratori c dichiara mota 
e il disorientamento che ne ispirarsi alle «armonie so-caso di recente avemmo una sidente del Consiglio, Lei non i proprio imorooonibili tutti 

è seguito, ma la decisa vo-ciali .. di Bastiat. Ma cos'è Him-imentata interrogazione, ci ha detto di aver destituito j «jj órdini del «'omo Ma i 
lontà di giocare tutte le carte Tottimismo di Pastiat in con- PAJETT.A; Con sciagurata il capo della polizia. Tamicoj^gjj^,. .j jj «inisira nnn de- 
della polìtica italiana su un fronte a quello di Tremelloni risposta, però. Quando dopo del pregiudicato Montagna e Ljj,, j. j,, 4gn„p 

aggravamento della crisi in-che crede di far pagare le qualche tempo i giornali, la noi le diciamo: ecco la re-j 7 - -oiinvatc in nnc?t; dn- 

ternazionalc al fine, non vo- tasse mettendo dei manifesti radio. 1 ANSA, scrissero e dis- sponsabilila politica che (^adei 

glio dire ancora di scatenare ammonitori sui muri? Non è scro che un altro av\’elena- sulle sue sp alle ! rinnn 

la guerra, ma almeno di Bastiat il suo autore, ma è mento era avvenuto nel car- PRESIDENTE: La storia P 

mantenere Tincubo d c 11 a Voltaire, è Candido chc lo cero dellTIcciardonc. qui è del dottor Pavone non ci in- giorno in 

guerra su tutto il Paese, ispira. comparso il Guardasigilli. teressa in questo momento. 5>u queste la carne- 

Quello chc è grave del suo La caratterstica sostanziale DE PIETRO (GiiardnsigiI- concluda. 5*^ dovrà quindi pronunciarsi, 

discorso, onorevole De Ga- di questo governo — dice li: — scottando in piedi) — PAJETT.A: Ho terminato. *« «su* caso, 

speri, non è tanto il giudizio Pajetta — è Tanticomunismo. e sono qui per rispondere Da una parte, è chiaro, per La seduta è finita. Siamo 

negativo sulla conferenza di Ma Tanticomunismo ha stan-ancora (Applausi al centro), quel che ci risulta in questi ! giunti alle 0,10 del mattino. 


TORINO. IO. — Sci militari L'esercitazione consisteva nel- state accompagnate dagli on- nazionale ^ 

sono rimasti feriti da uno scop. l’impiego di tubi carichi di al- Compagnoni, Turchi. Pertini. Anehe in nmt.i'neia rii 
n:o al poligono di Ca-vlicue. to esplosivo detti . bengalore ». Grifone c .Amiconi dal vice . *;V5^,,7 . 


presso Torino, durante una c- che si usano e.ssenzialmente per Presidente on. Targctti c dal- sciopero e riu- 

.«■crcitazione con ordigni espio- la bonifica di campi minati. Per iTon. Rapell: presidente della pieno. 

sivi. Solo ora si ha notizia del cause imprccisalc. uno dei tu- '"ominisìione lavoro della Ca- *’■ *' 

fatto, verificatosi ieri mattina bi c esploso anzitempo, fcren- '^^^3 ‘ ° ° -- 

verso le 10. Si tratta di un do i sci soldati, che sono stati j coltivatori diretti hanno OQOÌ C ^0114(11 SCÌOUerO 


verso le 10. Si tratta di unjdo i sci soldati, che sono stati j coltivatori diretti hanno OQOÌ 6 dOHUni SCiOMfO 
gruppo di genieri, appartenen- ricoverati ailo.p^ale. Por uno chiesto chc venga sollecita- ^ 

ti alla seconda Compagnia del Idi essi, il Brandolini. è stata _pnto discussa e aonrovata la 061 laVOrjfon rftl 
^ttaglione genio pionieri dellaicmessa prognosi ri 5 cr^•ata. drieggeTSn^^^^^ WTO 

Mario Trioic .o Delejaiioiii (oiitaiiiie a Runa -Utfa ?^?rL.'cyorìa .■Sflkr.t’TZif 

Giovanni classe 1932, Mano U I---- lauifin Doriini » nazionali dei lavoratori vetrai. 

Bergomi fu Giuseppe classe P®' >^ 89 ^ IQngO'rCninr .Audisio ha ricevuto alla sta- La decisione dello_sciopero è 

1931, Matteo Ala'prano di Al- . zione Termini una unitaria e stata presa dalle Federazioni 

fredo classe 1931, Antonio Mes- * mattina, due folti grup^ numerosa delegazione di col- vetrai aderenti alla CGIL td 

.sondi di Vincenzo classe 1931. Pi d* coltivatori diretti de', livatori diretti piemontesi i alla UIL, a seguito della po- 

bomenico Maccaronc di Dome-' Lazio e della Marsica, si sono quali si recheranno oggi al sizionc negativa mantenuta 

nico classe 1932, Domenico recati alla Camera per essere Senato per conferire con il dalla Associazione padronale in 

Frandolini di Secondo, sempre ccvuti dal Presidente on senatore Medici, Ministro del- merito alla vertenza per 11 rln- 
écl ’32. Gronchi. Le delegazioni sono TAgricoltura. novo del contratto di lavoro. 
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P L’UNHv» p 


UN RACC0N10 UNGHERESE 




uccisore 



CORRiSMfOiWDEIVXE DEM LAVORATOMti 

HtMà DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE Ékjfti 


Si disente 

SU **Rinaseita„ 


1 ti'mi del numero di feb¬ 
braio della rivista di Togliatti 


I.K» III carro/./u iii compa¬ 
gnia (Il una hellu signora ro- 
niana di origine iiughcrese, 

I Ih* non aveva ancora dimen- 
iicato la Mia lingua materua. 

I a .'era .''avvicinava, cadeva 
iin.i pioggia line. Andavamo 
xer'O il Glictto per ammirare 
la celelire foiiiaiia della Tar¬ 
taruga. ■ 

I ,1 cai rozza era coi>erta. Il 
veUiiriuo, Mil suo sedile, si 
iipaiava alla meglio, sotto un 
oiiiliielloiie di cotone. 

II \eiluriiio era un vecchio 
tipo 'aiigiiigiio, toz,zo e affabi¬ 
le, molto comunicativo e inol¬ 
io r-urio'o. Os'ervaudolo mi 
.i(foi>i (li’egli piC'tava atten¬ 
zione alle no'tie chiacchiere. 

>en/a atiendeie ordini, si fer- ukss _ Negli « aghitpunto », locali comodi ed accoglienti, la canip.igna elettorale in vista 

nia\a davanti a una bella sta- ,|pi yoju ,11 iiomenica prossima si svolge attraverso lonlcrenic. dibattiti, letture, inanitc- 
iiia. ,1 una porla iiitere.'sante. stazioni culturali. Nella sola Mosca esistono attualmente iiiii di UGO « aghitpunto » 

a III) vecchio palaz./o. I alvulta |,,,,,,,,,,,,,,,||,,,,,,|,,,,,,,|,,,,||||||||||t||||||||||,||||||||||||,,,|||||||,||||,||||||||||||||||||||||||||iiiiiiiiiiiiii|||||||||||||||||||||]||iiiiiiiiiiiMlllllliiiliilllli 

iiiierioin|ie\a la iio'tra con- 

il i4 marzo si vota un tutta l’urss per il soviet supremo 

-Ila < ilià, che le ombre della - 

notte cotnineinvmio a iiighiot- 


Un minatore licenziato bolla 
i sistemi della ‘‘Montecatini,, 


tlltOSSKI'O. litui r« 


cerea di lui.M-ontlcre le 



Itieeviaiiio dal etii))|iagno iiiulel'alte, ma tengo a rieor- 

ttlello Taetoiii. segretario dare alla stessa di riprcn- 

dell<i Coiiiniissiiiiu' iiitern.i dere nelle inani il diieiiiiieii- 

di Itiliolla, iieenziatii in Iroii- lo inviatole dal Sindacato 


co dalla .Monlee.diiii per ave¬ 
re scritto una lettera al no¬ 
stro giornale, una eìsposta 
alla .Società die volentieri 
pulddietiiaiiio: 


luioatori il giorno 7 agosto 
Ifl.'i;!, nel (piale sono eoiiteiuite 


Il) risposi.i .d etiiiiiiiiiea- tari della legge di polizia 

lo della direzione della mi- iiiiiieraria. Nel memoriale si 

iiiera di Itiliolla. piilildiea- deiitineiava. inoltre, la con¬ 
to sili giorn.de II \lnllitu>. dizione dei sistemi dì enllì- 


iiiia .serie di deniinee per eoinpagiiie ‘Jl-l e lil. al poz 
non aver rispettalo, la dire- zo > le compagnie MI < 
zioiic. le norme pii) clemcn- M.,. al puzzo Itaffo > li 


B /■'% Bjl 1 ^ B . Vorremmo consigliare a quan- 

, ti si affannano, su quotidiani, 

-- ' settimanali e riviste della bor- 

! ghesia. attorno al «mistero del 

-■ 1 ■ mutaiulo il sisleiiia dì eoi- comuniSmo italiano., e scopro- 

I cZ tivazione a ri'aiiameiito eoli uo machiavelliche e diaboliche 
dt/VF il sistema del riciiipinicnlo uttitiiclim in un partito che au- 

iielle zone elle inaggiorniente uienta di giorno in giorno la 
lo richiedono. sua penetrazione nelle masse 

. I.a .Società non permette Pi^Polari e nella cultura ita- 

ITf^|*a.TI III •• i'I'c C.I. di recarsi all'in- leggere Rt,lasciti. 

1 terno dei eanlierì. v iolando la chiave 

l’aeeordo tlell'M..'i..'.;t. dei inisteio. Basterebbero for-e 

i Iranaiiienti. In ogni v.iso, lùeo eos.i avviene in mi- * "ciiere questi licei- 

dato die la diie/ioiie di- niera ! Guai a quel minatore ‘■‘V';*.* molto Pi|iru i pii- 

nientiea con estrema facili- die deniinei.i cpiesle rose: H 

là. tengo a ricordare die al < Ghi mangia nel nostro piai- nomeno * il nlnt- m Hticsto fe- 
po/zo <-('.(.staniino V som. |„ vi .leve sputare v. ha H ^ 

state chiuse le compagnie affermai., il .Ioli. Bieear.li. ,ra‘ iV c..l(.nne rii'questa “mwJ 

M-.l e .... al pozz.. « >> le «la mia serva, se dice male sia. .'Otloponentlu ad attenta 

eoinpagnie Jl-l e l.l. al poz- «Iella sigimia, la nianilo via >. analisi tutti i problemi c'sen- 

zo « , > le eompagnie MI e dice il segretari.. «Iella «lire- ziali della vita nazionale, clan- 

o.f, al naflii ^ le /ituie (bitl. .Mattioli. do c.d ossi una prospettiva stcì- 

eoinpagiiie ‘J.i-..!l c ..I: nel- (,)iiesta è l.i legge delladica e un carattere unitario. 


tengo tiuovameiilo a rieoli- 
fermare ei.'» die ho dìehiara- 
t.i nella lettera piililiiieala 
Mill’f’nf/ù. 


Viizii.iie c roo essa la ehiii- 
sora di numerosi eaiitierì. 

Dol.hiami. riri.r.lare rlie 
lati diiiisore som. siale eau- 


l.a direzione dell., miniera, sale dai fti.vdii avvenuti con 


^ticotili*! aIIh huonst 

— ripose lei. ! 

cpiC'la risposta, il vettii- a a M M ^ 

mìMMlira candidati ed eleflori 

ungheresi. A’ella guerra 

iiiuiidialc egli faceva parie di ' ■ ” ^ 

"i" ' l’’*"VA/VdoneCfmvDrsazioni l’amiliarì e Iclturo al ociitro «Iella eaiii|»ac|iia ~ Che «‘DsV T ((a«|liitpiiiil(»» - Una 

dllltlllll- UH «i^ioiiL. «I 

a corpo, era caduto su un Ilio- Diuiiiufiauda basata tutta sul ra4|ioiiaiii«Mit<» - Hai «;oueci‘li alle. visil«' nei iiiiisei " A«!ea«lcniiei 

goteiicnte ungherese. Questo * * ** . ..... * ■ ■ i- . 

gii traiissc la spalla, e lui. in ìn easa «li «ontadiui - Il ra«|azz«i elle voleva lave la boxe - Attivila «fiiolifliaua resa piu mieiisa 

. ambio, iiiimcrse la .sua baio- _ _—----- - - - -- ... - 

ri**? DAL NOSTRO CORRISPONDENTE turili — dir ranno rii casa in non poteva rìisinti^rcssnrsi amici: c fu allora l accadc- Il cittadino non pire nini nl- 

Dopo tanti anni, pii aem _ casa a conversare con la yen- della cosa: andò alla scuola mico a discutere con t ex con- rnscuro dell attività statale. 

.incora (Il sentire Jo scrtccino- MOSCA, marzo. tc su temi d'attualità. A Mo- del cnmpioncino in erba, si indino. Rneenntaro .strabilia- Egli può liberamente dibat- 

T. V. Alcune settimane fa la por- Sfa ve ne sono trccevtoiinl(t,l rivol.sc alla locale orpniiérrn- i.i niiesto (‘pisodio ad nitri j lenir in mille modi: a casa, 

sta (Iella battaglia li aveva friuarcsso del nostro cn- fill’incirca uno per oqiii ren- -ione del Coiusoinnl e la in- .sorìeliei. ma rpn-lG mi fece- nel eliih. nel luogo di Inroro, 


j hi niiiggìi.r parte dei e.in- 
I tieri diati. all'atlo della 
diiiisiira, soni, l'estate mi- 
gli.iia ili toiinellale ili ear- 
hone die pi.levano assieli- 
l'.ire l.iviirii a ipialdie eeii- 
tinaìii ili iipeiai per oltre un 
anno. 

Sempre nelle stesse è sta¬ 
lo rindliiisi. il valiive ili mi¬ 
lioni e milioni ileriviiiile ila 
I eenlinai.i di - I.lille in fer- 
I l'o in..tori per Inv.de a 
I srossa, arganelli a.l aria eoin- 
' pressa, eeiilinaia ili iiieli'i ili 
j ean.ile e rotaie e — in di¬ 
verse ei.mpagnie -- tutti gli 
arnesi da laviirii, i.llre .a celi¬ 
li naia di quadri iti ferri), 
diieslo laido per dimi.slr.i- 
I le die il sistema dei fiaiia- 
j nienti è sempre stato ei.n- 
I ilannato. tanto dalla Gom- 
j M.issìiine interna (pianto da 

I lutti i hivoralori. 'feiigi. a 
precisare che mai hi G.l. ha 
elogiato ipiesto sistema, eo- 
. me si vuol lar credere, pcr- 
diè esso porla alla diiitsii- 


V. Moiileealini ' die si sosti- mostrando eoi fatti come la sua 
liiisee alla legge dello .Sta- concezione della cultura .':ia una 
to. I.a Società vuole elle ì presa di coscienza sempie piu 
suoi dipeiideni i, laidi, in consapevole dei rapporti che 
servizio die come liberi di- legano la cla.sso opei.iia at mon- 
ladini. risponda no a lei del '^l*' sociale in cui essa >i pr<‘- 
loro oper.do. Dieiaiiii. però, •‘^cnta ormai ria protagoni-'a. 
a (|liesti signori, die fanno 
i ioidi senza i minatori: 

f.Tiiiio i conti sen/:i i mi- Dalle lotic sindacali e {.oli- 
iiali.ri lidii coloro die ap- tiche a un panoiama delle lur- 
poggiano gli arhilrii e gli ze e delle correnti cattoliche, 
inuiiiani indolii di hivora- liberali, fasciste, dalla iliscus- 


zh.iie delhi - .Moidcc.ilini >. .sione sugli orientamenti dei gio- 
<11 ri II, litri lini ‘‘ quella suU'emancipazio- 

iie femminile, dalla denuncia 
della CED alle prospettive de- 
^ 4-^ * gli scambi commerciali con 

IlIf|5lI~I'I l'Est, dagli studi e documenti 

su Labriola a una ricca inlor- 
inazione tutistica. Rnuuciui 11- 
\ jV] i4 O cela che cos.i Mgnifica per e-- 

VlCzIl /A il io essere ima ..rassegna di po¬ 

litica e (lì cultura italiana ■■ ù- 
.Mll..\.\l>. Ili,Il zìi igplllca divenire, attraverso Tas- 
G.lie cosa si.i rA/ieiiilaHa- ‘**^1 nietodo mar.xi- 

z.ioiiale aiitonoiua ildhi slr.i- d'indagine .sociale, storica e 
da (ANAS) e nolo. .Meno no- ‘'««Ictliea, lo strumento propul- 
!.. è come essa Iratli , suoi 1’*^^ ah'nato e preci.so dello 


- .Miiidcc.il ini 
Otrilii liirtiini 


1 misteri 
dell’AJN A S 

.Mll..\\l>. inni ZI, 


, ...... .......... ,,, tiàtiii I .:i >1 t • V 

la della miniera e ette, in dipendenti. l'in.. all a II II I» ideologico del partito, 

lina iliseiissione avuta con il scorsi., la nostra p.aga er.i di ^ non è un caso che, sen- 

"ig. naseggio al pozzo « Ga- lire 11 l.llli all'm.i e per M ore '-•ome particolarmente iin- 

nii.rra ». lenni a dieliiararc al gim nii. (.luainlo ci siieee- (luestu compito, casa 

die il sistema aitinile di eoi- dev;i. in c.iso di traile «. .il- ^‘'“Cedi, in questo .suo secon- 

tiva/ii.ne tii.n era adatti, per Ire iiitei-rii/ioni «lelhi strada. . JUiinero di febbraio, appena 

la nostra miniera date le di dover lavorai'e giorno e dibattito tra i coni¬ 


la nostra miniera date le 
grandi pressioni che si crea- 

lii:m::'‘i;:::M';?/*“;a:?: di H; h;;ì;;.h;ìHVì *’^‘**^**" 

VI. dlevirre d... i lavoratori riodo di * 'n.ergeu^a?. 'Tn 

(pni h.voiando al .nnssiino. .pi:udo I ANAS non lui Tahi- tic,, ,iiq proprio lavoro. Cj- 
...II I e.dlinii a Iraguardi. Indine di pagare ore stiaor- „ie il comnaL-no .Seedvi:, seri- 


notte, la Direzione ei faceva 
restare a casa per iin iiiinieru 


pugni e i lettori sul contenuto 
ic la diffu'ione di RiiniACita. 


-Mio ora tanto contcnlo di sa- s\tvict Supremo - tutti al- persone che l'ardore di che il pugilato è .svino, die il ca.sa, r»uyhitator >■ invita direttamente nella vita poli- 

lino cosa fosse poi successo al jp firnc K. In alto si accese ],iii\tanlì unito ni coiiliiiuo /igliolo lo avrebbe praticato .spr.s-.so con .sé )ier.sonc di «Ira ticn; a crificari- npcrlnnicnic 

giovane luogoteiienfc che egli „„„ doppia fila di lampadine contatto con la '(/ente rende nell'anihito della .scuola, .sotto (puiliiica per meglio dibattere <inello die non va. Le (jne- 

avov.i lorito. 11 vettarino ^ jj j^ro riverbero penetrava autentici cnno.sciiori di no- la sorveglianza di maestri c una certa rpicstione. .v/ioni rii stato rengono n.f- 

.ivrebbe voluto pregare per qj;„ ^era nella nostra stanza, nùnì. ricchi di ospcrieii:» e istruttori. La donna si con- Tutto qnc.sto pnirebbr .seni- frontale .spesso con gli .stessi 
lui 'C runghercsc losse mor- fjr,, i „ aghitpunto » che en- ,/{ comprensione. La grande tdnse e la tempesta resto ctr- brarr molto lontano da imo inicres.snti. Il lavoro degli 

to 'se invece avesse potuto sa- trava in funzione, allestito in maggioranza direniono «- co.s-criDo al hicdiier d'actpia. campagna elettorale: .d disi ti- i< aghitat(}r >. da « que.sto 

nere che il suo vecchio nemico due locnli che si frouano o mici rii fniiiigJin, che nini ve- Un'altra volta la stessa ra- te. si .studia, si leggono gior- grande dibaltilo politico un 
era -uariio iie sarebbe stato basso delle scale. Un altro se dranvo chiudersi una porta gazza discuteva di que.sn'oni nali. .si va per.s,no al concerto carattere enpillnre. grazie al 

nrinVianieiitc soddisfatto. ne apri guasì contemporanea- i„ faccia a loro. Nelle case agricole in casa di gente ve- ma le elezioni che centrono.' qn«|,. „e.s.suno resta «''‘-olon- 

^ ' Gli menfc qualche ciii/tcio più tu i„ cui vanno chiacchierano inda dalla campagna: si trn- In realtà e qne.sw -«na rie e tarinmentc rs ranco nirelabn- 

I l.h.si ne? mezzo della mia là. Ma non fu uno spettacolo gì politica, affrontauda so- co a non saper rispondere caratten.stiche e.s-seii-lalt della razione politica collettiva. E 

n^n or? , in che mi sorprese: tu qualche prattutto le questioni che gli alle domande dei suoi inler- democrazia sovteticn. Lavam- lutto que.sto mi pare che gm 

(•(impaglia, in quiUc ann^B a giorno quei locali si erano altri pongono: imiicano e locntori piu competenti. Non pugna elettorale non e qual- rominct a spiegare lo .stalo 

va avuto luOoO l attacco. . i commentano Ir po.sizioni del -si scoraggio: tanto fece che co.sa di diyer.so dalla normale d animo con mi il cittadino 

Io disse. zTpprovai con la le saputo poi dai giornali Partito comunista, discutono, nudo « trovare un accademì- vita politica: e la .stc.ssa al- .sovietico il N marzo si re¬ 
mili e coittimiai il imo inier- erano aperti più di a.scoltano le domande e Ir co e lo convinse ad andare a liriià che cnnlnma. ma si fa chern alle urne. 

logatono. Ove J'»^''a svolto dappcr- obiezioni, rispondono e. se premiere il tè in casa dei suoi più intensa, più concentrata. (JIUSEPPK BOFFA 

l'attucroi’ Lglt me lo disse SU' strada, a finn- non sono in grado dì farlo, . . . . . . . . . 

liito. Continuai il imo inier- delle fabbriche, nei cir- si documentano in modo da _ 


luto. Continuai il imo inier- delle fabbriche, nei cir- si docnnientano in modo da 
logatorio. niio a (iiiando ia q{ teatri. rispondere con precisione| 

-cena, la data, le circostanze himbi della casa — un’altra volta. Si comporta- 

ilella battaglia, furono chiari- sette-otto anni a cui da amici e sono trattati 

te con meticolosa precisione, n.s.mmeré atteggia- come tali: oggi tendono un 

Quando non ebbi pili mente fattivi verso i più servigio e dnmam saranno in¬ 
da cliiedcrc, «.sciamai con pria _ tennero a suonare vitati al matrimonio del figlio 

da iiiclodraninia: Questo porta per invitare il mio, o a qualche altra festa in fa- 

liiogotcneutc non e morto. So- a„„{^ a„- miglia (la cosa c tntt altro 

■IO io. A me avete forato il dare con loro alF" aghitpun- vhc rnra:^ me la raccontava 
pelli) (DII la vostra baionetta. » per vedere la televisione vn operaio che .si e per.so- 
III un iramonio d’uutuuno sul- che ogni giorno regolarmente nalmcntv trovato in quei 
ic rocce del Kar.st. trasmette spettacoli per i ra- casi). 

Il vetturino sccsc dal suo se- gazzi. Un’altra sera fu la vi- |Pll«» lllietltltltì 
lille. SiopercITu'i la vettura c, cina rii casa che ci incontrò 

.dia luce «run fianiiiiifcro. mi sul pianerottolo e gentilmcn- Due aneddoti che concer- 
-tiidiò il viso. Dopo aver lun- tc ci offerse di scendere: «Sai nono la stessa persona una 

gaim-iile <=crutato i miei trai- disse al bimbo — ci sono studcntes.sa ventenne della 

ri lini per dichiara ri-, con io- tante riviste e tanti libri con facolta di rcoiiomm politica 

no ii-Mi ilmente drammatico belle figure >. Insomma mio — illust rano meolio quesin 

( he anche lui mi riconosceva è diventato un fre- figura dell « aghitatorCa- 

wLh. Iid ró-si un DO- Qttcniatorc del locale; dietro pitamlo un giorno m una fa- 

Ho 1 TnvnoehUto ^ «I figlio ha Cominciato ad an- miglia da lei frequentata 
ingessato e invecchiato. madre; poi di proprio in quella qnalua, 

Monio sul preddlino .mi ab- jj padre face- trovò la madre molto prcnc- 

brarcio c stampo duo grossi capatina anche luì. cupnta. 

I>a<j ''Olle line jriiancc. grazie al figlio, alla 9 ^*^. -shcxva-.so/ il /iglio 

I oi riniioxt* iinoracci c ba* TiiooZif* e ai vìcÌtìì sn b^fic oaiììdief^ìiììc era in 

, , e rese grazie alla Santa éos'é «n « aghiipÌltO v. testa di tirar di bo.re. La 
\cr 'me pcrcl.e non ero mor- ^ comodo, acca- fiamma aveva sentenziato: 

IO. Ma. lo pipivi) perfettaniPn- .^porf r.olenro, la gente ma¬ 
le (lai SUOI occhietti furbi, sa- “ ■ riviste- arrivi ti P*’’’ """ 

hcì-inio .I,c io ,vcvo '“'"Ì’ 'o wo.rr 

meniito per burlarmi di lui leggere. Ma questa non è che -“H 

( lonono'tante si prestava al la prima parte — la più pas- -o faceva da due giorni lo 
ziiKO. Kra un vecchio molto direi — della sua affi- sciopero deha fame. La no- 

fiirho. Clic ri-H'hio correva^ etfd. L’« aghitpunto v ■ è un <itud( messa giudico che 
Congedandolo gli avrei «erta- centro di vita sociale, qualco- 

mente dato una ferie mancia, sa che sta di mezzo tra il cir- . .j. » . lAyiDi 

\n(liam(.. un immo chVgli. un colo e una piccola sezione di UlNA llMp » 

tempo, aveva trafitto con la informazione politica: ed c 

-oa baionetta sul campo di nello stesso tempo il luogo _ 

li.iitaolia non poteva gasargli in cui si svolge, nei due me- ff ^ 

la i or'.i semplicemente! si che precedono il voto, la jJ 

Dal mio <anto capivo il suo maggior parte della propa- ;J \/^ 

pensiero c mi rassegnavo al ganda elettorale. Strana prò- dt:=J -* ^ ''Y 'ks 

alio dc'lino. Dovetti tìcojo- popanria però, che ha ben jw- 

-lerc che il vetturino italiano vedere con quella - 

mi aveva battuio. siamo abituati, poiché icn 'cra. al Teatro delle 


...Il , eoii.i.u Iiaguai-Il.. In, Ime ,|| pagare ..re stra..r- uie il compagno Secchia scri- 

niiposti dalla S... iila guada- dmane. ve. nella lubrica .. Vita del par- 

gnau.. m mcin. gK.inaluu-iite (Jiiaiido iiivi-ce il lavo... si tilo... che è neces.sario il di- 
«hillc Irereitl.. i-in.piaiila alte interrompe, restiaiiii. senza liatlito c il contributo del nu- 

(pialtr(.eeiilo lire, saho'io. (à.si, vi è no griip- mero pili largo di compagni al- 

.N’i.ii creda, la « .Miiiilei-a- po di operai elle era adibito la elaborazione della linea po- 
linì >■. elle eoo il sin. eoinii- a lavori sli'adali presso il litica, la (]i)ale deve e.'sere il 
niealo possa^ iiaseondere la eootine con la Fraiieia: «pie- risultato delle esperienze di tut- 
reallà. La miniera di lliliol- sii operai som. rimasti per ti •■.dallo .«cambio d'espei ion¬ 
ia è un ioleruo. K* uno di eìu.pie mesi senza lavoro, e dal contrasto scaturisco la 
quei eaiiipi di hivor.i lor/a- lauto elle aiielie or.i -- che verità.', così il compa.gno Pla¬ 
to che questi signori dico- il lavoro è ripreso — devo- tono nella sua Postilla a un 
no esistere in altre parli. no eoiilintiare a vivere a ere- intervento di Ennio Villone, già 

In questi giorni la . .Moli- dito presso i negozianti per- ir|riiea. sulla base di discussio- 
treatinì » ha portato in mi- eliè non re la fanno a pa- av venute, i temi più vivi e 
niera gli :inzi:ini pensionali, gare i veeehi deliili e i nuovi iv proposte più utili attorno a 
(.'erto le dieliiara/ioiii di cpie* .-leijiiisli. (Jiiesli sistemi arili- s accentra riiifcressc dei 

sii veeeliielli non potevano Irai-i si estendono aiiehe agli Rimi^citu. 

essere in eonlraslo con «juan- allei diritti. .\d escmi.ìo le Alcuni chiedono che la rivi- 
lo .'iffcrmava il direltore. al- ferie, ^■illo al Ul.'.l non ah- P!'‘* attenzione all'ele- 

Irinienli essi riseiiìavano di Jiiuiii.. mai sapido cosa fo.s- vaniento ideologico e Platone 
vedersi togliere t.i jieiisioiie. seri. 1.- ferie pagale: da quel- ■‘••‘'J'onde mettendo a fuoco que- 
e.isì eoiiu* è avvenuto al vee- la data in poi e’é stala por- criterio di metodo: l’elcva- 
eliin jieiisioiiati. colpevole di l:da la paga d:i 11 l.ilU a ifle.ilogico si ha non .solo 

diffonilere l'Unilà tea ì mi- .Sarà un caso, sarà perelié le •"'jtvob che citino e illii- 

iiutori, dopo l'iiseila dalla ore di lavoro som. sl:de stii- ®'|**^*^ •'-* opere dei classici del 
miniera. Guai se qiiaieiim. diale in i|iialelu- modo parti- *’].*!'si trovassero in 
dì essi avesse osato dì voler eolare. ma fall., sta Jhe 

vedere le eoinpagiiie 12. 7.1. line .ranno il L.lale non ereire nei lefforì*^?!.n**^i?.'r??*fnH 

"jI iy I I I•> I*•! z»i» lui* , I ' CiCcifc iii.1 lettori iiiìfi ecrtd jor— 

/I. M. IL l_*. I..t M, O mi. eaml.ia ma. ma meiifale. ad abituarli a con- 

. lie 1.1 .lire7i..ne, .1 a tra pm - i-in «pi. le .pieslioni del siderare gli avvenimenti in un 
Ir. SI e l.en gnardata .lai salano e dei ooslr. diritti certo modo, cosicché di qui esca 

mostrare.. sindacali. .Ma ei sono altre la capacità del dirigente di 

ACf'li iillinii (|niiiiliri urli AN’AS rlir liìso- muoversi, di orientarsi, a con- 

ni som. stali licenziali qual- giia iiiellere in liiei; per ve- tatto con la realtà, di prendere 
Ilo lavoratori: mi perito mi- dere in «|uale clima siamo iniziative. Su questo aspetto 

iicrario che ilopo (|iiindiei eostrclli a lavorare. G’è a.l Platone invita a puntualizzare 

anni di s e r \ izio è stal.. esempio l'nsanz.i di organi/.- la di.«eussione. ricordando anco- 
lieen/ialo per im-:ipaeilà; un /are pranzi io onore dì «|ual- ra che non e giusto lamentare 
sorvegliante. perchè aveva cuiio «limito sui» ed allora «la dinicoltà ., che presentano 


dito presso i negozianti per- '"(iiea, sulla base di discussio- 
chè non ee la fanno a pa- avvenute, i temi più vivi e 

gare i veeehi deliili e i nuovi Ploposte più utili attorno a 

aeijiiisll. t/iiesli sistemi albi- s riiifcressc dei 

Irari si esteiidom. ambe agli P»-'’' Rimucita. 

altri diritti. A.l escmi.ìo le Alcuni chiedono che la rivi- 
ferie. I-iiio al m.'.l non ab- P!'‘* attenzione all'ele- 

l.iuiiK. iii:ii saputo cosa fo.s- ''amento ideologico e Platon.» 
sei'., le ferie pagale- da «luel- ‘‘‘•‘'Ponde mettendo a fuoco que- 
la data in poi ee stala por- eliterio di metodo: l’eleva- 
l;da la p:i*'a d-i 111'IO -i mO •''ent.. ideologico si ha non solo 
.Sarà mi eliso, sarà per.l.è li- che citino e illu- 

ore di lavoro s.im'. state sto- de» classici del 


dì essi avesse osato di voler 
vedere le eompagiiie l'2. T.'l. 

71. Ig. II. 12 . I'>:t. KO o lor. 

rlir l.l dire/ione, d'allra par¬ 
te. si è ben gnardata dal 
nioslra re! 

.Negli ultimi .|iiiii(liei gior¬ 
ni sono stati lirenzi:ili i|Ual- 
Iro lavoratori: mi perito nii- 
nerarìn che ilopo (|u indici 
anni di serv izio è stai., 
lieen/ìalo per im-:ipaeilà; un 
sorvegliante. perchè aveva 


provocato iin.-i pieroI:i fra-j anche noi iiiannvalt sianiolcerti articoli, senza applicar,«i 


Ila: un operaio, pereliè ri- invitali dato elle — i 
spi.nileva al i-aporale. che eolio ì nostri capoccia 




cosi di- a .studiare, senza acqui,«tare la 
1 __ pa- abitudine a migliorare la pro- 


.sciopero delia fame. La no- I.ONDRA — Sono rocUnei. anche «e non appare, l’elefante Lafcsbmi. che abita nello Zoo 
sfra studentessa giudicò che della rapitale brìtannira. e il suo piccolo amico Hugh Ashton: hanno entrambi due anni 


«A's/ar© 


Ili aveva battuto. siamo aotiimit, patene ieri 'era. al Teatro delle desiderano ostacolare nei loro al formalismo, alla caratleriz- clamazioni lo .spettacolo che c! CINEMA <.rrip;.a:.te e grangusgno- chezza nelle mani di gruppi di 

1 inifi* fa for«-i "iiarlai il rifugge sLstcniaticanicnte da Arti, c .«tato presentato, con propositi dai progetti del \ec- zazi'-r.e non reali'.ica che .s,v- andato in scena ieri sera ini-j - - le.'Co Se si c->n!prende questo, grandi ricchi, i quali, in parte 

Cà»<»nnH~dft-liri li- l^tio ciò chr. ìiofi c ragiona- grandis.simo .successo, li terzo ehm avaro che desidera sposa- pr.itutto nei per.sonag^ del z»a d» oggi la serie brillantcj » • . T *' del liim. allora giunti alla sommità della pira- 

' p * 4 mento, ricerco, dibattito. spettacolo allestito in quc«ta re una delle fanciulle, amata servo Freccia (Sergio Bargo- delle sue repliche. jiVIIlVtt 11 d. V_^riSlOIOlO .-i possono anche apprezzare mide economica per attività 


y y aveva miiiueeialo ili prender- ga riinpresario Tizio o Gai..- P»"»** preparazione, a ricsamina- 

■* srliiaffi. Iiilitie eeeu il Sol.» clic poi il 'ri/i., o il “"P eollettivaniente quegli ^cril- 
min lieeiiziamenlo. p.-reliè ('.aio si (iiiiieiitìe:i di p:igare ardui alla prima lettura. 

-, una lettera ■.lìVIinilò dciiun- e allora l.teea ai poveri 

^ l'iavo elle sta r.-irrmlo la ■lov.-ili ptiijare per lutti e tnt- 

.Sneicià .Moiileratini • »« sì assoggettano a questa Una nota che segue l’editn- 

danni dei lavoiatori. lassa pcrrliè il non farlo eo- riale di Togliafi mi -Succe-«o 

Gli iiiforimii stiluisee in ii e a n z a di Berlino .- è dedicata ad e«a- 

' inenlaiido paiirosamenle gr.ave. minare la corrazione come ele- 

non si possono evitare eoi) E' beile elle lutti i lavora- nicnlo del regime anticomiiir- 
i sistemi aliu:ili della .So- tari sappiano elle eosa sueee- sta. I easi di corruzione sono 
viclà. Si potrebbero evitare de nella nostra aziend.i. per- all’ordine del giorno nella cro- 
1.1 eossa/ioiie del super- cliè queste doi r.iiiiio naca ìt.iliana. tanto airurdine 

sfruttamento, manteiiemio la avere line e l'avramio s,«- del giorno, tanto elcmcnto per- 

niinicra nella eoiidi/ìotii pre-| premo lottar.- 1,, nianoiite. che Rimiscita^ li af- 

viste dall.i legge di pnlizi*il di tulli gli .litri lavo- fronta un^ piano più vasto 

mineraria, non lerroriz/aii- ral.iri. delta demincia di malcostume 

Lafcsbmi. che abita nello Zoo do i lavnralori con lo spau- /f. .S. politi.:.). Que.sto piano supcrio- 

ilon: hanno entrambi due anni raeeliio del li.-euziamrnto e <-orris/»<,ii,/,-iifi- ilrfl'Anas ^ altro che un piano 

' ideologico, giacche proprio in 

niiiiiiftittttttttiivtfiitiiiiiKiitfiviiitKiitittiiiiiittiittiiiiiiiiiiiitiiiiiiitiiiiiiKiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiii questi casi il marxismo ci ser- 

UNA IMPORTANTE REALIZZAZIONE DELLA COMPAGNIA DEGLI SPETTATORI ITALIANI còn'‘‘t.„%“ tnuY'oSrdI cSS 

con una struttura economica 
e con le sovrastrutture che su 

^ H 'A O basano. 

5 ai T eatro delle Arh 

zj, siizA lineamenti caratteristici dell’at- 

-_- - - - - - - - _ tuale economia italiana, nella 

, - • , , , rapida conix;ntrazione della rie- 


ière ai Teatro delle Ar ti 


CINEMA 


MUSICA 


Arthur RoclziiiNkì 


ilei v^iidiuiuiu --si possono anche apprej^arc mide economica per attività 
j Non .'a'Ciatevi ingannare certe .'ue finezze <ti dialogo, piuttosto speculative che pro- 
ititolo, perche quesu, non e uno perle astuzie di regi.), oltreché duttive. non posseggono più 
jtlei soliti plateali film comici ■“ brillante recitazione degli ai- ne-yaina delle virtù del vecchi., 
Gli Fernandei. Innanzitutto — Femande. lu pnmo luogo, intraprenditorc... 

jlicr chi-vsà quale mi.'terio«o prò- ^i aggiunga che il monopo- 

I cesso mentale — la pubbliotà lio politico della D.C. ha come 

del film tace U circostanza cn« - .“H ' ' ='»'<> corrispondente la necessità 

jesso c diretto da Claude .\utant- - .. propri uomini tutte 

[Laro, uno dei piu impegnati re- • • i^. m,.,, 


Si aggiunga che il monopo- 


re. ^i resi (lana mia ta^a xren- ^ stagione dalla Compagnia de- da .suo figlio), e la molla altra- ne) e in quelli di corti altri I. |. j .’a'Ciatevi incannare dai cene -'ue finez/e di dialogo, piuttosto speculative che pro- 

I.! lire e gliele lesi. .Allora ac- IjfstA Varia R*» Spettatori Italiani. .L'ava- verso la quale Molière ci mo- minori, io .scrivano (Piero De ——— ittiolo petchè quesu,'’non e uno verte astuzie di regi.i. oltreché duttive. non posseggono più 

..iride una cosa aminif“TOlt': ro . di Moliere. nella perfetta stra le varie sfumature del suo Santis). Fildavena (Enne, MUSICA 'dei soliti i,:aieali film comici ■“ brillante recitazione degli ai- nc.s.suna delle virtù del vecchio 

II volturino respinse H de- Lo lista delle manìfestazio- traduzione di Massimo B«,n- carattere principale, del solo O.stermann), Baccalà (Mano — g, rernandei. Innanzitutto — »ori: Femande. m pnn.o luogo, intraprenditorc,.. 

ii.iro con gesto veemente. Con ni rii un « aghitpunto ^ è e- tempelli: interprete principale che gli interessi veramente; Milita ). faceva correre a volte , wL, 1-: chi-vsà quale m.i.'terioso prò- •* brava Frar..,.):-e R..-av poi. e gi ae^iunsa che il mnnono- 

i.uio ii)riÌ.:;naio. ma c.i!oro«0. stremamente varia. Vi sono Sergio Tofano, disegnatore del- .-Arpagone. I .ivaro. l'uomo che il iischio di avere, invece che -Villini LVUClZlllSKI cesso mentale — la pubblicità infine fottlr.-.o rarette. insieme j- pouupo della D C ha come 
mi «li'se olio non notec.v ac- rapporti politici su temi scel- le scene e dei costumi Ema- ha accumulalo i) danari), che personaggi, macchiette. Si sai- uoi^o ii successo di dom.enic^ del fil-Ti tace ia circostanza cna t-'r-Tri nomi de;;a corrisoonden^e li neccssi’à 

„ ,.n,, maViaT un ri .uro,.,7 dogli ..r.,«i elor- nuoj. Lu,.»at>,. rena .Meo- T.hTIS'“rSMa iT S " M ^ c a. ,c..uU, f -auc-a- ard”"aP propri'’uom^r^Mo 

contro il Oliale -vvera onin tori. Conferenze tenute ora sandro Ferscn. idetest.i usarlo per il bene al- sto ri.scnio la ronu.sta « »«“»» e presentato di nuovo len po- Lara, uno dei piu impegnati ns *• c. j comando economico 

, T le ” ria un medico, ora da uno «L’avaro, di Molicre e tra'-'trui, 1 avido, 1 inumano, colui zmsa popolarità di Ave Ninchi uicriggio air.vrgeniina con u:i francx.-si. in secondo luogo ” --- sociale al fine di lotta anti- 

li.ittiito. Tutte le mie _prc- da un noto »»»'a commedia di Plau-'che e pronto a rinunciare a (Frosina) c il grande realismo progranima attraente, composto «s-'» »««« aìtresi che io spuntoj IjU ljiinl»o comunista Ed essi ne usano a 

gl.irre non 'af^ro a niente. o ri? per.to.ina . (. .Au;u.a- tutto, anche alla donna che vo- di -Sergio Tofano che ha toc- ,j, popoUri dell'opera è tratto da un me- OinilHì comumsxa.^Ed avendo %- 

..cretto solo il rlennro tfella -AmnlUtn- ennce>rti e ni »'-a»»»a -l tema è «empre le'-"» -sposare, quando crede «li cato, sopratulto nella scena in amatori di musica. .VorJ- conto di Bai/ac Tale spunto et C*ni1 «Ilio lodo me norma d'azione la immo- 

«or-a. fe (lodici lire? giornalista, concerti e al quello delFavanzia, Mohere ha aver perduto per .sempre la cui Arpagone crede di .scorge- concerto ih .simonia del assai -simile « quei:© di unai * tCStr ralj.r so^la?ionc 

r.ipii cosa pensava» M mio ■’^PCttacoIt c»n projessto- della sua opera un.-, gal- cassett.i col suo tesoro, le sue rc i fanta.smi dei .suoi nemici Barbiere di .•Ungi,a di Ro.'-sini. commedia moderna: .4rscn.ro cl - ® ■ 

iiaiiano. nrr una subitanea tii.^di e dilettanti (per cut può j„ia di ritratti contempora- monot.- d’oro, luccicanti, so- che lo beffeggiano, un livello poi, neifordine. sono state esc- (Ccr/,, mcrictl:. Qui. inlattl. «ij c.XT.Wiv iO Vn t.ir.:.-X) . 

• nin/iòne .felli sin ma.«nifì capitarti dì ascoltare in un nei: a cominciare da Arpago-i nanti. di grandissimo stile. Le due la Quinta sinfonia ai tratta di una ra:nig:ia di aiber- con due tc-'te e nato leu a Ca- " -Anj» (A A 

' ' .M * agbilpunto o anche Ghilels ne. l'avaro che .sottomette ogni i Un carattere siffatto .stato coppie di giovani, Renzo Gio- Beethoven, la introduzione alla Catori francesi dcn ottocento, tar.u. e date :e digicoità Uui oar- p»»at»ao I ^7 

. .1 anima, aveva aeci'O III rp ^ Oistrach) escursioni nei altro .sentimento e ogni carat- reso dalla perfetta regia di vampietro c Monica Vitti, An- Kocancjna di Muiv'orgski e Za u'-l «d uccidere regoiarmenie io. è stato impo'-ir..e salvarlo. ^°Sica ai Kina^m ^ime ni 

'piiigcrc il mio denaro, ^nellc niiisri, visite collettive ai tere umano alla bramosia del Alessandro Ferscn e dalla im- ionio Pierfederici e Franca Ma- rapsodia O'n americano a Pa- nei .sonno tutti i loro ospiti, madre e !a -toer.ne Rosana 

ìKHhc misere lircttc! .edere teatri e altre manifestazioni danaro, per continuare negli peluosa interpretazione di Ser- re.sa, hanno reso con dolcezza ny, di Gershwm. Finche neual'nergo giunge un ca.s*orina sno.-,ai* eó> e-rret-ie. ^ “ Stustp metodo per anaiiz- 

'1)1 mio vi'O lo .stupore e cuìtitrali- e infine, ma non splendidi personaggi dei ,ser- gio Tòtano come ancora non ed eleganza, o quando occor- RodzirwZd ha guidato ! orche- fratacchior.e. jiaurctso. ridane!*- òaUftr' ri r- n situazioni c questioni con- 

r.imniira/ione valeva ;iiù di certo ultimi in ordine dì im-f''»' tutti di.segnati come esseri c'era m.ii accaduto di vedere; reva, con impeto e baldanza i «ra deH'.Aocadcmi* con slancio no e sempliciotto, ma astuto. ’ «ra.'xa part crete. Ed ecco perchè la cam- 

oualsia'i mancia. Fra -incora portanza ineonfri trn i can-!®^^'»^ù fondamentalmente one- non a torto questo spettacolo loro ruoli, Federico Collino ha a.saat gcncro.so. impegnandosi a che rwvcc a n-solvere la r.iccen- ^morava lego.ure e ay^viato * pagna iniziata affinchè si svi- 

!iii «iie sapeva chiudere de- didati c oli elettori falcolfal-''»’® difendersi come molicriano pu.) essere consi- prestato la .sua eccellente bo- fondo neilc quattro partiture, da dopo una notte p'.ùtto-sto rp*»ce conc.u-'ior.e. quando si ar- |uppj jg discussione intorno alla 


Un Inni 1)0 
1*011 «lue leste 


le leve di comando economico 
c sociale, al fine di lotta anti¬ 
comunista. Ed essi ne usano a 
proprio piacimento, avendo co¬ 
me norma d'azione la immo¬ 
ralità c la speculazione. 

Ecco spiegato in un caso pra¬ 
tico che cosa intende Platone 


rivista, si moltiplichi rapporto 


K r.;r./,y«l 9 ondona /Al-.,;» . possono dalle angherie padro- derato esemplare sotto molti nomia al bellissimo Mastro n pubblico che affollava il te*, movimentata T.>tava iniprowi-amerue ren- j moltiolichi raonorto 

namonte la piccola cena in /ormo u//icialc mo spesso coppie punti di vi.sta. Preciso nel mo- Giacomo cuoco c cocchiere, e irò h* esternato la propria sod- ii film e tutto m chiave ln>. r.ece'.'ario i intervento . . ' hì 

tc.rir.ile. ^ r*- * nt^fo pili olla buona. di innamorati. le sole, per la cimento .scenico, attento a tut- Michele Riccardini e Mario dtsfazione di fronte at risultati nlea e grottwca Xon e certa- )'>^ra;on<, a; 

( he CI potevo fare._ Ui-drin- t-ollegati con ogni «aghit- venta, che risicntano d'un qual- te le minime sfumature d’ognì Maldesi hanno reso con tutto di tale impegno, salutando con mente tra le migliori opere di Veniva alla iute co.'i un mo- di suggcrim nti aa parte ai tut- 

-cinino la nuino. ci _nbbra(^- punto n voi troverete decine che tratto convenzionale. battuta, calcolato al millime- l’umore del loro stile le ingra- nutrttuvslml è ripetuti applausi .Autant-Lara. chò an/i sembra 'inctatioio di se.*so maschiie con D i lettori, deve interessare le 

. iamnio. (licci |>assì di dì- di « aghitator », queste figu- La vicenda è tutta intesa ad tro in ogni movimento, in ogni te parti del Commis-sario e del u direttore li quale, a sua voi- piuttosto una sorta di vacanza "tue teste, un tronco e due spi- organizzazioni del partito, deve 

'f.inza, mi voltai indietro; ri- ve tipiche della vita politica ìllu.strare il carattere di Arpa- pau.sa. se qualche appunto gli vecchio Anseimo. ta, si è vivamente compìlmen- dej regista, il quale si é dlver- ne dor'a'.l che .«i riunivano alia circolare come lievito formatì- 

virii il «no «orri«o «ornione. i sovietica. Sono volontari, gone, a mettere in luce le sue si può fare è una eccessiva Sottolineato da frequenti ap- tato con la valorosa compagine tito. con molta maii/ja. a dlse- tUe/za dei ««acro»; ive'ava i mUitanti comunisti, 

-noi occhietti maliriosi- milifonfi polifici — opc- reazioni; una tenue vicend.i propensione (soltanto per il plausi a scena aperta e accolto orchestrale. grare caratten e macchiette in <u-**'',> e ed era lun- 

SANDOR HUNYADI roì studenti, giocani intellct- amorosa (due coppie che ai nostro gusto, probabilmente) alla sua fine da ripetute ac- m. z. una atmosfera fumoaa da me- go .'3 mi. * P- •• 
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4*41,. 4 •.. Giovedì 11 morse lftS4 


« L'UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


PER L’INCHIESTA SULL’ INDUSTRIA ROMANA 


Uno lettera tri nos^ giernele 

del segretario deirUnione indiuistiriali 

IJatm. Laiiììi ricorda l'a/Aoiie coimnie per ritidusirialì'///Ar/Aoiie 
di Roma - OhieyAoni ai nostri articoli - Aoan/Aanio min proposta 

L'avvocato Carlo Lai ini, se- alta --Meloni.., per esempio — del tre Mttbinmeiui ue. 
grclarto generale dell Untone sono stati ititrodotti perfeziona, tk-o tlie li Minisiro non lUene- 
industriali del Lazio, ha invia-‘ menti tecnici; ma si tratta, pur. \h ih dover dlsemeie h prohie- 
to al nostro direttore la segnen- troppo, di casi rari. E poi, ina con la comniivsione liuernu 
te lettera: quando questo progresso tecni- e eiie ateva ^ifi ueeMUo i lap- 

. Onoievole Duelline. K.la -.a co ha .significato un migliora- presentanti delle orj'.anlz/a/.loni 
coll quanta passione io mi sia mento delle condizioni delle sindacali di CHie^miu adeu-nii 
interessato c mi interessi al prò. maestranze? La realtà è ciie, «H» fisi. »■ mia t’ii. 
blcma della industrializzaiiionc nella quasi totalità dei casi, la l>i Monte a (piesta a.-^sinda po¬ 
di Roma e come mi sia, in que- introduzione di nuove inocc/u- sl/lone d»‘i nnni-'iero. cdie pia- 
sia campagna, trovato affianca- ne ha portato a licenziamenti, tlcanienie nega la lun/ionf! di 
lo dai più autorevoli rapprcsiin- all’intensificazione dei ritmi di raiipienontan/a del peiMUiaie al 
tanti dei lavoratori in Consiglio lavoro, a un maggiore .sfrutta- dirlgcnu dneiianieme nominati 
comunale, da Di Vittorio a mento. E' vero che, come dice dalle niaesiian/e lU-i roiigratlco 
Cianca, da Lizzadri, a Buschi, a l’avvocato Latini, in alcune ® ciie eaoiude dalle iiatlutive 
Santini. aziende si è - intensificatoil roiganiz/a/ione -.mdacuie tli 

Ritengo che tale felino afeg- .< ritmo produttivo ••. imi i-io r ‘nngitnnan/a. la ftill., la de.e- 
liiamento mi autorizzi ad espri- avvenuto a detrimento della sa- gw/nme iiu ei( \aio la .'.im viina- 
incrlc il mio vivo disappunto Iute dei lavoratori, come si de- pioief.ta. l menilai delia e. i. 
nel notare ehe. a ripe ./- trae facilmente dalla coinniKi- Mitendevano nehiamaie l aiien- 

l'Unità pubblichi articoli sulla zione che si produce di più con '’bme dei mmKtio .-.ui noli jno 
inchiesta che un suo redattore un minor numero di operai. bieml delia (air-nva di oidma- 
-sia svolgendo sulla industrin ro. Non è vero, forse, vite nella ^‘“'d “• l’ohgrailco delio .stato 
inana, articoli che sono sempre maggioranza delle aziende vi deiennlnata dal latto clic lo .sia- 
inspirati ad una critica a.'i o.-a sono condizioni igieniche intol- as-segna ai tie .stabili- 

contro Torganizzazione degli lerabili? Che gli infortuni .sul ’d^"ti tutta la piotiu/.ione che 
-.labilimenti installati nei vari lavoro si moltiplicano? Che la sono in grado di eireiiuaie, 
quartieri e contro i loro titolati giornata di otta ore è ormai ’hasi rì\oifie. spesso, u imprese 

e dirigenti. divenuto un sogno? Noi siamo , 

n.mln cht" menlrp i* indù- nnnttinti rlin In rlmiimnin rf! ntin ' rwppieseiitaiUI del .avniatoil 


di Romat 


Telefono diretto 
numero 683.869 


GU SFimCOU 


il SERVIZI ATAC E STEFER FERMI DOMANI DALLE 9 ALLE II E DALLE 15 ALLE 17 


L’on. Amedeo Rnlieo cl parla 
dell o sciopero del iram vlerl 

Cinque milioni e mezzo di ore itraordimàrie m m «iifim — DeUti ehi dlmeZ’ 
zano la paga — La defezione dilla CISL ^ Li riipaaiahiliti dii eamaai . 




Domani, il personale dei .ser- delle competenze del moje di 
vi/t tu barn, extraurbani, ferro- febbraio. Infatti la media del 
vieri e automobilistici del- salario effettivamente riscosso 
l’ATAC e della STEFER .so- dai lavoratori non è stato ju- 
•penderà il lavoro dalle ore 9 periore alle dodici — tredici- 
alle 11 e dalle 15 alle 17 mila lire. 

Sulle cause e il .significato d; Si consideri che i lavoratori 
qiie.-tia nuova mamfe.stazione di dell’ATAC nel 195.3 sono atali 
lotta degli autofcrrotramvien costretti a effettuare oltre cin- 
nhbiamo interrogato il segreta- que milioni e mezzo di ore di 
no del sindacato di categoiia straordinario per far fronte al- 
compagno Oli. Rubeo. la deficienza numerica del per- 

— Vuoi illustrare ni nostri -sonale e delle vetture e co¬ 
lpitori — abbiamo chiesto al quelli della 

compagno Rubeo — i motici ^ i» 88 mngere. in- 

d/'llo sciopero di domani? fatti, loigantco previsto dalla 

! . .. ste^.sa amminl.strazinne d.Tvreh- 


.. r-, - stcs.sa amminl.strazione dnvreb- 

- Come ha ‘“molato Un- 

.embica .^voiia.si Juneui all au- ,j„,„ratori. Le conseguenze di 
tonme.sa lusco ana, f a la- 

vor aioli dell Al AC * ampiamente illustrate dal con¬ 

vivo fermento Co c d V uh. 

alle dure eo.-idiziom <1. vita e dell’ATAC. E’ 

di liivoro CUI 1.1 catego'^a multiitu che dal 19.50 al 1953 

lopostii. Vog.-o rieoMlaie che il media giornaliera fiei malati 
per.sonale <iell ATAC riceve una infortunati è .salita da 476 a 
reti ibuzioiie inadeguala al co- 020 

sto della vita la quale va a.s- ' ^ = aefllu iaa che la 

sottigliandosi di mese ,.-i me^ di^ez?one az.endafi ha in qui- 
a causa del debiti che .lavo- ■ effettuato una tratte- 

latoi. .sono costretti a c«nt.ar- -evidenza 

Ie per poter al a meno peggio rclnbiizioni dei 


Mi duole che, mentre e indù- convinti che la denuncia di que. , ' '"/J: r' ^ .m -o. ' 

.striali c lavoratori perseguono sta realtà possa rappresentare l,*^^"** ' , ,noter iii i meno De""io . . 

il comune fine di incrementare un contributo alla sua modlfi. 1 ‘ ^cco if.nU.ardf di [Vediti' Il «nmpi.gno llubeo. segre- fa, <,«adrare ,ì bilancio. Questi, .‘T.^VVau 

,a produzione ^ mostra ut- enztoue. e che una diversa si- eInStI nel con tario del sindacato provincia- s.tuaVione è appai c in tutta la LuedV.nVsla ancJr. da ^r- 

ta e di create nuove ^ pos.su coslitnirc il mi- pouuiupco le degli aiitoferrotramvlerl .sua tragicità con .1 pagamento H nazlnnnlé m-m 

lavoro, si sferrino attacchi nei glior punto di partenza per lo ‘ ‘ ” o , o, campo nazionale e a.a 

*“ . ' ... _ t __* 1 ..__ •_. . 1 . 'n . . A..SA* . .^..^.1 :i 


confronti delle aziende csìsten- nuiluppo industriale di Roma. 
ti e che pur mantengono alle E’ per questo che, ve lo permei. 
loro dipendenze un considero- ta l’avvocato Latini, pensiamo 
volo numero di operai. che la nostra Inchiesta piovi al.l 

Si viene così a svalutare l’a- l’impresa che attualmente in-' 
zione che abbiamo intrapresa, dustriali e lavoratori vondnro.] 
in quanto le iniziative potreb- no insieme, piuttosto che sva- 
bero essere tarpate da questa lutarla. 

continua, dura e immeritala Vogliamo, anzi, avanzare ttinii 
censura. proposta. Proponiamo la costi, j 

Possibile che il redattore che tuzione di mia conimissioiie mi- 
fa rinchiesta sull’industria ro- sfa, che indaghi sulle condizioni^ 
mona non veda altro che epì- di vita e di lavoro nelle fabbri-l 
sodi ed aspetti da bìasimai'e e che romane. Proponiamo che di 
non gli sia mal data occasione questa commissione facciano 
di rilevare quel che le aziende parie rappresentanti degli indii.j 
romane fanno di buono e di lo- striali, dei lavoratori, dell’INCA. 
devole nel campo dei perfezio- dell’ENPl. dell’Ispettorato del i 
namenti tecnici, della intensifl- Lavoro. Natnratmente saremmo 
cazione del ritmo produttivo, ben lieti di partecipare anche■ 
della assistenza sociale, ccc.? noi. se lo si ritene.sse. utile, ni' 
Comprendo perfettamente le lavori di tale commi.ssione. [ 


........... --p.— .. ancora da definir¬ 
le degli aiitofcrrotramvlerl l.^ua tragicità co» .1 pagamento k nazionale e aia 

-- - - - . . - - - !.. - M> . - tutt’oni pendente presso il 

Con.siglìn di Stato un ricorso 

IKIU .MAI l l.\.\ IN MA SA'rniCO in merita. La direzione azien- 

_ fiale -i rifiuta, inoltre, malgra¬ 
do un accorflo da lei sottoscrit- 

•• mm «• V • to. di regolamentare !] paga- 

Orribile fine di una veochia 

Analoga situazione ritrovia- 

stritolata da un autobus 

-V W yy ^ interprete la commiA- 

---—--—-- - -- -ione interna dell’ATAC la 

■ • I r» • • ' quale, all’unanimità feompresi 

Si tratta di una domestfca settantatreenne - L autista non si e neppure accorto gii i.^^ritti alla ciSL e uiL> 

della sciagura - Due altri gravi incidenti sulla Casilina e sulla Nomentana jziom d, carattere aziendale da 

__ j tempo pendenti, ha avanzato la 

t richie.sta di un acconto di set- 

Unii spaveiiMisii .sciiigui ii è Pm li (ipini iiiilln t ia più pus- tante in via Lucrezia Romana temila lire mensili .*ui futuri 
avvi'iiula ieri iinittina. iille D.IKi. .‘■iljilc fim- .‘■f iiun cumpurie fi9. 1 .sanitari deU’nspeflale di miglioramenti derivanti dal 

all'angolo fra via .Sati icu c via nlla mceliu il l ui po stniziatu. S. Ciovanni l'hannu ricoverata conglobametito e dalla pere- 

Aeaia. Una vetluiii della linea in atic.sa fieli ai rivo fli un ma- m «isservazione. quazione della contingenza. 

« !I0 * ha trnvoltfi e ucei.so un.i gi.stnilu clic ne aiitun/.za.s.se la —. . . ... — — Quale è stato l’attéógia- 

povera vecchia ili 73 anni. Fran- iiinu/.iunc. Aé».-,j.»é:* tlAl f mento della direzione del- 

_ _ ^ fesca Lattanzi, aliitiinte in via l'ucu duiiu <• giunta .•-ul po- wHiayQIO CCl 1011111116 l'ATAC di fronte alle rivendi- 

mo conduccndo una impresa possa irorarc un’intesa fra tut- S. Remo .1. .sU, la pulizia che Ini duvutu 1 -,, 4 * - IlaiiÌMÌ cazioni dei lavoratori? 

che ha un interesse comune, fj coloro che vogliono, come lo Lautobu.s. lasciutu appena la (lisiiuirc dei (ordtiiii mfuinu ul flI inUllUfilcniv a ridicini — Ottusamente negativo, in 

vorrei che Tacredlne venisse avvocato Latini, il progresso fermata di via Katiicu. .si ap- hiug,, dcll nuulcntc per evitare — - linea con la Confindustria. Ciò 

meno c che tutte le iniziative deireconomin cifladina e mi- Prestava ii girale intuì in, alla che le iiumeiuM. pci .suiic. rac- j, .Sindaco piut. ReiK*cchini. ** differenza di quanto è acca- 

tendenti al potenziamento della gfìori condizioni df vita per la voumnina lummosa che imp<i- culles, a ,uiiiniciiiiii v 1 accudii- rlcunendu uggì l'Miiiiiver-Mirtò ^ Firenze dove 1 azienda 

no.stra indu.stria fo.s.'Crfi ‘y- popolazione romana. Che ne *** circolazione 1 olahnia. al- tu. .m uvvicinic.sciai dciia mone di (:iuaep|>e Maz- framviaria ha conce.sfo ài «uol 

raggiale da ogni parte politico.. pensa il nostro interlocutore? ■ I incrocio con via Acai.u. <|U<in- oilenutu il nulla usta <lf'l zmi. im depustu ]>l-eti^o 1 . suo tUp^’^’oenti un congruo acconto. 

E’ un’utopia la mia? Con i' CìlOVANNI CESAREO 1 autista, Vincenzo Oeiiaei- pi-QLH,.;,t,,n. ,|i.ii;, Repubblica, niuminicniu. «na corona di a.- evitando cosi alla cittadinanza 

migliori saluti»». - - - -- - tano, avvertiva eh«* un coipu ^ |i.,sti della puv< ra veecliia .'■»i-|ioio con Ijacciie dorate e na- r>Stu di.^agio. 


Orribile fine di una veochia 
strigata da un auto bus “ 90 „ 

Si tratta di una domestjca settantatreenne - L*autista non si è neppure accorto 
della sciagura - Due altri gravi incidenti sulla Casilina e sulla Somentana 


iHistra inciusiria fo^^ort» * y*- popolarionc roiiionfi. Che tic circolazione lolaUiria. al- lo, m avvicirui^^.^cro iterila tnottc Ui c;iU 3 e|){>e Ma/.- ha conce.w di «uol 

raggiale da ogni parte polilicn.. pemn ì/ fiOJtro intarlorutore? • * incrocio con via Acai.^. oitenutu il nulla <icl /ini. ìih depostn presM» i. suo dippna<»nli un congruo acconto, 

E’ un'utopia la mia? Con i‘ CitOVANNI CESARFO l autista, yinccdizt» Oi'iiaci- pioLUralmt* (k»|la itcpubblica. luomniicnli». una cor 4 Hìtt di a,- evitando co*'! alla cittaninanza 

migliori saluti... - - - -- - ttmo, avvertiva elu* un colpo ^ |,..sti della |)ov< ra veecliia .'■»i-|ioio eon Ijoccìic durate e na- 

__ * a estraneo ostacolava le mote aii. .stati tiusportati air01)itorio|.'>Mi <lai colori di Roma. Rrann ^ ca.^ di domaridar.si a CO- 


_ 4 » ■ no .stati tiiispuitati all Oliituriu 

Siamo licfi che l’aui/’ocoto L«- RURIief Q9IICI Cm la l’‘-*''****}*‘?’ j! uve .«i è pifiecfluto airideiitili- 

fini. nella sva cortese lettera. ^ ~ " fattorino Ubaldo iVIarsmi fi, 

nbbm ruontermuto ,1 '"O j»- Mf || Po||aMlllCO deStarnV I ca. ahmie,,,Iella Ma/iui,e di 

tcrcssamento al problema della 9 ^ ^,j.i Britannia. ehe svolgono le 

industrializzazione di Roma e - —- F-’ facile immaginale il rae- ì,u|;,o,„ì. i,;,nnu stabditu ehe 

il suo impegno in questa im- i^ri mattina l nienibrl della capriccio del Mar.siiii quaiulu p,i,„7.o.sea Lattanzi prestava 

presa, tanto ilnportanle per la commissione interna ilei Pollgra- ha scorto sotto le nitile del pe- };i.|-viyjo f»inie dumestiea pres.cu 

nostra città c cosi fieramente pco dello Stato .-,1 sono recati sante autoveicolo il eoi pu. ri- ,i i-ni nome è an- 


leeflutu airideiitili- pre-scntl gli Bjwc.ssori Salmincì. tenda 1 a.viirda intransigen- 
|{aid(in/oiiu e BorriL^^o. ridia direziona azlenclalff 

. _ .-o.stenuta. evidentemente, dalla 

11 della -la/iuiie (il ' giunta comunale d.c. Si vuole 

il. elle svolgono le K|»|»£rn<4» for-^c giu.sfificare tin nuovo au- 

nnu .Mabllilu ehe «l l|U.t .Griffe? 

M.ittanzi puntata j lavoratori .»ono stati pèrciò 

e dumestiea pies.^f» Per c-eguire uigenii lavori sul- p„.,^relti a nuova manifesiazio- 
il eli! nome e an- i„ ,cte idiICH I erogazione dei- p Jjq gcìopéro è stato 


nunniara una -serie rii ri»»'*'- - presentami dei 5.000 dipendentileortore la pnverolta. Ultimala di ivrì. 

la possibilità e .sulla utilità del- m ,-,- .■ - -- — zMIe 1K3() una • 1100. ultimo 

^ tipo, targata Roma 1893-11. di 

ALLA .SOCILTA’ CLKA.MIClIL proprìi.'là (lei fratcdli Di Meo. 

_percorreva via Nomentana di- 

retta a Porta Pia. (luandu, nei 

m wm inMii in un min 

B aa al^ i.'^en'^o iiiver.su. Ló scontro è av- 

SUIM Vl8 AniBBtlliS 

A .seguilo delPurto il nioto- 

■ cicli.sta Carlo Cui, di 21 anni.l 

Un gravissimo incidente sult Nell’infortunio l’Anelli lia n- abitante in via RoThanclIo De 


In creazione della zonii indu¬ 
striale (1 Roma, con argomenti 
naturalmente speciosi e ron/iisi. 
E’ bene, quindi, lo ripetiamo, 
clic l’at’u. Latini abbia o 99 i co¬ 
luto riconfermare il suo impc- 
gno cosi iiittorevole, del quale, 
d’altra parte, crediamo, nessu¬ 
no potrebbe non dargli atto. 

La comunità d’intenti nella 
quale rappresentanti degli in¬ 
dustriali e dei hiroiiilu "• - 
tano aranti razione per la i,i- 
dusiriulizzazione di Roma e. 


ore dulie 22 in poi. 


I voratori. 


ALLA .SQ CILTA’ C LKA.MICHL 

Ul wrM innlii ti im min 

Ul n CM auiiii irtaUN 


m ovi; i.m prese lad resche 

Asportano trecento vestiti 
da u na tintoria deli’A ppio 

.\ltri (iiir riirti fonsiiiiiati dai soliti ignoti 


«o Onesta comutitlò rit in-'** Socict;» Ceramiche** ricoverato in osservn/ionc. metri, oltre Vauto investitrice. Trecento vestili sono stati condoglianze deU'ANPl. I funè-j 

f^rtf f^fi#ri 5 :r» rini fattn che ia operaio, ^;lu^eppe .AneHil I carabinieri ttcUa tenenza tìnendo poi rovinosamente al asportati dai ladri la scorsa noi- rati M svolgeranno oggi alle crei 

du^rriati-^^òzione di Roma 51 - anni, stava eseguendo jArdeatinn hanno iniziato le in- suolo. x\l Policlinico è stato ri- te dalla tintoria della signora 16.30 jmrtendo dàu'abitàzionel 


^raude maooioranza della po-:"^ IH»vereit» uopo Mau. 

polarioue. Sviluppare l iudi.-:P*’''. 

fina c mio uecessiià riinle. ‘•'V*» •» ‘ronco d. ui. 

- __ .«ro.s.so albero, Forano circa lei 

yi per la nostrd It . «ir»* 14 in mismrlfi ò nrmrlutni 


50 milioni di rayon 
bruciati in un incendio 


^ Hen diveraament»- andrebbero .*■*•*“’ n'**»"**" *' arradutni - „j,j, (clima t.irnata Roma cominciato a lavorare con un !6.30 partendo dall abitazione 

/,» rnre ae ali indiisirinli ouc !•'•nctdcntc. e gii operai ave- iji uone .-.cuix( uii vrftw in- i 834 f.(: ,« c.lidata dal -signor Giu. r>»«^l‘»do quanto mai stravagante, dell estinto, viale iGotto I5. 

rosero oer lo creazione di «PP*^*?" ric(,minc,at(> a la- (end,., ..,n,.,.iu nell,, .-tm,,. .vngpe De,etti, di .,,,». 43. abi- Tutti i capi di vestiario ripo- - " ’ —--- , 

n»„*n.,dn _ivorare. Solo dopo una decina iimenln Pirciij di Ti\uii le di MCgl; a’-mari-e--nc-'i ad a-c u- fAIIWftflSflMI BOBOllfl 

' nn««nin è nrremtto n(/'*^* minuti un compagno (Il la- tiamiiie .-»u,io liruiNigHie ad gare venivano gettati dalla fine* 

cor c lu p _ .. „ voro dell'infortunato ha udito alrime iioMiie ruvu» Il Cnniiiaio liimiivo dell* .«dra sotto la quale un camion- iiiiint» 4 «l C.a.’im itila 

debole lamento, si è i Vigii, de: fuoco, accorai Federa/ione romana del ITI tino con e bordo un altro della ricr lei S. U.-mis. «e. » «*'i 

^ ^ ^ , * . * , avvicinmto cd ha trovato il po* ht'.ciiv Ua Rt>:na. ìutniD* Uowito ^ r«»n\orat<» per Ir ore 16 di banda li accoglieva desnanicnic* i. » d 4^: t’.9. ;l \si^> 

di basso salano vero Anelli sepolto sotto il ter- :a\(>r«re h uiu^o ìn-r <l.>:iiHre «toniani In Kfdrra/ionr, Ij Un vigile noUurno si accorge- Ar] il • Vm-L«Ip 

menti clic Ci portino a temere'- — ■ ■ r - - - vcM.t. rubai, ascende a cir- 4 -. «, Z. .1 43 .r,.«i* 

A nrnnr,'»» r» “f* tniliono c ducccntomila 1 . 1 , j, 

.i r»,,* „ “- OlOmiO ’ mrn m ^ A m m .ASSEMBLEE E CONFERENZE lire; i malviventi hanno avuto t (brh.eE.. .:> •'* 

.Ila ri- O..I .•••»•■ ■■ » »:-■ P > C € O I. X | . a, sa™, oc,.a - o,. rubac. dalTa 1 

‘“"i c R o ix A r A ,,.,i con. c.n.o...i.ni ,i p—i» 

perpiC-Miia. 1 BoUeaiaa armacraNca - Na-j- - -—-i (.uRiu-inio -u ■ l’r<>i»lom,|<riima;ì doi soliti ignoti. La si- Smixi» <»•«: il* «r -9 

*•. maschi 32, femmine 36 Nati, Nel senso «i iiiari-ij \cr.Mt| i)i..nT, \crdi.ini • '««nora Jole Faniozzi in Barbe- * ■*■■■• > «et.*-». .» tt- 

dell untone industriali imenei «ioni 3. Morti; maschi 9. lem -1 piazza de, Cmquixcni.. sull.» \i.xj __ ^ri quadro ociu mamioMa-ifa di anni 66 ha denunciato 

che la nostra inchiesta possaimme 18 dei quali 2 inlennri ai .^zunl prima dell angolo . cn «ki.iIIuIic indette da qwe-'cl,p ter» f™ 164no lo 17 10 t**?*«‘»*'b l*■•>slll *• 

portare pregiudizio airozionc in [Sette anni. Matrimoni trascriiti 28. ■ via fcmanuelc tiianiurro in co- Siìpriiuendeii.'.'. ..gm «i...,.iil 

corso rotta ad ottenere ima ra. Ballettino mat^omloslco - munc con la tinca 7 r cluiriì.i ccl ,||^, U j^j t4,|;rono ' l'Ue ^ * icL* 'iat r.iis.t»»; c’j^. 

nido realhm-ione della 'Ona in I Temperatura di ieri: minima 2.8. in via G. B Vico, all altezza q.„,. , (-..«iena d .(rie mo- sconosciuti .«i sono miro. , ivJtni.n, *1!» ».« 9.,»i c i le 

rf non, ' • ì massima 17.1. p.le F’iamimo in comune con la dotti nella sua abitazione, in «M» GIOVAMILK 

dustrime. l^e, non, t ANcOLTANILE •■"«» fi>ec,aie O (inizio e ime Vm.,' C;(r<o 43 D.i m> ca^MUto **®*"^**®"* ®*®^*"*^* 

innonrifiilfo, no, non nbbta»no.*l*'«l*-t e nbcoi-tasile ,erma,e sostituiranno rfARIE i.iel comò -ono Tomoarci vari <>«> «H» »»r*’ti.- 

,,,a.' r»ato.c,.IO «. «ff»rn,ar^» can T...,. . „„ v.lorel»- 


n I e r o I. A i 

CR O X AC, .\ , 


ventenne .-Xda Vallicelli. abl- 1« Squadra Mobile si è potuto .Mi età di SI anni si è spento 
tante in via delle Spighe 14. stabilire che i ladri sono pene- d cav. Rodrigo Rol*. dirigente 
mentre transitava sulla Gasili- frati nella tintoria verso le 23,30 i Archivio amministrativo dello 
na. airaltez 2 .T della località mediante una chiave falsa. Istituto Case Popolari. I fune- 
Belliivilla. veniva travolta da Quindi i malviventi hanno in- rall avranno luiìgo og^ alle ore 
una maccliinn targata Roma cominciato a lavorare con un 16.30 partendo dall abitazione 
163466 e Cdidnla daL-^ignor Giu. nmodo quanto mai stravagante, deli estuilo, viale iGotto I5. 
.-eppe Derclli. di .iiiiii 43. ahi- Tutti i capi di vestiario ripo- - ' 

di MCgl; a’-mad'e .-ni'-'i ad U'C II- rANUMtafÌMI MGAlSfì 

- gare venivano gettati dalla fine. VOIlfgl àailWII p fiwlWl 

Il (’ciniiiaiu Itireiiivu dell* .«dra sotto la quale un camion- i,ii iuta 4el €,*.!!;« k’.ia 

Federazione romana del ITI tino con a bordo un altro della Zi,, aaat;.r.-« »■'. I.s.-eits, «♦.’» «*’i 
è ron\oralo per Ir ore 16 di b.inda li accoglieva degnamente, i. » z 4»; f’X'tl' ’.’.t*. :i k;:. tri»;* 
domani In Federazione. Ij jj vigile notturno <i accorge- ■e*-»-'» 411 ,I (> y-M-l.rk 

All’ord.ne del eiomo: - V con- ''■> -^‘rana manovra, 'VrVz » 

eressi» della Federazione ro- era troppo tardi; il camioncino ' •‘.i.»'’ -.xz i 4»- Hi-'* <»- 

mana -, dei ladri aveva buon gioco sulla ....j , r-nivùl* 

- bicicletta de! vigile. Il valore ,, ’p,.,, „ p„,. ,,ni 

_ dei vcsiiti rubati ascende a cir- t-, t« tiizaitr, 3. al ^iiri.r.'» 

ca un milione e duecentomila i.i, j, 

ASSEMBLEE E CONFERENZE lire; i malviventi hanno avuto t (tzrhz-eEi. »’.> 


ASSEMBLEE E CONFERENZE lire; i malviventi hanno avuto 
- Sala di Santa t'erilia - Og- 'iiHhe .1 temO(» ,1 rubare, dalla 1 f-.-my mt» fin:. 

Cl ore I7.;»ii - M.inifcsta/ioiii Cui- ca'''u. 60 mila lire. _ 

itir.iii • ( oiiitTfii/.i .lei in.-ie'iro .-Vliri duc furti 5000 Stati con_ ConaPCNilOHI •• ppemo 

(tugiieimo B.iriii.iii .-ii ■ l’n>i»lem,j<r«ma;ì doi «oliti ignoti. L« si- Smixi» i'Mtrt: il* •'« '-9 


,uar4.ij vcr.M. ,„..„T,M r(i,.zn, • Ignora Jole Faniozzi in Barbe- -*,«5»zfc.»: 4 

71^I»'m.7‘*. I‘L “ ‘loadro delle maIUle^,.^-ira di ann, 66, ha denunciato 

mrnrei, runa dm.dUcìn^ ludctic da qwe- c),e ieri, fra le 16.40 c le 17.10. , V’* '* 


.» If- 


Tittt It mpuiikili ttaaisih <i 


porrare prcamdicio all a::ione in-selle anni. Mammoni irascniU 2E.'via tmanueie L.ianiurro in co- .Soprinu iuuii.*«\ 4 »«pi «i*'swuLji.T-ari* k,.*,,,. ^•fhU i i n* 

cor 50 rolla ad ottenere una ra. Ballettino meteorologico - mune con la tinca 78 cluiriì.i cd ,||^, U j^j t4,|;r*ino ' l'Ue ^ * IcL* ^at r.ns.t»»; tfce c’j^. 

nido realhm-ione della 'Ona in I Temperatura di ieri: minima 2.8. in via G. B Vico, all altezza q.„,. ,.^ 11 ., c.incn.i u .irte mo- «conosciuti ,«1 sono miro. , ivJtni.ne illr ».« 9.,»i « i’:» ’.-t. 

rf non, ' • ì massima 17.1. p.le F’iamimo in comune coi, la ‘‘otti nella sua abitazione, in OM» GIOVAMILK 

dlistnme Ae, nr..«i- u,ai»iLF t aaeOLTAaiLE ‘mea speciale O nnizio e ime Vi.i.e Gar<o 43 D.i mi ca^MUto **®*"^**®"* ®*®^*"*^* 

innoiirifiilfo. no, non nbbta»no.*l*'«l*-t E nocoi-tasile ,erma,e si.Mitu,ranno rfARIE i,iel comò «ono «comoarci vari <>«> Mr:*x.*se »»r*’ti.- 

mai rrafasciafo di a//ermare con T***'* «He Ari,..quelle ubicale sul i.ungi.icverc _ , „ e„ncert.. dell ..rchcMraioggetti oreziozi per un 'vaiorei-" * ^ 


forza la necessità di uno sci- Barbiere ai Commedianti Corvo oa Brescia dopo Fango- r„,uju.i .» plellr.» * .Anioino Ber- H.' meL,; milito»* v«‘orc ^ 

lappo industriale della nastra Opera dei buraltini Anna Ma-jju p„n|c Mattcotli c in via ..rgam//..». cralj^'tn via Braeelo da Montone D»»*»» f*-* “ ft4<.-zi..i« 

, ;ttà D’altra varte la notira ■' bistma. Morale della si- misa di bavo,*. ^ f .7',;! via Braccio da Montone 4 ^. 46 »«• 

inrhìesia si è attenuta stretta- DuUka al Pirandello Nel senso d, marc.v verso ii ^,,'\vneio r>i jaltri t.gnon «ono penetrati, me- .,j; t.-c..; t.av.jdl.. itlxr.z, r»7- 

rachiesta SI e attenuta stretta- vinemn - Villa Borghese al- piazzale Clodio Ir fermate n- diantc effrazione di una fine- t.« 7 ,.,.ì. i;*:,. P. li.al... 


A.N.F.I. 


rrtente ai dati at fatto at cui l'Aiha e Farnese. lOo anni d a- marranno invariate. “ .\nrhr «lurM anno Mimi;, crn, nella macellerìa equine, si- f i: r?;ajiriì:<. P. OI:*- 

siamo s-enutt e conoscenza, per more alFAttualita e Moderno STRaoaci con. ede ..gii invalidi di guerra , numero 4 di nroorietà v 4 1 . iitfl fs»- 6 » Fi:r:.z P--:«*s*r. 

„I,« indagine diretta sui luoghi Saleita. La .piaggia al C.pran,- INTERRUZIONI STRADALI . ,v,„ rd invalidi d. *« «> J J Prop^J? "" » ts rr, . i.j. r. 

di lavoro Se il OUadro che ne c« ^ Europa. Anni difHrili ai, In '•» Alberto da t.iu.'.>..ino. .«ervizm. Io cure balnco-ierir.ali. ‘ vnne silvana L,aur^ii. A.N.P.I. 

è scaturito e talcolta, impres- Corallo. Un giorno ,n Pretura a;|it divieto di iranMio per tutti , ,dr..p,nici,e e ».,iM.:..d,c„e io o.- Hanno sot.ratto una radio Ma- ^ , 9 ^ 0 .-. :.tz.. ir... -z.-z, 

■ « -, tJr „ del,e Corso. Lllt al Galleria. Squadra veicoli da mezz ora prima de.Io pendenza delle loro infermità rolli o cinque coltelli, per com- , Ta » isxi z i ’i » « tzi ;.xx 

sionante, per la aure.-a acne omicidi airc>desv<Slrhi. Oocumen- inizio a mezzora dopo :* vessa- pen>ionaic. plo,« 5 Ìvc 3,5.000 Rrc. , -.3 [,-4 ,. zf,v*;rrMtz pt.- 

condizioni di vita e di lavoro uri «1 Pianeiano. gii uomini che none delFatlivila del merealo o Gli in,eres..di i»«>lranno inol- Xon contenti, evidentemente. ‘ Jea.xrzt e irb» rva» i» 

ali’intemo di alcune aziende, mascalzoni al Plaza. Quando le limiialo nel trailo eompres.» ira trare domanda .ili.» Haporcs-n- ma"ro bottiao «i «ono in- h< z -aja ’<•' 4 frejM> 4r'’j 3f. 
ciò dipende dal fatto che — co- donne amano alla Sala Umberto, via Amico da Venair». e vi.i lanza l’rov limale dell Omg. Lim- .rodotli noi atiravèrm lina fine O z a»# zifci r nr» ;l 4-«:i. Fx.»;» \.t- 
i/ie dice anche l’avvocato Lati- Giulio Cesare allo Splendore. Conte di Carmagnola g.mcverc Ca>,cllo 2 . curo c n,in interno neiró^erìa atti- **■'* I-v. 1 x 1 .ir * 4»!- 

ni _ ,la realtà i la realtà- Pane amore e fantasia al Trevi, - In ria .Amico da \enalro. nei ..lire il 2.5 marzo p nciiosicria atti 

Finora una sola sm r*t t. » >» "««•' •»«*’• ■' Vernano. tratto compreso tra le vie Aiiier- Dal hcnetu-io -.iranno e-eiiiAi =H® às \ incenzo Favaie. Quivi ‘'j v*,i, mi. , h»::*’,. « i». 

tinora una soia i 7 _ m da fbussano e Ruggero d Al- coloro ehe dal iftcì h.mno g,.i hanno rubato posateria, tova- 7 ., 

dei lat oratori BOTfZIAVtlO ATAC lavili» c vietato il transito a lui* liuiio tieUe mre y>rr tre anni r gliati c varie bottiglie di vini rjr-*lì cAsr^ri *■ t t 

dcUOZea romano, i qtiaiì han- — decorrere rial giorno li ti i \eicoii da mexr'ora prima g>u affetti da «rato vuio di cuo- proeiaii per un valore ImprecL n«»i>iTi ' iivrTr*ri d 

no tenuto a dichiararci che i corrente le veiiure della linea deirmizin a mezzora dop4) la ccs- re, Uk' polmonare, ii.ai 1 *** 1 - inrn- cato iVwn^ a#-*»* \*m'faìa ffli’Hiir 

lord aalari sono ancora piu bar. notturna 7*. nei tratto da Ponte «azione delTaltivita del mercato, tali ed infettue in atto. ' > ■ — ■ — ■ *7^,^ 


no lenuKv a aicntararci enr xicorrenic aeii inizin a mezzora aop 4 ) la ccs- re, iik' polmonare. iiiaii*'*e i*‘«^n-|cato . Ra-a»* j-jm-titi ifli'HiIr 

loro aalari aOflO ancora ptu bar. notturna 7a, nel tratto da Ponte «azione delTatlivita del mercato, tali ed tnfeitixc in atto. ' p ■■■ ■■■■ 

si di quelli che noi avevamo M«rgh«nia a Ponte Matteotti. _ in via l.atina o istituito, il | ,, 4 f J . 

inrn nttribMito Iranslteranno ne, due sensi di senso unico di marci* nel Iratto MOSTRE I* Il 1 I I KIUIIIONI aiNDACALI 

Vo« criiieo' natinu dunnue marcia, per Lungoiev-ere Arnaldo e direzione da via Vescia .vtla — Alla Galleria d Arie del Pa- ,,, .—EDILI - Ojfi *!!♦ 18, i «ituti c«a- 

Breacla, via Luisa di Savoia. Cireonvattazione Appia. E’ eon- lazzo delie t-Lsposizioni oggi alle spento nella si« j j, g» Oit;»: Rxy,’.il 

ma racconto ooi«II,co del folfl. via G, B. Vico, via Emanuele fermato: il divieto permamenle 17 .wra luogo rinatigurazione abitazione In via Aurelio Saffi. 4 Famtella Mr'.aN 5,rrfi;:- 

Non abbiamo avuta, del resto, Clanturco. via Azum. di transito a tuli, 1 veicoli con della movira per.-oiiale dei pH- Cnsald, Cesare, partigiano Gcsiilwz* 4all» iP^ 8 . 6 tlU, i;:tf 

efruna difficoltà a riconoscere Sul tratto predetto verranno portata olire una tonncUai*. nel lon Agosimi. Fratal.H. hi, Gvicr- della sucrra di Liberazione. Al- ae'.'.» CQ. O.orj.i! 4x11, Gtir- 

cft« t» ofeune aziende ** cerne enervate le nguenu fermata: tratto di cut sopra. 'nsi, Maranzi c PcrcKi. la famigliA giungano ta sentite ix, 4t:it Lh* Jeftlrisa. 


— Come mai it sindacato di 
catégoria aderente alla CISL 
no» partecipa alla lotta? 

— Benché invitato all'unani- 
mità dalla commissione interna 
azlèndale e dalTaasemblea del 
peraonale. il .sindacato della 
CISL non ha voluto partecipa¬ 
re alla riunione tra i .«inducati 
che doveva decidere le moda¬ 
lità dello sciopero, adducendo 
il pretesto che alla riunione 
gtéMa doveva essere predente 
il sindacato fascista della 
CISNAL! E' bene ricoidare che 
la CISL, tuttavia, ha ricono¬ 
sciuto la giustezza delle rive?i- 
tlicazioni per sostenere le qual: 
i lavoratori .scenderanno in 
.sciopero domani. 

Comunque, noi .siamo certi 
che gli aderenti alla CISL. co¬ 
me già il 16 febbraio, parteci¬ 
peranno a que.sfa nuova .so.spen- 
.sinne del lavoro a-ssicme a tut¬ 
ti gli altri lavoratori. 

— Dunque, la responsabilità 
dei disagi cui andrà incontro 
domani la cittadinanza ricade 
sulle direzioni dell’ATAC e 
della STEFER e .siiHfi Giiintu 
comunale rebecchtniana. 

— E’ esatto. Invece di cer¬ 
care una collaborazione con j 
lavoratori per óttenero un mi¬ 
glioramento del .servizio, ad 
esempio aumentando il perso¬ 
nale co.sì come provl.do (lai bi¬ 
lancio. la direzione dell’ATAC 
.sembra cercare ogni occasione 
per provocarli. Eppure i tram- 
vieri romani, per sopperire al¬ 
le deficienze del .servizio, ai 
sottopongono a pe.sant:.««:mi tur¬ 
ni di lavoro. Ba.sti considerare 
che se non veni.s.srro effettuati 
gli .straordinari oltre un terzo 
delle vetture in circolazione ri¬ 
marrebbero nei depositi. j. 

Ci auguriamo che neH’inte- 
ressf» dei lavoratori e della cit¬ 
tadinanza tutta, il buon .«onso 
finisca per prevalere. 

Sciopero di 48 ore 
dei panettieri 

L’aMamtolaa «Mi panMltari 
ramani, èvoltati ièri, ha daeiso 
di prodtamàra uno aeiopore 
(M 4B era per piotar# l'intran- 
aigania dal padronato ehé ai 
rifiuta aia pur* di trattar* eon 
I* orcanitiationi d*i lavtKa- 
tori. 

I panottiori rivandicano lo 
aumonto di 268 lira al giorno 
* oiò ò tanto più giuatifieate 
in quanto la eatagorla non 
li*nofl*ia d*lla aoaU mebilo od 
ha un aalario inforiero a quol- 
lo d«Éli altri lavoratori dèlia 
induttria. 

La data o lo moilalit* dello 
ooioporo aorànno d*«iao in 
un'aOiMmbI*# «ha «i t«rrà do¬ 
mani «Ilo IMO» 

Sciopero il cantiere Hkheli 
per un immediato acconto 

.5nche ieri, i 150 iavuratori edi-l 
li del cantiere di via .Aureli# 
dell’Impresa Giovannini Miche¬ 
ti hanno efTettiuxto una manife¬ 
stazione di proteeta contro la 
intransigenza della direzione, che 
Si rifiuta di accordare l'acconto 
.sui futuri Miiglloramenti chiesti 
dal peraonale. sospendendo i! la¬ 
voro per un'ora e mezza. 

—Radiò e TV _ 

rMCIllWi NIZKMIIU - G.o:- 
m!b rxi.o: 7. 3 — 7.15: rrcr.l.xoi 
d»; te.vpt: llj(:flix •l»l «xt:;*» • 
Ir.-', a! riilaara;, — 3.15; P:x- 

4x1 lAJiipx; ì!i<1!,:.;e» b*:»- 
sr.i'.oy.t»: t'mtsai — G: l.x rXj.s 
ptr It «cav'.i — Mai ex 

r «lifX — Gl.'.Ci d: !*>- 

4:ji(>;u ;f'.»'» — !3..''»'l; tstehxir 

gM«;a *tu.. — 13; li.XTBi'.e rt4 « 

— 13.i.»; t'.btin, aoVfXle — It: 

(iidru;* radio; Uuiso Kxrsi 4: Ui- 
Iti»; UpJ.c 4«; CIO*; — ;4.:5-:4.39: 
'ititi 41 Iti'.rt: Fi-AXitle tisMuls. 
jrxtxlix — 16,2.''»: 4tl !xa- 

f, pxr i xxxfiton — D.i, 

»:♦*' e II tax ,r(h*sifx — ;7.30: 
V.:i Ui».rx!e ia l-a,:;» — :S.;5: 
Pj* r.»xrrxai-C7a:d. — If.M: Qm- 
«;• a,*;.', :»*?» — i?.r>; F-aix- 

rij}’* lasira'* — :9.;5; I/iTTxrxie 
d' talli, lak^r* 4i (laxa;:; le. 3 ii! — 
;9.»: IICBxa;. vii.aaax'e yr *. f «- 
fxa. — 2i>: 41*»:»» I»n»-x. \'»j!i 
■a:*:»!.:: r-aaaa.fi;: tnsìT»v li. — 
>1.30: G;«raa*« ri-i a; Cì 3 .-ia.v,.-; — 
>!: r.sijaf a.ò (':»*•; I’.>r'u-*.> a 
p:xa; l.'x ji i«(,»!‘a:-- ; li .'--.xi*- 
IX» 4f r'-stsx — 2;,I‘>; i'tBj»’»*.» 
»•<■»’* r tuFa*'--! (, » 4x Frxa- 
c, r«;xsti — ? 2 ; l*!'»'* ad mi a-s 
s*f :.ala — '2S.f»; CAir*-!-» 4»! » «- 
i'a.a'a Frix'.» fix'' — K.;."»- 

il rx*!xa»:'i: <. a-xi'» -i i .. 

21 • i x.i. I f 

stCDTiM rtocanniA - -i-t i 

Il 4 x.-x* « ■: (aajz — tu 

iexxx r la «««x; Il cx^Z' 4, 

»!xj IrAaoI — 13; ficzxs; arxva- 
ix’.f x! |V rMj'Tfl t: 5xx n» 3 x !‘>''»f 

— ■.'..‘IO; tVfl-xxl» rii .» — !I: 

rx**'x xXi F'xx.f»^» F#*ri- 

F-x»»ix -.ta- rnaitrt'. — 
ftitra: • r kil'x; Tr', 3x:'x 

frar — ’.j; f.'arxi’x rad',; f-*- 

« • Mi 4«i >a»t: tl*'.'.fina» aM'xxn»- 
tH'.<4 — Wiltx.- OaIì • il 

•a» — !•;- P-xT t* 4' ax 

t-:'»;a: ? W!-a» — ’A.V- ?:av-x 

» ati » •: T-x a'i* è r*''»r:x 41*- 
T;fr. — 6',raa3, rii, — 

11 «ifxfM* 4*; a rfK- — 
’.*• CTxsar aa-.fi — iS-l* a-fàxs-i 
d'.*xvx da £**5*»** ' r»''- — yi- 

Sxd V*x;i — >?.■%(; F Z^ir fi r X- 

Aix — 2 ; ; Sa: t 4'.»-»., Cx-’* ni-i- 
p:r;» :x • I! 4 tì . _ 

4'k ì'A 4t'!'« ;i-r**c'x « ! -i".»»:- 

d»!I’-s»'ejxr*. — ?? rni*T 

4' 0.',x,'>» 4l«.?xxiJ( — 2-2.T.5- 

Di*- 4i:ix!'i* — 

3?.'»; Ht ax ** 7 r> - ?3-24.3i> 
Tmx 4 tax 

TF312(» nnrigtUM4 - (»-f ;« 
f(-M 4- t-txrt** - 

',9A’f: 8 :*V.X 5 iaf.x Ttf.tcao — 

di ma: «-i — ?*• 

Il j‘«’*x!x 4x1 >*!• — ?!. 2 n; 

4p'’*ri 8x1 t.-c* _ TJ,.5h- D.- 

xxTiaixirt ter f;iti è 4timt - 
53. W>: laxk'xsla: fa »ain-'«r re 
a»*s«iVliti 4,tla • a ,=u 4- «t- 
flsira:,. 

‘TmSTBMtC - P». I7.3è: Pia- 
fivaaa fv i Mabai — IS: I 
■MI 4'ltab, — 20.45; TsiOfjaiM- 
la -• 2»: frascauzOM ta*»! Ria 

— 5:.:6: I cè^a, Msd «ms tè 

— J5.t8: T:rx Haemtta: ■ eira 
4i Gimirre — »»«•: DI* 

Km e*K«:a • tcyhxa 


Vittoria, t. 

TEATRI 

« Andrea Chénier » 
al Teatro dell'Opera 


' ' * fnNr’PDTI Flaminio: La dama bianca 

». -- \»WnVGIVIl Fogliano: La maschera di cera 

\\ Quintetto Boccherini j Atlantico 

'il ri >• r 1 x> Gatlerla: LUI con L. Canon 

alla Sala di Santa Cecilia spettacolo 4vait d.. 

Domani 12 corr. alle ore 17.30 Giovane Trastevere: Arrivano i 
nella Sala Accademica di via dei carri armati 
Oraci il Quintetto Boccherini e- Giulio Cesare: Sui sentiero di 
MfUliiÉ- per i'Accademte di San- guerra 
ta. Cfictlla un concerto di musi- Golden: Mizar 
che da ^ipiera con 11 seguente imperiale: La mia legge (inizio 
programmili Bocclierlm: Quartet- ore 10,30 antim.) 
to In -.d^: minore; Boccherini: impero: Noi peccatori 
QuarMtto ... (n re min. op. I 8 ; Induno: La lunga attesa 
SchuMH: Quintétto in do magg. Ionio: Angelo scarlatto 
op. 163/'lftoitflattl sono in ven- Iris: Dieci canzoni •l'amore da 
dita aU’Pmclo Concerti in via salvare con N. Pizzi 
Vittoria, i. Italia: I gloieUl di Madame i^e... 

'TPA'Pttt Barrieux e \^ De Sica 

Livorno: Il padrone delle ferriere 
. , *1 . . Lux: Rodolfo Valentino - L’in- 

« CI'Miei'» de,,. 

al Tealio dell Opera 

Questa sera alle ore 21. prima Mazzini: Fantasia 
rappresentazione in abbonemen- .Metropolitan: Gli u'^mim prcie- 
to dell’, Andréa • Chénier » ‘ di riscono le bionde con M. i\lon- 
Umberto Otordeno concertato e roc (Ore 15 17 18,50 20.40 22.45 1 
diretto dal maéttro Angelo Que- .Moderno; La mia legge 
sta (rappr. n. S9). Interpreti Moderno Saletta: Cento anni di 
principali: Rénata Tebaldi, Ma- amore 
rio Del Monaco. Paolo Silveri, 

Lari Scipionl, Giulio Tornei e Gl- TEATDA ACI CATIIll 

no Del Signore. Maestro del co- iCAIKv UCI jAIIKI 

ro Giuseppe Conca. Regia di 1,1 »riMi j ninnvi 

Giovacchino Forzano e coreo- ULii.vii 4 uiun.^i 

grana d, Guglielmo Morresi. WALTER CHIARI 

« L avaro » alle Arti • 

S'iniziano da oggi le repliche! r'rahl'rDrìr-nDDVM'TC 
della commedia » L'avaro » dii CUNTRUCORRENt b 
Molicre nella interpretazione 

della • Compagnia Spettatori Ita- Spettacolo Unico ore 21,15 
liani con :S. Tofano. Ave Nmchi. Prenot. 383.332 - 684.809 
F. Maresca, F .Collino. 'I. Pier- 

federici. R. Giovampictro, Ni. 5iodernl.ssimo: Sala A; Donni' 

Riccardini. M. Vitti, ecc. Regia proibite con L. Darnell. Sala 

di A. Fersen. Oh orari: tutte le q; Mizar con D. Adams 
sere alle ore 21. sabato 3ile 17 e Nuovo: La rivale cii mia mogìie 
ai. dómenlca alle 16 e 19. Preno- eon D. Sherldan e K. Kendad 
tazlnni e véndita presso 1! i it- Novocine: Bella ma pericolosa 
teghiilò’'del Teatro, tei. 183533 e Odeon: Il mare dei vascelli pcr- 
prcssò l'Arfia Cit, tei. 681316. òuti 


TEATRO DEI SATIRI 

ULTIMI 4 GIORNI 

WALTER CHIARI 


CONTROCORRENTE 

Spettacolo unico ore 21,45 
Prenot. 363.353 - 684.809 


presso TArpa Cit, tei. 087.110. òuti 

" ' ' - Odescalchi: Squadra omicidi con 

■ARTI: Ore 21: C.la Spettatori E. Robinson 
Italiani « L’avaro » di Molicre Olympia: La maschera di cer.j 
con S. Tofano e A. Ninchi con V. Price 

DRI C'O.M.'fSDlANTl: Ore 17,.70: Orfeo: Canzoni canzoni canzoni 
«Si barbiere di Siviglia» dì Orione: Campo di Fiori con A. 
Beaiimarchais Magnani 

ELISEO: Ore IT: C.ia Stabile di Ottaviano; La ninfa degli Anu- 
Roma * L’ora delia fantasia >, podi con E. Williams 

di A. Ronacci. Palazzo: Anna perdonami 

GOLDONI: Ore 17,30 familiare; Pale.strlna: Vittoria sulle tenebre 
« Firenze-Bologna si cambia » con Kannedy 
di G. Cataldo Parioli: II tesoro dell’Africa con 

OPERA DEI BURATTINI: Ore H. Bogart e G. Lollobrigida 
16,30: «Il corvo» e < Cappuc- Planetario: Rassegna inierna/in- 
cetto rosso » di M. SignorclII naie del dociiinciitsno 

PAL-AZKO .SISTINA: Ore 21.15- Platino: Noi peccatori 
Anna Magnani in < Chi è di Plaza: Gli uomini ebe mascalzo- 
scena ». ni con A. Lualdi e W. Chiari 

PIRANDELLO: Ore 21.13: « La Plinlus: II terrore di Londra 
morale delia signora Dulska » Preneste; Noi peccatori 
con P. Borboni Primavalle: Il generale Quantrill 

QUATTRO FONTANE: Domani ' con J. Waine e C. Trevor 
ore 21.15 « Funicoli funicotà » Quirinale: Il tesoro dell'Africa 
di A. Curcio con II. Bogart e G. Lnllobrigid.i 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18: « Slor Quirinetta: Carnuval con Fernan- 
Todaro brontolon ». C.ia Cesco del (Ore 16.15 18.45 221 
Baseggio Reale: L'avventuriero della città 

SATIRI: Ultimi 4 giorni della d’oro con W. Beery 
Compagnia Walter Chiari in Rey; Riposo 

« Controcorrente ». Unico spet- Rex; Accadde a Berlino con .4. 
taccio ore 21.45. Prenotazioni Mason 

al botteghino teatro e ARP.A- Rialto: L’avventuriero della cit- 
CIT tei .585.352 e 684.309. tà d’oro con W. Beery 

VALLE: Riposo. Domani ore 22 Rivoli: Carnavai con FerPùudel 
prima »I persiani» con Gass- 18.45 -2) 

Roma: Arrivano i carri armati 
Rubino: L’ultima rapina 

riNFMA.VARlFTÀ’ salario: La collina della felicità 

l.lITCIfl/t-T Aiuti 5 ^,, Eritrea: La neve rossa 

Alhambra; Telefonala a tre mo- Sai# Umberto: Quando le donno 


gli con Bette Davis e rivista 
Altieri: La sfida di Hong Kong 
c rivista 

Ambra-Iovlnelll: Sangaree F. La. 
mas e rivista 

Aurora: La trappola e rivista 
La Fenice: Mano pericolosa R. 

Wldmark e rivista 
Principe: Fuoco alle soalle e ri¬ 
vista 


amano con M. Carole c An¬ 
tonella Lualdi 

Sala Traspontina: L.» --ignora del¬ 
le camelie (La traviata) 

.Sala Vignoli: Sangue bianco 
Salerno: Don Lorenzo con Lu¬ 
ciano Tajolì 

Salone Margherita: II traditore 
di Fort Alarne con G. Ford 
Sant’lppolito: Notti argentine 


Ventiin Aprile: Napoli eterna Savoia: li pirata Barbanera cc.n 
canzone e rivista L. Darnell 

Volturno: Accadde a Berlino e Silver Cine: La belva deli’auto- 
rivista (apertura ore 14) strada 

. Smeraldo: La vergine gitana 


Lola R.AMOS 

SCHERMO PANORAMICO 


rivista (apertura ore 14) strada 

r»iaicaaa Smeraldo: La vergine gitana 

CINEMA 1 II* 

A.B.C.: Donne e avventurieri QQQI a||Q SMERALDO 

Adriano: La spada e la rosa ii.i4«i.ixw 

Alba: 'Villa Borghese con De Si- Piazza Cola di Rienzo 
ca e E. Cianni .... 

Aleyone: 11 piraU Barbanera coni Artisti Associati presentano 

L. Darnell in Prima di eccezione 

Ambasciatori: H tesoro deh Afri- 

SiS ” i lA VIMIIIf GIIAHA 

ìjSr.7 ir'iSlVoiVnilL .on J.l I" tchnìcolor 

Stexvart ! c«-.t Paquita RIGO - Alfredo 

Appio: li pirata Barbanera con ^i^YO - Lina YEGROS - 

Aquila: Ho scelto l’amore Lola R.AMOS 

''**'*^^ SCHERMO PANORAMICO 

Arenula: La città del piacere con 
J. Russel splendore: Giulio Cesare con M 

Aristuii. Il hu sempre amato Brando (schermo panoramico) 
(Ore 14.40 16 18.40 20.40 22.40) lOre 14.45 17220 19.53 22.30) 
con A. Nazzari Stadium: Le tre spie con V. 

.Astoria: Incontro all'alba Leight 

Astra: li porto dì New 'York Supercineroa; I.a spada e la rosa 
Atlante: Il guanto verde (Ore 15.45 17.45 19.50 21 . 50 ) 

Attualità: Cento anni d’amore Tirreno: Gelosia con E. Crisa 
Augustus: La rivale di mia mo- Trastevere: Carica eroica 

giìc con D. Sheridan e K. Ken- Trevi: Pane amore c fantasia con 
dall V. De Sica e G. Lollohiigi.i ■* 

Aureo: La stirpe di Caino con J. Trianon: Tutti gli uomini dei ro 
Carradine Trieste: Labbra proibite con J. 

Ausonia: Accadde a Berlino con Sanson 
J. Mason Tnscolo: Il brigante Mugolino '-on 

Barberini: Gli uomini urefcrisco- A. Nazzari 
no le bionde con M. Mtmro- Verbano: Il soie negli occhi con 
(Ore 15.15 16J5 18.40 20 31) f. Gaitcr e G. Fcrzctti 

22.30) Vittoria: Cavalleria rusticana con 

Bellarmino: La valanga gialla Kerima 

Belle Arti: Lo sparviero del ciclo Vittoria Ciampino: Venfanni dopo 

BolONoa: 11 pirata Barbanera con Adriacitie, Altieri, Ambra 
L, Darnell nelll* Apollo, Alhambra, Bernini, 

Brancaccio: Il pirata Barbanera • Colonna, Cola di Blen^. Co^n- 
con Lx- Darnell Iseo. Cristallo. Centrale. Elios. Ex- 

Capannelle: I ba.s«ifondi di Sanieelsior, Farnese, Flaminio. Italia, 
Francisco (Lux, Olimpia, Orfeo. Planetarn» 

Capitoli La tunica con J Sim- (Rialto. Roma, Stadium. Sala Gp’* 
mons •cinemascope) jberto. ,JI"' 

Capranira: La spiaggia con M. *colo. TEATIG: Commedianti. 

Carni e R. Vallone i Goldoni. Pirandello. Satiri. 

Capranicheiui: Ballata selvaggia) —, - 

con B Stanwich e G. Cooper ' xO 

Castello: Africa strilla I ^ 

Centrale: Giovedì per ragazzi:' 

< Cenerentola » di AV. Disney i 
Centrale Ciampino: Gli ammutì-1 EUiOUBKBiia 

nati di Sìng Sing /) M 

Chiesa Nuova: I tre rroszhetticri ■ 

Cine-Star: Mizar 

Clodio: La stirpe di Caino , 

Cola di Rienzo: Accadde a Ber- ' 

hr».» con j n aa aa ■ 

Colomb*: L'aut(xx>]onna rossa ■■ ■■ ■ 

Colonna: Furia su) Congo i-on ■■ RM W ■■ ■■ ■ 

S. Hajward "■ ■ 

Colosseo; La sete dell'oro PlHMM StSÉtfMMlB 

Corallo; Anni difficili con Um-1 
berlo Spataro rMMBn NI RNNM 

"cT v.^So ‘™;;o 7 .•?” .»* ««-.»« «0 

pamn:). Ore 16-18-^K • Organizzazione, la più 

"“ca^rSdlne ì »*• *l«n"rile delU Ca- 

Cristallo: Canzoni di mezzo se- ^ pitale. dTndiseutihile serietà- 
colo con S. Pampanini i Fanerall per naalsfui esi- 

Dei Quiriti: Valanga gmh* I genza dal più eeonnmtri ai 

iBwnosl per riUlìa e 

cx,n P. Cressoy e A. ferrerò nrrt-z* 

Delle Terrazze: Io amo con Ida ' ' esfero 

DeTO'lJelIo: Stori, di tre amori • fatÌlÌfa2Ì0flÌ tì paq^fflentO 

D^e A’IGorl/: Un americano a j MCA SBE; Vii ftltrm 47 1 
Parigi con Gene Kelly e Le- xplef. 4«0.dd3 - ««T.IQS 

*He Caron _ _ 

Diana: Camelia 
DOtia: Il boia di Lilla 

L. Doli. SONNINO 




FONDATO NELL'ANNO fBBO 

t-u OrganizzaziMie. la più 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale. dTndiseatihile serietà. 
Fanerall per naalsiul esi- 
I genza dal più eeonnmtri ai 
piò lassnosi per l'Itslia e 
per l'Estero 

failHaiìMi S pagxmeiito 

MCA SEIE; Vii filerm 47 

Tolef. 4S0.443.863. 


STOM.ACO - FEGATO . DIABETE 


Europa: La spiaggia con M. Ca- 
rol e R. Vallone 


-MALATTIE CIRCOI_AT(lRIE 
Visite per appuntamento 


Excelsior: Il tesoro dell Africa Si visilano gli assistiti I.n A.M. 

con H, Bogart e G. Lollobrigida VI.A NIZZ.4. Il iPiaiza Fiume, 
Farnese: Villa Borghese con V. 

tSt, 1i“ '*™° DEPILA/IOiNE 

Slmmons. S. Granger. D. Kerr macchie cisti nel 

e C. Laughton .Ore 17.30 19.-iò ■*- | AMfIA V ie R. .Mercheri- 

23) Vlx UllilA fa, 37 . Tei. 846.794 
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I CONGRESSI PROVINCIALI DEL P. C. I. 


3 


I congressi 

Nella zona dove opera l’Ente 
11 PCI ha raggiunto U 401» dei voti ' 




Come i contadini si difendono e lottano contro la falsa riforma agraria democristiana — Il caso 
di ventinove giovani di Rocca dì Reto — il supersfruttamento nelle'fabbriche della Montecatini 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CROTONE, marzo. — tiGIi 
Ìianìio dato la terra — fece 
rayrariu iìidicandoci dal 
finestrino del treno t cojifa- 
(Inii spars: sui campi dei 
" Marchesato ,< — ma più 

rossi di prima sono. Che vo¬ 
lete, sono convinti che non 
(jlie l'ha data la Democra- 
.ia Cristiana, ma i comuni¬ 
sti. E, in fondo, non hanno 
!orto<‘. Queste parole, intrise 
di ri.scntimento verso i go- 
rerni clericali o di ammira¬ 
zione per l'intelligenza e Iq 
nerezza dei cOHladiiii, ci 
.^(onbrarono un giudizio ab- 
hastanza preciso della situa¬ 
zione politica e .sociale che 
•si è creata nel Crotonese. in 
( onseauenza dell’e sperimen¬ 
to riformista attuato dalla 
D. C. Giunti a Crotone, per 
assistere al primo congresso 
1 della Federazione comunista 
i (ompagni che domenica e 
lunedi si avvicendarono al 
microfono, contribuirono a 
precisare e ad arricchire 
lìuesto giudizio con il calore 
umano e la forza di rap¬ 
presentazione che deriva 
dall 'esser stati e dall’essere 
’ protagonisti di uno dei 
!>ià importanti avvenimenti 
politici di questo dopoguerra. 

Se .si vuole siuteti’sare 
con una sola parola il ri- 
•Md/ofo della riforma demo- 
cristiana, bisogna ricorrere 
tnl Iti! termine dra.stico; fal¬ 
limento. 

Fallimento cui piano polifi- 
cii. sul piano sociale, sul pin- 
iio economico. Che qui i con¬ 
tadini siano M più rossi di 
prima », ce lo confermano 
I dati riferiti al Congresso 
dal segretario della federa¬ 
tone. compagno lazzi. Oggi 
i comunisti crotonesi sono 
d.iKonila in più del 1951, an¬ 
no i7t cui fu fondata la fe¬ 
derazione; esìste una sezio¬ 
ne o un nucleo di partito 
in ogni centro abitato; il 7 
iiiugno il PCI ha ottenuto 
il -If) per cento dei voti e 
’e forza di sinistra, nel coni- 
ìdes.so. il 50 per cento; .su 
1*7 comuni. 17 sono ammini¬ 
strati dalle forze popolari. 

Se questi risultati sono il 
tratto dell’intelligenza poli¬ 
tica c dello spirito rivolu¬ 
zionario dei lavoratori ca¬ 
labresi. bisogna pur dire che 
gli avversari ci hanno messo 
ilei loro. Nel Crotonese la 
Opera Sita ha lasciato nelle 
mani degli agrari più dì 15 
mila SOO ettari, oltre il li¬ 
mite di 300 ettari previsto 
dalla legge ma i piani del¬ 
l'ente dì riforma erano an¬ 
cor più modesti e c’è voluta 
la lotta dei contadini per 
imporre l’esproprio di 75 mi¬ 
la ettari invece dei 45 mila 
previsti. Ciò che, però, è 
servito più di tutto a far 
comprendere ai contadini i 
fini della riforma, è stata 
la politica seguita dall'Ope¬ 
ra Sila. i metodi adottati dai 
lanzionari nei rapporti con 
ouelli che avrebbero dovuto 
essere i protagonisti della ri¬ 
forma. i contadini. Ascoltan¬ 
do le parole dei congressi¬ 
sti, si aveva l'imprcs.sione 
netta che l'Opera Sila ha in- 
.^lallato nel Crotonese un 
corpo di funzionari colonia¬ 
li decisi a taglieggiare gli 
•1 ìiidiaeiii » 

Chi viaggia oggi nel Cro- 
tniiese incontrerà molti, 

I rogiti cartelli sistemati lun¬ 
go le .strade c ai bordi del¬ 
ia linea ferroviaria per de¬ 
cantare i meriti c le realiz¬ 
zazioni dell'Ente di riforma 
Ma chi .si spingerà nell’in¬ 
terno. potrà assistere allo 
spcttacoio offerto dallo 
.spocchioso funzionario de¬ 
mocristiano che gira per la 
campagna col frustino, come 
facevano una volta i figli 
dei baroni. Se il viaggiato¬ 
re è fortunato, potrà anche 
godersi la scena dei conta¬ 
dini che a suon di ccf/oni o 
•ii pedate imparti.scono ni 
'• dottore » dell’Opera Stia 
una efficace lezione di cdii- 
razionr politica e sociale. Al¬ 
la presunzione, alla super- 
dia. allo spirito prcvaricalo- 
rr- di una gran parte di qne- 
tnnzionari si accompa¬ 
gnano l'ignoranza. In torru- 
zinne. l’incapacità. •• Nello 
Ente Sila — diceva il capo 
deìFci.\snciazione contadini di 
Crotone — regna l’anarchia 
' cnnomica: si sbagliano ope¬ 
re senza che vengano accer¬ 
tate le responsabilità, si ru¬ 
ba senza che nessuno paghi-. 

.Ma il bilancio dell'Opera 
.S'iln non può prescindere dal¬ 
l'emme delle condizioni in 
< ni vivono gli a.ssegnatari di 
terra. La.sciamo parlare i 
rnniad'ni: Prima delì'Opr- 
rn Sda eravamo poveri, ma 
;a debili. Oggi poveri 
. (>. r anche pieni di de- 

U r • 

Non SI creda, leggendo 
quc.'tc righe, che il Con- 
g’-rSiiì .si sia esaurito in una 
dcu’tncia, in un atto d'accn- 
st- I braccianti del Marche- 
.snto hanno imparato a loi- 
trirn contro l’angheria e han- 
t-o imparato che con la lotta 
di massa, con l’iniziativa po¬ 
litica. con il coraggio, gli ar- 
liìtrii, possono essere rin¬ 
tuzzali. le ingiustizie posso- 
I o es.ser cancellate. L'Opera 
Sila, dicono i contadini cro- 
tonesi. ci ha insegnato a lot¬ 
tare. 29 giovani, figli di as¬ 
segnatari di Rocca di Neto. 
si sposarono e rcclamnrnnn 
terra per i lori' niinvi nn- 
clci jamiliari, L’Ente la ri¬ 


fiutò ma i giovani organiz¬ 
zarono un'azione di massa, 
mobilitando tutta la popola¬ 
zione del paese. Alla fine 
l’hauao spaatata, hautio ot¬ 
tenuto la terra, l quotisti so¬ 
no indebitati fino ai capel¬ 
li nei confronti dell’Opera 
Sila e. all'epoca del raccolto. 
l'Ente, come un esoso padro¬ 
ne, pretendeva di non lascia¬ 
re neanche un chicco di gra¬ 
no a chi aveva lavorato la 
terra. Anche in questo caso 
la resistenza è stata generale 
e l'Opera Siìa ha ceduto. 

Si potrebbero citare a cen¬ 
tinaia gli esempi di questi 
piccoli e grandi episodi dì 
una lotta che non conosce 
tregua. Ma ciò che conta è 
che gli assegnatari r i con¬ 
tadini che non hanno avuto 
Uìicora In terra, hanno co¬ 
scienza di eie» che debbono 
fare per ottenere una vera 
riforma agraria, una radi¬ 
cale trasformazione delle lo¬ 
ro condizioni di vitnz nono¬ 
stante sia scaduto il termi¬ 
ne per gli espropri l’Ente 
può esser costretto, a ter¬ 
mini di legge, a concedere 
altra terra, acquistandola 
dai proprietari; i contadini 
reclamano una rappresen¬ 
tanza diretta nell'Opera Si¬ 


la. la fine degli sperperi c 
delle ruberìe, la stipulazio¬ 
ne di un contratto che ga¬ 
rantisca agli assegnatari la 
stabilità sul fondo e tolga 
ai fuiiiiouari democristiani 
Ut possibilità di ricattare i 
quotisti 

L’Ente Siiti non è però il 
solo, malefico nemico dei 
lavoratori crotonesi. A Cro¬ 
tone, nelle fabbriche della 
Montecatini e della Pertu- 
.sola, è concentrato il più 
consistente nucleo operato 
della Calabria. L'azione del 
grande monopolio chimico si 
riassume iti poclii dati: la 
produzione di ammoniaca 
è passata dalle 35 tonnellata 
al giorno del 1938 a 73 ton¬ 
nellate quotidiane nel 1953 
c ciò non ostante che gli ef¬ 
fettivi dei reparti siano stati, 
nel frattempo, dimezzati; 
negli ultimi quattro anni i 
profitti della Montecatini 
sono saliti da sette a 53 mi¬ 
liardi. Per imporre questo 
regime di snpersfruttamen- 
to che soltanto nell'ultimo 
anno ha provocato quattro 
infortuni mortali, la direzio¬ 
ne della fabbrica ha instau¬ 
rato un sistema di discrimi¬ 
nazioni c di rappresaglie po¬ 
lìtiche che è analogo a quel¬ 


10 delle grandi fabbriche del 
nord, l licenziamenti per ra¬ 
gioni politiche sì contano a 
decine. Ma più infame an¬ 
cora è il ricatto della ca.sit. 
La maggior parte degli ope¬ 
rai vive con tutta la fami¬ 
glia iti un solo vano eli tu¬ 
gurio, nella famosa *« Sclan- 
gai » e negli altri villaggi di 
baracche. Ebbene lo Monte- 
catini ha costruito con i con- 
fribnli dello Stato 48 allog¬ 
gi, senza dire a chi dei quat¬ 
trocento aspiranti .sarebbe 
stato assegnato. Per di più, 
quando l'alloggio c ossecjnn- 
fo, la direzione della fabbri¬ 
ca .si riserva, tu ogni mo¬ 
mento, di interrompere il 
pagamento del contributo a 
favore di quell’operaio che 
si ribellerei al sopruso. 

Il quadro del dibattito cui 
abbiamo assistito i Crotone 
non sarebbe completo se non 
parlassimo dei elisoccupnli 
e degli alluvionati. 

Ma delle lotte per il la¬ 
voro e. per l'assistenza par¬ 
leranno tra non molto le 
cronache giacché il Congres¬ 
so anche per questi proble¬ 
mi non si è limitato alla de¬ 
nuncia: ha studiato anche 

11 modo per risolverli. 

ANIELLO COPPOLA 


Nuiiicruse altre fcelcraziuiii 
elei partita tìcrraupo nel cono 
clrlia seltiiiiana i loro Con¬ 
gressi provinciali. 

Duinanì vcniertli asrà inizio 
il Congresso della federaziuiie 
di S.WOSW, al ipiale sarà 
preseiilc il l'iiiiipagUo Pietro 
Seei-liiH, s ii-e Segretario gene¬ 
rate del PCI. 

Nella sti-ssa giornata apri¬ 
ranno i loro lasori il congres¬ 
so dei comunisti eli LECCE, 
alla presenza del coinpagnu 
U'Oiiofrio, ilella Segreteria del 
partito, e il eoiigresso della 
federa/ioiie ili GROSSETO, al¬ 
la preseii'/a del coiiipagiio 
(ìiuiicarto Pajelta, della IH- 
reziotie del partito. 

Sabato si apriranno i laxori 
dei seguenti Congressi pro¬ 
vinciali: 

— a CUNEO, alla presenza 
del ruinpagiio Luigi l.oiigo. 
\icL* Segretario generale del 
partilo; 

— a PESC ML\. eoli la par¬ 
tecipazione «lei c II 111 p a g II II 
Giorgio .Amendola, ilella Hi- 
rezione del partito; 

— a M.ATER \. presente il 
cninpagiiii Sereni, della Diri- 
zionc del parlilo; 

— a C.ASEIMW, lime sar.'i 
presente il l'iiiiipagno .Atieala. 
del Coniitalo eentrale del 
partito: 

— a ROI.Z.VNO. eoo la par- 
teeipazioiie del e o ni p a g ii ii 
Pellegrini, del Coniilato cen¬ 
trale del parlilo. 


Personalità di ogni corrente 
si pr onunciano contro la CED 

L’inchiesta di un settimanale di Avellino - L’articolo di Grimaldi, membro della direzione del P.S.D.l. 


Preoccupati per la grave 
.situazione in cui verrebbe a 
trovarsi il nostro Paese se il 
Parlamento ratificasse U 
Trattato della Comunità eu¬ 
ropea di difesa (CED). cit¬ 
tadini di ogni .strato sociale 
e di ogni partito manifestano 
sempre più apertamente la 
loro avv'ersione agli impegni 
di Parigi e eli Bonn, .sotto- 
scritti da De Gasperi c re¬ 
centemente esaltati dal nuo¬ 
vo presidente dèi lon.siglio, 
on. Sceiba. 

Il settimanale democratico 
indipeneiente « 11 progre.s.so 
i'rpino » di Avellino, ha aper¬ 
to in epiesti giorni .sulle .sue 
colonne un interessante di¬ 
battito sulla CED, al .quale 
lianno partecipato personali¬ 
tà di ogni corrente politica. 

Il comm. Alfredo Vaccari, 
già presidente del Tribunale 
di Avellino, ha eletto che la 
CED menoma la sovranità 
italiana a favore di. altri 
paesi aderenti alla Comunità 
di difc.sn. II nreside Emanue¬ 
le Papa, consigliere provin¬ 
ciale. ha dichiarato che la 
CED costituisce un gravissi¬ 
mo pericolo per la pace in 
Europa, mentre l'avv. Geno¬ 
vese, pre.s'riente de'.I'As.so- 
ci'azionc combeittenVi e redu¬ 


ci, ha condannato decisa¬ 
mente la CED perchè rap¬ 
presenta una rinuncia alla so¬ 
vranità nazionale e getta il 
seme della guerra civile. Il 
comm. prof. Filippo Visconti, 
liberale, si è detto profonda¬ 
mente contrario alla CED 
perchè questa compromette 
le sorti di Trieste e delPAlto 
.Adige e rende inutili i sa¬ 
crifici compiuti dal popolo 
italiano dal risorgimento ad 
oggi. Anche il comm. Amato 
RIuscetta, pre.sidente deila 
As.sociazione dei commer¬ 
cianti. ha rnanifestatq^ la 
propria avvprs'iqnq' alla j'ati-' 
fica della CÈD. » CÌli impeg'ni 
economici die essa contem¬ 
pla —. egli ha detto — si 
tradurrebbero in un abbassa¬ 
mento del tenore di vita del 
popolo come conseguenza 
delle maggiori spese militari 
che il trattato impone ». 

SulRorgano .i:ocialdemocra. 
licei di Voghera. » Oltrepò 
Pavese ». U. Ale.ssio Gri¬ 
maldi, membro della direzio¬ 
ne del F*SDI. ha manifestato 
una posizione nettamente 
contraria a quella assunta 
dal capo del PSDI. Saragat. 
Alassio Grimaldi ha invitato 
gli i.=critti al PSDI ad esige¬ 
re » che il problema della 


CED, nei confronti del quale 
ci sono (a partire dal sotto- 
scritto) compagni perplessi, 
contrari o convinti della ne- 
ce.ssilà di un rinvio, venga 
trattato da tutto il Partito 
prima di arrivare al Parla¬ 
mento > 1 . 

La necessità di un ampio 
dibattito su tutti gli aspetti 
della CED è stata sottolineata 
anche da un » eurnpei.sta ». il 
rag. Piras, il quale, durante 
un dibattito avvenuto nella 
frazione modenese di S. Vin¬ 
cenzo. ha sostenuto che la 
CED è contraria all’unità ou- 
iqppa e che il pupolo'italuino 
kdove e.'Sere ;impiamenté in¬ 
formato della natura del 
Trattalo della CED prima che 
questo sia discu.'Jso in Par¬ 
lamento. 

In tutto il Paese il dibat¬ 
tito e la discu.'sione assumo¬ 
no proporzioni sempre mag¬ 
giori. .Affollatissime confe¬ 
renze-dibattito hanno avuto 
hiogo in que.sti giorni nei 
comuni e nelle frazioni mo¬ 
denesi di S. Felice. Ma.ssa 
Finalese. Vilianova. Crocetta. 
S. Faustino. Cainpo.=anto. 
Frassinotto, Limidi. Basti¬ 
glia. Sassuolo. Vignola. Car¬ 
pi e Nonnntoln. 

In Sardegna ad Iglc.sias ha 


CLf AVVEIX’HUlìIVTi HEOMtTIVI 


CON OH SUCCESSO FBAHCESE SI E* MIZIITA II PAB ICI-COSTA AZZUUA 

Nella volata finale a Nevers 
vince Remy davanti a Filippi 

Fausto Coppi al tredicesimo posto a due minuti e Quattro secondi dal‘ vincitore 


Scandalosi conveonì dì nobili 
nell a willa d'nn inglese a ion oiia 

I n iiionialislu concliiniiato dal Iriljimalc per aver (leiiuiiLialn le 
(iiiie - Il (licliiara che l’impiilalo aveva raggiunto le prove 


(Dai nostro =orrispond«nte) 

VENEZI.A." lo7 — li tribu¬ 
nale di Venezia ha condan¬ 
nato .-tasera a sei mesi di 
rcclu.'ione. più le .-ipese. il 
giornali.sta Ferdinando To- 
non. direttore del settimana¬ 
le locale .. Minosse ». rilenen- 
dohi coipevole fli diffamazio¬ 
ne a mezzo stampa nei con¬ 
fronti del 'Uddito inglese 
David Thoma.' Edgc. di an¬ 
ni 44. Il Liverpooì. La sen¬ 
tenza ha .'U.'Citato profonda 
impres.'ione. tanto più che io 
stesso P.M. aveva chie.sto la 
assoluznme deirimputato por 
aver egli raggiunto la prova 
dei tatti. 

I! Tonon. neirottobre 1953. 
aveva pubblicato sul suo 
giornale un articolo dal ti¬ 
tolo Stroncare l'immorali- 
■ tà nel quale si diceva che 
in un ricco palazzo pro.=:pi- 
ciente il cimitero di San Mi¬ 
chele. 'i '\olgevano convegni 
scamlalo^i. 

Credendo ti; .-av\i'.,rc ne! 
jpalazzo in questione il Casi- 
Inò degii Spiriti, di cni è pro- 
[Prietario !’ingie-e David 
Thomp- Edge. ricco signore 
che trascorre in vita tra le! 
'Ue piantagioni nel .Sud-Afri. 1 
ea e le sue '.intiio e abdazin-: 
n; d- Venezia. Vanno. P.irig;.! 
Roma e Londra, egli spor¬ 
geva querela per d'.ftama- 
zione. 

L udienz.'i di 'tiimane è 
stata ricca di depos zifuii .i 
.favore c contro l'imputato. 

1 L aristocrazut veneziana che 
Dartecipava alle feste di 
Mr. Eidee. ha naturalmente 
affermato di non aver mai 
notato in e^^e alcunché di 
anormale. 

« Direi che erano feste 
noio.se ». ila detto la conte-sa 
Marcello, aggiungendo che 
tra gl: invitati a una festa 
particolarmente fasto.sa. svol¬ 
tasi due anni fa. c’erano an- 
■e di Churchill. 

il 

Venezia 


.A una domanda del Pre¬ 
sidente, la contessa Marcello 
ha ammesso di aver sentito 
che David Thoma.s Eldge era 
un invertito ma di non aver¬ 
ci mai fatto caso. 

Se il consolo britannico a 
Venezia Anthony Kendall. Io 
avv. Raffaello Levi. Panti- 
quariu Elena Genova, il con¬ 
te Marcello, la contessa Teo¬ 
dora Ribaldo Fore.sti.s o lo 
avv. Giulio Lizicr. non si so¬ 
no accorti che qualcosa non 
andava in ca.sa Edge. ben al¬ 
trimenti hanno riferito i gon¬ 
dolieri Fenzo e Grossi. Il pri¬ 
mo ha dichiarato che mentre 
stava tra.'-portando al Casino 
degli Spiriti due amici del si¬ 
gnor Edge. egli fu oggetto di 
inviti immorali, mentre il se¬ 
condo ha reso una te.stimo- 
nianza ancor più grave: re- 
cando.sj a prendere servizio 
dalI'Edge. aveva scorto men¬ 
tre aspettava nel salotto, c'ne 


l’Edge o il suo segretario .so¬ 
pra una terrazza .stavanti in¬ 
sieme nudi. 

E' stato poi letto il ver¬ 
bale di un e.\ cameriere del- 
l'Edge, E-'-quilino Patrizi, nel 
quale il Patrizi dichiara di 
e.ssere invertito sin dalPetà di 
dodici anni e di e.ssere anda¬ 
to a letto due volte coi prin¬ 
cipale. Ecco perchè la .sen¬ 
tenza è stata acailta tra la 
generale fli.sapprovazmne. Tra 
il modesto e combattivo di¬ 
rettore di •' Minossr* » e il fa¬ 
coltoso equivoco jx'r.sonnggio 
inglese, s» ù voluto dar ra¬ 
gione a quest'ultimo, malgra¬ 
do le prn\p e le testimonian¬ 
ze contrarie, e 1<» .stes.so giu¬ 
dizio del P. M. Non è chi non 
veda che con simile verdet¬ 
to si tenti, in ultima analisi, 
di intimidire la stampa e di 
impedirle di denunciare il 
malcostume contemporaneo, 
pena — anche a\cndo ragio¬ 
ne — la galera. 

C- B 


parlato .sulla CED il vice 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale on. Giuseppe Asquer. 
Nel varesotto don Gaggero 
premio Stalin per la Pace, ha 
tenuto due applaudii i.ssime 
conferenze, nel novarese .so¬ 
no stale tenute negli ultimi 
tre giorni .sette conferenze, 
mentre altre quattro sono 
state vietate dalla questura 
con specio.si motivi. La poli 
zia e le questure tentano di 
impedire l’oliera di propa¬ 
ganda e di denuncia effet¬ 
tuata dai partigiani della pa¬ 
ce vietando manifestazioni, 
imi^dendo e vietando la dif- 
fu.sionc di ritanifesti, eec. Nu. 
morose denuncio alla Procura 
della Repubblica sono già 
state avanzate contni gli ar¬ 
bitri dei questori e della po¬ 
lizia ne! bologne.se. nel no¬ 
varese e nel livorne.se. La 
magistratura è chiamata an¬ 
cora una volta a difendere i 
principi della Costituzmne e 
i recenti e coraggiosi inter¬ 
venti in questa direzione, 
primo fra tutti quello del 
procuratore della Repubblica 
di Piacenza che ha ordinato 
la diffusione di un manifesto 
anticed vietato dal questore, 
provano che i magistrati ita¬ 
liani non verranno meno al 
loro compito. _ 

le richieste itei pensionati 
presen tate a Y igorelli 

Ieri il Miniiìtro del Lavoro 
e della Previdenza Sociale, on. 
Vigorelli, ha ricevuto il sen. 
Fiore e gli on. Berlinguer ed 
.Albizzati, i quali, nella loro 
jqualità di dirigenti della Fe- 
iderazione Italiana Pensionati. 
! aderente alla C.G.LL., gli han- 
jno sottoposto le giuste ed u- 
imane richieste relative ai mi¬ 
nimi di pensione ed aH'assi- 
stenza medico-farmaceutica : 
per quest'ultima il ministro ha 
dichiarato che si augura di 
poter presto oresentare un ap¬ 
posito disegno di Legge- 

Gronchi indisposto 

Il Presidente Cella Camera, 
on. Gronchi, ha accusata oggi 
un leggero malessere che lo 
ha indotto, quando la .«duta 
è stala ripresa dopo la io- 
spcn.sionc seguita al diicoiso 
dell'on. Sceiba, a restare nel 
suo appartamento a Monteci¬ 
torio. 

Si è appreso, successivamen¬ 
te, che ; medici lo hanno in¬ 
vitato a prenderai u:i breve 
pcri(-do di ripO'O per ovvia.-e 
allo cori'^emien/c rielfintensa 
attività di questi giurili. 

j Santi presidente 
I flella Commissione 
per la produttività 


(Nostro servigio particolai*) 

NKVKRS. io. — Fltippi SI Iiior- 
cic le mani v dice « .Vo»i me 
Ile ta bene una. .-tlla Sas!>ari- 
Caijliart ho bucalo nel finale, 
t/naiuio con la fuga buona ero 
ad un passo dal traguardo e 
oggi perdo una tappa per atta 
mota Pazienza. che loletc 
raiei! » 

Rcmy. iiirccv, è allegro. Hoi- 
ndr a tutti: ha miniato la Pa- 
ngi-t'osia .4:curra con una ÌKl- 
la littoria e stascia è m leader n 
della ttioisa al sole n K ui festa 
sono natnralnicnte i coni pagtii 
di Remi/, gli nomini della « ittcr- 
cirr»- Vali Stcenbergcn. Redolfi, 
tmiiaiiis e Ha.s.seitdot/ei. 

Ma f/li nomini di Piantta han¬ 
no oggi petdulo la loro prima 
uattagiia lU’i <oii;roiiti del 
« campionissimo » Panslo Coppi 
il quale coti un'ai'corla gaia 
ha .saputo controllare la corsa 
degli nomini più pericolosi, ha 
lanciato nella .tuga iniziale il 
MIO gioì a ne allievo Filippi, 
imi alo al tiugiaido do}K> aie- 
te guidato il yilippo alla riscos¬ 
sa con solo due minuti di svan¬ 
taggio annullando con un'azio¬ 
ne potentissima ne/l'iittima fa¬ 
se della gara it grosso raiitag-j 
1/10 acguistato da un gruppetti) t 
di fuggitili composto da ìWcti-! 
ntei, titippi. Uelahagc e Remg 
Ma vediamo le fasi della eoi- 
s(i dt aggi. .'ìtamone l'appunta- 
tiiciifo era ai jiierfi della Tane 
Eiffel, nel euoiv di Parigi E la 
fotta non e manealit attorno 
agli nomini della corsa: sembra¬ 
va già di essere al « 'Polir ». 

La isiisa però parte da Sei rea. 
Si e appena nbbiis.sala la ban¬ 
dierina del rrrOv*Mi'ri' che già la 
bandiera russa della tuga viene 
innalzata dal diiettore di eor.sn. 
E' llassendociei io scanzonato 
lagazzo di iiietugna che ha da¬ 
to fuoco alle polveri c fugge ii 
pieni jiedali Sulla sua ruota 
lesistoHo solo Dclahaye una del¬ 
le giovani speranze di Finneia 
e Redolfi 

Hasscudoi fer fa l andatura r 
m breie i he ginitlagiiaiio nn 
certo vantaggio sul giiippo Ma 
dietro Coppi t tgttri c si-ediscc al¬ 
ta cicria dei fiiggilii > Filippi c 
Milano. Agli dai,ani n aggun- 
eiano aubdn Meiinier. l.oof. Re¬ 
mi/. Rutile. Iiiot. e Unuii.r I 
Ire in breve sono tagg.utili e il 
pìotonc’iio allesso di dodici imi¬ 
ta cammina di ginn passo men¬ 
tre il gi'iipiio rtic/irt è lalnio. 
In ]XM-hi ehilomelii i! distar (i- 
sale. .4 Moiithtei 1 / r di 1.30" 

Il pillilo incidenti: i iene in¬ 
tanto segnatalo l.u iitlima e 
I.anri'di .Ymife di gioie, un pe¬ 
dale rotto ma i! n(i:ionalr di 
Francia non perde tempo 

Quattro chitometi i j ei.ssi'ir 
tenta rii eiadeir dal gruppo Ma 
viene subito npre.so 

Dananti r fiiggitii i guadagna- 



t'Ol'l’l e FILIIMM, il « lampiunissinio > c la «speranza» 


polente c sciolta e d lanlaggio 
comincia a diminuire, intanto 
in testa Meunìer Filippi, Dela- 
haye e. Remy hanno piantato in 
asso con azione di forza i com- 
ixigni di fuga. .Mancano sessan¬ 
ta chilometri snllantn al tra¬ 
guardo c la corsa fin qui mono¬ 
tona SI fa bella, ili a Pint, Cinse 
c Loofe PecaiiT sorpresi dallo 
scatto dei quattro riescono a 
icagirc e si buttano aU'insegin- 
Milano, llassenforder e Buttle 
perdono terreno c formano un 
terzo gruppetto. Ma già il plo¬ 
tone degli inseguitori, trascina¬ 
ti da Coppi ò alle loro spalle ed 
essi vengono riassorbiti, t quat¬ 
tro di testa continuano la loro 
marcia ad andatura infernale: 
li traguardo è orinai vicino. E 
arriveranno .soli. Sulla pista di 
Serers la lOlata è accanita comi- 
battuta fino allo striscione sot¬ 
to d quale /yissa primo Menier. 
ad una ruota Filippi, a tre 
Mi'uIlici, dietro Dclahaye. Dopo 
56 ' armano Diot, Close, c Loof. 
.lopo un minuto e sette secondi 
Decaiir. ’ poi d gruppo, in cui 
c'è Coppi, a 3'1". 

EUGENE CRECY 


DO.MK.NK \ MI1..\.\0 rO.'sTKO I.'I.\TER 


Rientra nello Roma Azimonli 
ma mancano Galli e Rto née 

I. iilk’iuilDit’ iiiiiic.sp Kiiviioi- in liiitliilivc con la Lazio 


III vista (Iella easaliiiga e rlit-i i.i |,i Iniiiia/ioiie. Le Ipotesi ehe 
f lei le parlila eoii il Torino la La- • si pnssnnii fare sono le seguenti: 


L’ordine d'arrivo 

t. REMY (Fr.) in e.2T’W”. allo 
modia di hm. 39 071; 2. Filippi 
(Italia) a una ruota; 3 . Dela- 
haya (Fr.) a tra ruota; 4- Mau- 
' niar (Fr.) s. L; 6. M. Diot (Fr.) 
in 628'41”; 6. Closa (Bai.) s. t.; 
7. lajof (Fr.) s. t.; 8. Dacaux 
(Fr.) in 9. Qrouaaard 

(Fr.)tn a29’4e»; 10. Caput (Fr); 
11. Dadwall (Inchilt.); 12. To- 
nallo (Fr.); 13- ar-aaquo; Coppi 
(It.); Raux (Fr.); Lauradi (Fr.); 
Anaataai (Fr.); Impania (Bai.); 
Haaaanfordar (Fr.); Ranaud 
(Fr.); Bobar (Fr.); Van Dar 
Btockt (Bai.); Favore (It.); 
Qiacoharo (It.); Milano (It.); 
La Quilly (Fr.); Radolfl (Fr.); 
Kraba (Inghil.), tutti col tampo 
di Qrouasard; 2B. Buttar (In- 
ghiltarra) In 6-30'29”. 

no .srmjire terreno. A Etcìmpcs 
151 l.iii.I d vantaggio * saldo 
a J' «Il I.aiiredi e Rolland. evasi 
dal grnpjx) c di 3'40'’ sul gros¬ 
so. Ad Inlirdlc, mentre Latin:- 
di V Rolland vengono ria.ssoi- 
biti dal plotone . r fiiggdni 
transitano con circo sci minuti 
di vantaggio. IS'r si srrotia d 
grosso che marna ad undainta 
luristira e prrmette ni fuggiti¬ 
vi di aumridarr aurora d iati- 
faggio A lOO l.tti. dalla jxrrtrn- 
co. o Reaiiniie de Rotonde, ! 
milititi sono noie, a Montargis, 
a metà della corsa sono dieri » 
minuti a \ngent sin Vcrnisson 
sono dodici 

Il gruppo a questo jniido jv- 
Tò SI srnotr c rnciitie nel plo¬ 
tone dei fuggiti! I Milano pu¬ 
ma. Redolfi c llassendorfcr co¬ 
minciano ad accusare In fatica 
indietro si insegne con seiripm 
maggiore energia. Coppi guida 
ì'inseguimenlo. la sua azione è 


PER LA RI NASCITA DELL A REGIONE 

Mozione alla Camera 
dei deputati calabresi 


che 

il rlu'^r di 


a me'» 


e Spa.-Ui di Grecia. 


I deputati comunisti Alleata. 
Curcio. Foderaio. Cullo. Mes¬ 
sinetti. Miceli c Musolino; i de¬ 
mocristiani Antoniozzi. BufTone. 
Ccravolo. Calati. La Ru.ssa. 
Murdaca. Sanzo e Sensi; i so¬ 
cialisti Ceraci. Mancini e Mi¬ 
nasi; i monarchici Carolco e 
Lucifero; i mis.sini Filosa e Ma, 
dia. hanno presentato una mo¬ 
zione alla Camera in cui. do¬ 
po aver denunciato raggrava- 
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro delle popolazioni 
calabresi in seguito alle alluvio¬ 
ni. c- dopo avere afTeimata la 
necessità — oltre ad una acce¬ 
lerata applicazione aella legge 


27 dicembre l'J.VÌ -- di misure 
di emergenza per la difesa del 
suolo calabrese »• a sollievo del¬ 
ia discccupazior.e. impegnano il 
governo a preparare c presen¬ 
tare al più presto un disegno di 
legge che contempli: 1) la si¬ 
stemazione dei bacini idio-mon. 
tani della fascia jonica e tir¬ 
renica; b) lo spostamento c con¬ 
solidamento degli abitati in pe¬ 
ricolo; c) la utilizzazione in- 
duFtriale delle acque; d) la 
realizzazione di tutti quei prov¬ 
vedimenti nel .'■ettorc agrìcolo 
e industriale necessari a ga¬ 
rantire la ripresa economica 
della regione e la sua rinascita. 


Non lieve .«calpore ha su- 
iscitalo negli ambienti parla- 
imenlnri l'e.-clusione dei demn- 
jcristiani dalla pre.sidenza della 
costituenda cnmmi.ssione spe- 
iciale per l’esame del disegno 
di legge suU'attuazione di ìni- 
fziative intesa ad incrementare 
Ila produtti\ ita. cui il governo 
! annette grande iintxjrtanza. A 
(presidente è stato eletto il 
Icompagno Santi, a vice presi- 
jdenli G. C. Matteotti fPSDI) 
le Bonino (PNM). a segretari 
I .Alpino (PLI) c il compagno 
!P- Amendola. 

J I clericali hanno inteso in- 
‘terpretarc- Tesilo della vota¬ 
zione come una « pa.sletta » 
fra destra e sinistra- dimenti 
cando che .sono stali eletti an¬ 
che due deputali i cui partiti 
siedono al governo. La vota¬ 
zione ha avuto Quindi un si¬ 
gnificato p.iclusivamente anti- 
deocristiano. 

Nel fronte neo-fascista si 
registra l’espulsione dal MSI 
dell’on. Leccisi. meglio noto 
come trafugatore del « salmo¬ 
ne ». a seguito della defezione 
delle federazioni milanese e 
pavese. ' 


zio ha (.-■iiithiiiiito U‘ii la !,aa 
prcpani/ioiie .>iii>lciiciiili> alle 10 
.al < 'l'oniiii - un alleiiaiiiciitu a 
hubv (li atletica e (il palleggi, 
alla (pi.ile hanno partecipato tul¬ 
li I titolali. aU eccezione ili An- 
tonaz/i (' Vicolo che sono rima¬ 
sti veslili ai bordi del campo. 
Uredesen m e invece ulleiiato, 
pur dtvniaraiido alla liiie dello 
.illeiiaiiieiito di sentile tutlora un 
leggero doline alla caviglia 

Nel pomeriggio poi la s-quadra 
ri.serve della Lazio lui sostenuto 
una partita di allenamento con i 
ragazzi. La sipiadra delle riserve 
e scesa in e,unpo nella seguente 
loriiiH/uine. Itandnii i Cristovici: 
Montanari, l'anizz.a I .Malacarne». 
Furin.s.s): Carradori, .MalRcnrne 

(Palumbini). (JarUelit. l’alombini 
iKlammi), l'istaeehi, Lofgrcn. 
Aizpuru. 

i.a purtitn si e eonelusa cuti 11 
punteggio di à a 2 a lavoro del¬ 
le risei ve • per cssc hanno se¬ 
gnato l'isiaeelii. .-\izpuru. Car- 
ciarelh i:ii. 

Notizie e voci interessanti cor¬ 
rono a proposito della società 
bianeoazziirra. La pai mlcressan- 
lo di esse riguarda rassunzione 
per la prossinni stagione di un 
nuovo allenatore. La notizia pro¬ 
viene dal settimanale spottivo 
Iranvese • Cranee lootliall » che 
ha piiblilieato che il leeiiieo in¬ 
glese Ha>ii(>r. aitualinente allena¬ 
tore della nazionale svedese, non 
ha rinnovato il vontratlo con 
(|uella federazione pcreliè li; trai- 
tntive con una società romana. 
-Ile non pilo esse»e ene J.» La/ii» 
visto vile la llonia ha giu neoii- 
fermalo per late liiearivo nir. 
Carver 

l;l\ ambienti l'ianena/uivi non 
hanno dal eanio loro smentito la 
nolizl.'i. pur prceisaiido elle que- 
sla eoo Haynor inni la 'Ol-i 
trattativa m corso. 

Le vi»,i riguardano niveec l.i 
orobanile vendita di Vicolo al 
Napoli per la stessa vilra con la 
quale e stato avrini.slnto <• cioè 
70 iiiilMini 

* « * 

Alle r.t.ià di oggi, dopo avere 
disputato un iiHinio allenamen¬ 
to .atleiKxi in progr-amma oer lo 
a. I;, llom.i partirà alla volta di 
Como, dove '• sialo li.-salo il 
nuoii retiro della s(|Uadr.i zulio- 
rossa III vista della partita con 
.■'Iliter nell.a vomitlv.i .-lei oar- 
tenti fanno parte i seguenti H 
giocatori ; Molo. Albani. Azniioii- 
II. Kliaiii II Ventliri. llortolclto. 
Celio. tJrosso. A Ventini. Car¬ 
darelli. (Jldggia raiidollinl. l'e- 
rissinoTIo lleliinl 

Come s| vede maiie.'.iio dall’c- 
leiieo del eonvtr.-ali «J.alll c Uro- 
nee. il primo oerche si e niiov?- 
meiite inloriuiiato nel cor.«o del- 
rallenanieiilii di ieri. Il sceondo 
fuori srjuadra per molivi di or¬ 
dine levnieo ni riferimento alla 
sua grigia pre.'tazione di ilornc- 
inva scorsa 

fra i eonvoeati liguraiio inwve 
Azimonti c fello. Ma se del pri¬ 
mo e -.icuro il rientro, alcun» 
(lubbi oermangono invece sn 
quello (Il fello L pertanto ap¬ 
pare diflirile stabilire quale 


se dovesse giocare Celio la me¬ 
diana verrebbe composta (la 
IJortoli'tto. (irosso e Celio e .A. 
Venturi gioenerebbe a inez.z'ala. 
Nel Caso Cello non potesse scen¬ 
dere m campo Henzo Venturi 
assumerebbe il molo di centro 
mediano, ctro.ssu quello di sini¬ 
stro mentre A. Venturi restereb¬ 
be mezz’ala smistra. Questa te- 
eoiula ipotesi seinbia. ad oggi, la 
piu prob.ii)ile Inoltre p.ire sia 
Intenzione deil'allenntorc di con¬ 
fermare ancora Albani in porta. 

Ieri intanto i giocatori giallo 
rossi hanno disputato una parti¬ 
ta lia due formazioiii miste di 
titolari e riserve eomposte da 
(lodici uumtnt ciascuno. Nel corso 
rii essa sono stati .segnati due 
gnals, uno ria itenosto c uno ria 
Bortniello, 

L’informator* 


le (feciìloni della lega 

.MILANO. 1(1. La Lega na 
zionalc della KtOC. nella .^ua 
iruiiionc odierna. tiu pre.so, tra le 
altre, le seguenti riclibcr.'iz.ioni 
(liseipliiiart: Sono stati squabliea- 
Il per due giornate: Nieolini 
(Fusai c Olili ICarrarc.sel. IScno 
.stati Mpinlilieati per una gior¬ 
nata; Ctnrolt ll’alerma». Hu.sSl 
iFanlullai. Hatttstclla iComoi. 
Homaneiii ii'isai. Zecca I Vero¬ 
na i, lirignone ( Sanilicncrtottc'c i 
e Valliiii (l’iaeenza risi. Sono 


stati ammoniti c diffidati fra gli 
altri: Bergamo (Lazio) e Peta- 
gna (Triestina). Sono stati mul¬ 
tati fra gli altri per proteste nei 
confronti deH’arbitro; di lire 18 
mila Lueidto Sentimenti (I.a7loi. 
(Il 16 mila l.ulieh (Fanfulla». di 
V2 mila Astorri i Monzal c Oa- 
nboldi (Verona). 


lialiaB-Fraiicia B 
il 10 aprile a Roma 

l/inrontro Italia B-Francia B 
valevole per la Coppa del Me¬ 
diterraneo, si gluocherà allo Sta- 
dio uUnipIro di Roma il giorno 
10 aprile. In tal senso la nostra 
Federazione si è arrordata con 
quella franrese, disponendo rosi 
l'antiriiio di un giorno sulla par¬ 
tita chi; disputeranno a Parigi 
te formazioni .V dei due Pabsi. 


Merlo halle Pally 
al. Torneo del Cairo 


CAIRO. IO — L’italiano Giu* 
sepiJO^ Merlo lia battuto il cam¬ 
pione' americano Budge Patty. 
vineiiore del torniK» di Wlmble- 
dou del 1950. 

■Merlo SI è cosi qualificato per 
la semitìnalc dei campionati m- 
lernazioiiali d'Egitto II punteg¬ 
gio e stato rii 6-0. 6-3. 4-0. 6-1. 


PER IL TITOLO DEI PESI WELTEKS 


P. Melìs-Bellotti 
stasera a Cagliari 


l’/IMBIZIDS D PROGRAMMA DI SOLOMONS 

Tre nialrh ''nionilìali»» 
in e^lale a Londra 


LONDRA. IO - • L’organizza¬ 
tore pugilistico iugicse Jack So- 
lomons ha annunciato di voler 
far disputare a Londra nella 
prossima nstalc tre campionati 
dei mondo 

Egli lia tuttavia saggiumo che 
refTetiuazionc di tali incontri 
dipende dal comportamento dei 
rampiont inglesi nei seguenti 
combattimenti, in programma a 
Londra per il 30 marzo: Cockell 
(campione inglese dei massimi) 
contro La Starza tUSAi. Tiirpln 
«campione inglese cd europeo dei 
medi) contro Bengfs3:on tcamp.o- 
nc svedese i; Pompey «quarto 
nella graduatoria iriondlale dei 
mediomassimi I contro i'italiano 
Ivano Fontana 

I tre incontri per il campionato 
mondiale, cui pensa Soiomons 
sono i seguenti. Cockell.Marciano 
(persi massimi): Turpin-Olson 
(pesi medi). Pompey-Archie 
Moore «pesi mediomassimi) 

Noore balle eer K.O.T. 
il Bob Baker 

MIAMI. Ui - Archie M(>ore. 
ha battuto ieri sera a Miami il 
peso massimo Bob Baker per k.o 


tecnico alla nona ripresa Muore, 
che .•■I V presentalo a kg B6.3MI 
cioè con più di sette kg al ai 
sopra del limite rie» pesi medio 
massimi, ha inflitto una terribile 
Ip/ior.c air.Tvversario 

II manager del ramptonc mon¬ 
diale. Charley John«-on. ha an¬ 
nunciato che la maggiore aspira, 
zionc rii .Moire è quella di af¬ 
frontare Rock.v Marciano Joc 
Schaefer. organizzatore locale, 
ha fatto sapere di essere pronto 
ad ollrirc una garanzia di 230 000 
dollari a .Marciano, se questi ac- 
cett.a di combattere con Moore. 
me'tenriri il l«toIo in palio 

In tfue riprere Camera 
liqui da Simuno fiUh 

TOLOSA, to — Il lottatore 
Italiano Primo Camera ha bat¬ 
tuto Io jugoslavo Zivko Slmuno- 
vnch in due riprese, nel corso 
di una riunione dt catch orga¬ 
nizzata Ieri sera a Tolosa Car- 
nera ha vinto la prima ripresa 

In S* e la seconda in g’SO” Dopo i — 

la fine del combattimento. » duci -» v)KANF in - I i»m«s- 
lottaioti hanno continuato a bat. • o M.. • -i . . . | -eaiile 

tersi sul ring, fra le una del|>ia baMut , pi.; n ’ I' • prvse 

pubblico. I Murray Ournett d: Chicàgo. 


Quc.ila =«5iH -sili ring dei Tca- 
tiu Mii-ishno (Il fatgllart 11 puglte 
iii.’iiaiio SteiBiio Bcllotll gl(ichrrà 
;u carta decisiva della sua car¬ 
riera affrontando il campione 
«ritaila p.io'.o Mclla in un )n- 
coiii:o ( i’2 riprese) valevo'.e per 
: jggiudirn/ione de: titolo dei 
pesi wciter.s. .ntiuainicnle Iti pt-eì- 
ses-o del sardo 

Il coiiiiilto del romano non e 
dawero lucile; MelLs. Intatti, è 
un itCiclH folte ed aggr«?s,sivo 
Cile in (|UCbtt ultimi tempi ha 
arricchito il suo repertorio tec¬ 
nico e !a sua esperienza con mi- 
n.eri,si Incontri interna/ionaM 
Me!|s. clic quanto prima do- 
vrebh» incontrare miovaniente 
i! campione d'Furopa deUn ca- 
jiegoria fiilhert Lavoiiio (con Ili 
(Illaìe — come si ricorderà — 
chiuse In parità !a prima volta) 
'1 è preparato con puntiglio c 
-erlerà onde cogliere una netta 
e convincente afTerma/lone 
I! p:ono--ittco dunque, e tutto 
i>er 11 campione .Be'.lottl per 
cajiovo’.gerlo dovrà dl'putarc un 
eoiuhattlniento accorto c Intel¬ 
ligente; dovrà r-oe dure batta- 
"'.•.a H fondo c tenere a distanza 
li rivale con 11 sno lei sinistro 
e snostrando -.uLe gambe dovrà 
girargli ir.torno senza mal ac¬ 
cettare ■scambi di colpi a media 
'li'tanza 

s;e:a:;(» c iiar'ilo ieri ne: po 
-..criggio daH'aeroporto di f-am 
pino a.la volta di Cagliari a 
bordo (li un Df-6 della L.M. 
da noi avvicinato prina Ic-'a 
■lartenza il ragazzo c: ha di- 
''hiarato di pcn prcjia 

Uto con 1 alU'O del s(jol co-r. 

rii 'Cuderta Mitri e Co 
uzzi e ri; -a^-ntirsl in fLato e 
•n buone ronriizionl per Tincon 
’ro con Me’is 

I a riuntore eli stasera com 
prenrirrà. InoPre due Incontri 
nrofer.s’oniMi L primo vedrà 
alle prese i; forte peso gallo 
sa.-.-wtrese Roi.o, recente vinci 
'ore di Mu'lna e Cardinale e 
ev campione d Ualia Fa;cir.c’.li 
Laltro Incontro vedrà di front» 
Il peso Ict-gero F.fisio Me.is e t 
ro-iiano Rnsinl 

E. V. 


Gite C.E.T. U.I.S.P. 
ai Termi niilo e Gu adagnolo 

Iiumenlra 14 avranno luozo dun 
glie organizzate dalla Sezione 
CET dell’UlSP: una al Terminil¬ 
lo per sciatori ed una second.z 
al M(»nte (iiiadagnolo per escur¬ 
sionisti. Le quote di partecipa¬ 
zione sono rispettivamente: per 
il Terminillo L. 800; per tl Gua¬ 
dagnolo L. 330. 

Per Informazioni e prenota¬ 
zioni rivolgersi aH’L'ISP pnovin- 
ciale in via Sicilia I6g-C. Tele¬ 
fono 474483. tutti i pomeriggi 
dalle 18 alle 30. 

Oggi ai CRAI del Comune 
l'Ass. de i pescator i sportivi 

Si avvertono tatti t peteatort 
sportivi che quecta sera nel Sa - 
Ione del Crai del Comune (via del 
Teatro Marcello 48) alle ore 19 
sara tenuta l'assemblea generalo 
ordinarla di tutti I pescatori 
sportivi. 


Nattkews surera ai punti 
Hurrav Burretf 


uggì .ALLE CAP.AN'NELLE 

LescaDilnse Boy 
BOI Premio lircoBie 

Una interessante riunione e in 
programma oggi all'ippodromo 
delle fapannellc. Prova di cen¬ 
tro c il Premio -Arconte, dotalo 
di 787 mila lire di premi sulla 
distanza di 1600 metri m pista 
piccola che malgrado li campo 
ristretto dei partenti (quattro 
soli cavalli saranno al nastri» 
presenta notevoli motivi tecnici 
r>er II confronto a pan peso tra 
Lcscaut c Wise Boy alla loro n- 
comparsa sulla pista romana . 

t due cavalli si equivalgono ed 
assegneremo una leggera prefe¬ 
renza al primo soltanto su una 
impressione personale. 

DI buon interesse anche II Pre¬ 
mio Salone in cui tara la sua 
ricomparsa Trebaseleghe ed il 
Premio Tadolini che ofWra un 
huon confronto tra Alvise, Man¬ 
narese. Liiccli e Sigfrido. 

Nella stessa giornata C In pro¬ 
gramma un cr(*«s-coimtry che 
metterà di- fronte Gufo. Ariete. 
Rtseino. Zangreo. Men Ka Re 
Premio Salone: Trebaseleghe, 
L'Odeon. Premio Tadohnl: Man¬ 
narese, Sigfrido. .Alvise. Premio 
Amm. Da Zara: Gufo. Stige, A- 
riete. Premio Ladispoh; Lonlgo. 
Verrlco, Gregory. Premio Arcon¬ 
te: Lescaut, wise Boy. Premio 
Torre Appia: Plogoff, Lnrette. 
T»ncerlne. Premio Torre tn Pie- 
in *’ol»reo. Ghedlna. Baracuc- 
-o Premo Palo: Berzlngne. An- 
gossa, Pampa. 
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«L’UNITA’ 


L’UDIENZA DI IERI AL PROCESSO PER L’AFFARE MONTESI 


Lo Bisaccia snieatita 



teste Pesitaae 


La ragazza ammette che forse ha detto a Muto di aver visto morire Wilma Montasi alla presenza di Piero Piccioni ; ma ciò avvenne perchè aveva 
“i nervi rotti,, - Il “Messaggero,, la sovvenzionò facendola ospitare all’Hotel Plaza - Il dott. Positano conferma che Adriana Concetta Bisaccia, 
durante la vìsita alla spiaggia di Castelporziano, era agitatissima e dichiarò: “Questo luogo mi fa orrore: a starci si può anche morire 


L’udienza di ioti del proccs- 
.'o Aiuto, benché dominala 
dal sensazionale colpo di sce¬ 
na, avvenuto ncirultimo quar¬ 
to d’ora, con la lettura del 
rapporto informativo redatto 
dal colonnello dei ca*abinieri 
rompei sulla vita, sulle ami 
ci/.ie, sulle attività « affaristi¬ 
che ). o sui precedenti penali 
di Ufio Alontagna, ha presen¬ 
tato tutt;ivi;i aspetti di |>rande 
interesse anche per quanto ri- 
fUiarda le Rravi ammissioni 
che Adriana Bisaccia è stata 
indotta a fare, nel corso del 
lungo e minuzioso interroga¬ 
torio, al quale è stata soltopo- 
.-ta dal Presidente Surdo e da¬ 
gli ;iV\’ocali della ditesa Sot- 
giu e Bucciante. 

In sostanza, si imo dire che 
Afh'iana Bisaccia abbia ritro- 
\a1o. almeno in iiarte, la sua 
memoria. Ella ha _ finito con 
l ainmettere implicitamente di 
.iver potuto afiermare, sia pu¬ 
le m un momento di confusio¬ 
ne mentale, le parole che il 
Muto le attribuisce. _ Le am¬ 
missioni della Bisaccia hanno 
tanto più valore, in quanto 
non sono state fatte al termi¬ 
ne <ii drammatici incidenti, 
come (lualcuno si aspettava, 
ma sono emerse, a poco a 
poco e con grande chiarezza, 
da tutto l’insieme della sua 
interessante deposizione. 

Alle ore 8, i .primi giorna¬ 
listi che giungono al Palazzo 
di Giustizia si accorgono, non 
. enza stupore, che Tatmosfera 
è profoiKlanK'nte mutata. Non 
liiù la folla in preda aU’ecci- 
t.izione che, nei giorni scorsi, 
premeva contro le transenne e 
contro i cordoni della P^’JI.^'-ia 
e dei carabinieri. Non piu i 
clamori e le proteste degli 
•' esclusi )>: ma, al contrario, 
una grande calma e un pro- 
londo silenzio. 

Anche l’aula è meno afiol- 
lata del solito, ma andrà poi 
riempiendosi a mano n mano 
che le ore trascorreranno. Va 
notato, tuttavia, che il colpo 
di scena finale è avvenuto alla 
presenza di un pubblico nu¬ 
mericamente inferiore a quel¬ 
lo dei giorni scor.si. Eppure e 
superfluo notare che l’udien- 
/a di ieri è stata, di gran lun¬ 
ga, la più importante di tutte 
le altre. 
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'< rvi/i»t< 


Meilnglìa ..aimmeniorativa della gm-rri lOLV-l-’l. 

M'-'iaglii coniraetuoratìv& jier la * ain|jagnft in A. (f. 

> .'feiLiglift commemorativ,i della Marcia au Itnmn. , 

Olii lutogrufatii è lii piiRìna 23 etri volutnr <■ Ruoli di anzianità del personale delle animini- 
slrazioiii dipendenti », edito dal ministero deirinterno nel 1943; da essa risulta (vedi, indicate 
f'Un linea trattcRRiata e piena, le spirRazioni dei acRni accanto a ciascun iioniiiialivo) che 
ratinale i-apo della polizia, prefetto Tommaso Pavone, è stato « sciarpa littorio » ed ha 

partecipato alla «marcia su Roma» 


“Dove era?,, 

Qua.si il .soltolinciirc la imi- 
t.ita atmosfera, anello il Tri¬ 
bunale entra in .'luhi con un 
lieve rit.irdo, alle 9 e .sette 
minuti. Viene chiiimatà mto- 
vamente Adriiiiia Bisaccia per 
concludere la sua deposizione. 

.SOTGIU (Tiunlijeudosi subi¬ 
to alla testimone): Sa dirci 
dove si trovava nei giorni in 
cui scomparve Wilma Mon¬ 
te.-, i ? 

BISACCIA: Non lo .so. 

PRESIDENTE: Perché ? 

BISACCIA: Non pos.su ri¬ 
cordarlo. E’ tniscorso troppo 
tempo. 

.SOTGIU; Ricono.sco per suo 
l'articolo apparso .sul numero 
8 deH'Eiiropco del 21 febbraio 
.'Corso, intitolato .. La mia ve¬ 
rità ). che porta hi sua firma ? 

P.AI.: Non è cosa che inte¬ 
ressi la causa. 

Da questo momento, il P.M- 
eontinuerà a svoUjerc un’ope¬ 
ra (li sistematico, ostinato o- 
^tTHzionismo nei confronti 
(iella difesa, fino all’estremo — 
e per altro non riuscito — ten¬ 
tativo di impedire la lettura 
del testo integrale del rappor¬ 
to del col. Pompei. Il dott. 

Bruno spiegherà questo suo 
atteggiamento con la seguente 
frase: «* Questo è il mio do¬ 
vere )’. 

SOTTGIU (con vivacità): E 
licrchò mai V La dife.-a esibi- 
,'ce que.-,to documento, chiede 
che sia inserito agli alti è de- 
.'idcra che la teste lo riconosca 
per suo o lo dichiari non au¬ 
tentico! Chiede la .stcs.sa co- 
'.1 anche jier il numero 8 del¬ 
la rigista Oggi contenente ima 
.. confo.'sione )• ili Adriana Bi- 
.'.iccia. 

P.M.: Mi oppongo ! Preciso 
che non mi oppongo uìl’iiisc- 
nmento dei due documenti 
negli atti proce.ssolali, bensì 
alla domanda che la difesa in¬ 
tende rivolgere alla teste, poi- 
cìié SI tratta di una domanda 
. generica »... 

BUCCIANTE: Noi abbiamo 
cine.sto una co.'.i prcci.sa. l..a 
.'ignorina ricono.scc per suoi 
qiic.'ti due ariicoli? 

SOTGIU (incalvando): Ri- 
( orda la signorina Bis.iccia di 
aver scritto sulle rivi-'te Oggi 
I d Europeo due .'Ue dicbiar:i- 
/loni in inclito al caso Alon- 
te.'i? 

La difesa attribuisce grande 
ini/iortanva ad una risixjsia 
positiva della Bisaccia, poiché, 
come spiega Bucciante. i due 
articoli smentiscono in pienojCrtpocoffn, c dichiara di cs- 


ba Ritto pre.sentc questo sta 

10 in cui si trovava ? 
PRESIDENTE firritfdo; 

Ma lia già risposto che non de¬ 
nunciò la co.sa ad altri ! 

BUCCIANTE; Insisto nella 
miti domandii. 

BISACCIA: Confidai a vari 
amici, di cui però non ricor 
do il nome, lo stalo di acuto 
ncrvosi.snio, in cui mi trova¬ 
vo. Debbo aggiungere che Ga¬ 
stone Pettenjiti, comune ami¬ 
co mio e del Aiuto, si accorse 
del mio stato c ne parlò con 

11 direttore di Attualità. Co¬ 
stui lo incaricò di chiedermi 
seu.sa e di dirmi che, .se avessi 
avuto bi.sogno di lui. avrei 
uotuto liberamente disporre 
del suo aiuto. Infatti, attra¬ 
verso il Peltcnali, ebbi Tin- 
earico retribuito di correggere 
le bozze della rivi.sla. 

SOTGIU (mirnudo dritto al 
cuore, della questione): La te¬ 
ste ha detto, tra lo altre cose, 
di aver mandato a dire al Mu¬ 
to di non tenero conto di 
({Ueilo elle lei aveva potuto di' 
re in quelle occasioni. E’ c- 
satto ? 

BISACCIA: lo non o.scludo 
di aver detto qualche co.«;a che 
non avc.s.se significato. Ala ero 
in tale stato che non potevo 
reiulermi conto di quello che 
flicevo. Avevo i nervi rolli. 
Per dieci o quindici giorni ero 
stala .sottoposta ad una serie 
continua di domande; << Dove 
hai conosciuto Piero Piccio¬ 
ni ? », ” Dove hai visto Wilma 
Monlcsi ? », « Come è morta 
Wilma ? ». Può essere accadu¬ 
to che di fronte alle insisten¬ 
ze e alle domande continue 
che il Aiuto mi rivolgeva, io 
abbia detto qualche cosa non 
rispondente a verità, o ine¬ 
satta. Po.'i.so anche aver detto 
che oro presente quando Wil¬ 
ma Alontcsi mori. 

Le ultime parole della Bi 
saccia, contenenti senza dub 
bio una implicita confessione, 
o. quanto meno, una prima 
(immissione, destano molti 
comiiieiili nclVaula. Qualcuno 
osserva che, .se la polizia a- 
vessc svolto indagini sull’af¬ 
fare Montcsì, con una assidui¬ 
tà pari a quella del giornali¬ 
sta Muto, forse il mistero di 
Tur Vfiiniiicii iioii .sarebbe an¬ 
cora tale. Un’altra considera¬ 
zione, che è sulla bocca di 
tatti, si riferisce al direttore 
di Attualità, la cui buona fe¬ 
de sembra ormai chiarameute 
provata dalla passione stessa 
che egli metteva nell’indaga- 
re sulla tragica morte di Wil¬ 
ma Montrsi. 

P.AL: Vorrei chiedere alla 
leste .se ricorda jicr quanto 
tempo... 

BUCCIANTE; Un momento, 
prego» L.I teste ha amjne.sso 
di aver potuto dire » involon¬ 
tariamente »: «1 Ho vi.sto come 
è morta Wilma Alontcsi ». 
Chiari.'ca, ocr favore ! 

BIS.ACCIA (dominandosi 
con visibile sforzo): Posso be 
nis.sìmo aver detto: « Si, Pie 
Cloni era con Wilma Alontcsi 
quando Wilma morì senza 
aggiungere che Io avevo sen¬ 
tito dire. Ala ripeto che queste 
mie dichiarazioni. .<c mai le 
ho fatto, riflettevano .solo una 
mia opinione personale. 

Il Piccolo Slam 

Risìmndendo ad una do- 
mania del Presidente, la Bi¬ 
saccia e.sctude poi di aver 
mai frequentato l'ambiente di 


le dichiarazioni rese dalla te¬ 
ste nell'udienza di ieri 

BIS.'\.CCIA: Riconosco p^-r 
miei i due scritti. Quell*» di 
Oggi c costituito da alcuni 
iirr.ni del mio diario. 


sersi recata n Castelporziano 
per In prima volta, insieme 
coll il Muto. Aggiunge che i 
locali da lei frequentati a Ro¬ 
ma sono il •< Barefto », la 
” Tazza d'Oro » (jjoi chiusi 


SOTGIU: A proposito dcljdnlla polizia) e il caffè Ara- 


fermo di Dulio Francimei. 
\ orrei sapere se fu la le.'te ad 
informare il pittore del suo 
•.rasferimcnto all’albergo San 
Remo. 

BISACCIA: No. .i.'.'Oluta- 
mente, non lo avvertii- 

BUCCIANTE; A chi ha de¬ 
nunciato le minacce, l’opera 
os.tessiva, quella specie di cir- 
i-onvenzionc che il Aiuto a- 
vrebbe e.sercitato su di lei ? 

BISACCIA; Solo ai Procu¬ 
ratore capo. Prima non ne a- 
vevo parlato con nessuno. O 
meglio, ne avevo parlato pre¬ 
cedentemente soltanto con a- 
mirj ed amiche. 


periodo c per quanto tempo 
durarono le « insistenze » c le 
« pressioni » del Muto nei suoi 
confronti. 

BISACCIA (in tono quasi 
aggressivo, corrugando la 
fronte c gualcendo con le ma¬ 
ni nervose il fazzoletto) : Le 
pressioni del Aiuto su di me 
durarono circa venti o venti¬ 
cinque giorni. 

PRESIDENTE; In che cosa 
consLstevano ? 

BISACCIA; Ali portava in 
luoghi che mi pole.ssero met¬ 
tere paura... Non paura per 
particolari ragioni, ma perchè 

10 ho sempre paura di notte, 
dinanzi al mare o aU’acqua o 
all’aria .scura... .Silvano Aiuto 
mi portava a fare gite nottur¬ 
ne ad 0.stia o ad Albano... Poi 
mi diceva di pensare a Wilma 
Aiontosi... 

Il Presidente chiede a qua 
sto punto se la teste è in gra¬ 
do (li riferire qualche episodio 
in proposito. La Bisaccia ri¬ 
sponde che, a metà del mese 
di settembre scorso si recò al 
suo paese di origine. Prato in 
provincia di Avellino. Mentre 
si trovava colà, ricevette n» 
telegramma firmato con lo 
pseudonimo ** Eugenio », clic 
la invitava a recarsi subito o 
Caserta. Qui si iiiconfrò con il 
Pcttenatì. il quale le disse 
che Piero Piccioni c due suoi 
amici si erano messi in viap- 
gio per Prata allo .scopo di 
ucciderla c le consigliò di tor¬ 
nare a Roma, La Bisaccia eb¬ 
be una crisi di pianto a gridò: 
« Ma perchè mi vogliono am¬ 
mazzare ? », poi, accettando il 
consiglio del Pcttenatì, fuggì 
a Roma, accompagnata da lui. 

BISACCIA; Pcltenati e Aiu¬ 
to mi ciicevano che io avevo 
la te.sla divisa in due piani o 
che potevo fare cose che poi 
non ricordavo... 

“Forse parlai...,, 

P AI.; Per quanto tempo e 
con quanta intensità conti¬ 
nuarono le pressioni del Aiuto’/ 

BISACCIA (con molto im¬ 
barazzo): Con il Aiuto ci ve¬ 
devamo quasi tutti i giorni. 
Mi telefonava, chiedeva di ve 
dermi e veniva a prendermi 
con l’automobile alla pen.sionc 
dove abitavo... Andavamo in 
qualche locale, in qualche 
trattoria o a fare qualche gita. 

11 Aiuto era .«empre buono, 
gentile, ma aveva il pallino 
della verità c dopo mezz’ora 
cominciava a rifarmi le soli¬ 
te domande. Voleva che dices¬ 
si che ero stata l'amante di 
Piero piccioni, che i>oi lui si 
era fidanzato con Wilma Alon¬ 
tcsi.., 

PRESIDENTE: Ala lei ha 
parlato di pressioni, di paura, 
di Miggcstione. Si spieghi 
meglio. 

BISACCIA (con premura 
quasi pentita di aver potuto 
danneggiare con le sue prece¬ 
denti dichiarazioni la posizio¬ 
ne di Silvano Muto): No, pau¬ 
ra no. Silvano Aiuto era sem¬ 
pre tranquillo, gentilissimo. 
Ala quando insisteva io avevo 
paura, perche pensavo che era 
vero che io avevo fatto qual¬ 
che co-vT che non ricordavo 
più e avevo paura di Piero 
Piceioni— 

PRESIDENTE: Quando Sil¬ 
vano Aiuto insisteva per far¬ 
la parlare, come si compor¬ 
tava ? 

BISACCE^ (vivacemente): 
No. ora gentilissimo. Solo una 
volta durante la gita a Castel¬ 
porziano >i adirò con me. •« 'Tn 
vuoi fare la furba — mi disse 
— Ala io sono pili furbo di 
te. Io lo so che tu a Castel¬ 
porziano ci sei già stata ! Ho 
visto che sei impallidita ap¬ 
pena siamo arrivati ! ». 

P.AL: La teste ha detto che 
il Aiuto era sempre gentile, 
[tranne quando aveva il « pal- 


PRESIDENTE; E lei ha 
.sempre detto... 

BISACCIA (pronta): h> non 
po-s-so aver detto nulla di im¬ 
portante, iierchc non so nul¬ 
la! Ma, in un momento di 
nerv’osismo... 

P.AL (agitandosi, visibil¬ 
mente irritato): Abbia la bon¬ 
tà tli precLsare ! 

BISACCIA: Alali, non pu.sso 
escludere die, .sotto il fuoco 
di lila dollc domande die Sil¬ 
vano Mulo mi rivolgeva, in 
quello stato di nervo.si.smo in 
cui mi trovavo, posso aver 
detto qualche cosa .- 

PRESIDENTE: In.somma, in 
preda alla suggestione, lei può 
aver detto <(ualdu; cosa... 

BISACCIA (torcendosi le 
mntii): Non .so spiegarmi al¬ 
trimenti roccezionale impor¬ 
tanza che il Aiuto sembrava 
attribuire alla mi!» persona. 

Adriana Bisaccia narra 
quindi ciò che accadde quan¬ 
do. ai priiìii di ottobre, tornò 
a Roma da prata, dove si era 
trattenuta circa un mese per 
rimettersi da una specie di 
esaurimento nervoso. 

BISACCIA: Giunta a Roma 
telefonai al Aiuto... 

PRESIDENTE: E perché ? 

BIS.4CC1A: Perché, a Parte 
le ..pressioni», mi si era dimo¬ 
strato amico... Gli (li.ssi che 
non ero più arrabbiata con lui. 


Z(t perchè nno dei due giudici 
a latere deve andare in un’al¬ 
tra aula per partecipare ad 
un altro processo. L’interru¬ 
zione è mollo lunga e i gior¬ 
nalisti V II pubblico ne appro¬ 
fittano per di.scnli‘re con ani¬ 
mazione sugli ultimi sviluppi 
dell’affare Moiitesi. Qualcuno 
va a prendere un caffè, altri 
addentano panini e c’è persino 
chi si precipita sulle scalinate 
del Palazzo di Giustizia, per 
godersi i» .su/c primaverile. 
Nessuno si attende dall’udien¬ 
za le clamorose rivelazioni 
che, invece, rerraniio alla luce 
liroprio (itl'ulliino momento. 
Alle 11,40 il Tribiiiiaìe rivntrii 
in aula. Viene ehiiimn/a di 
nuovo Adrinmi BisiiceUi. Il 
P.M- fa ini tentativo, non co¬ 
ronato però (hi successo. d‘ 
volgere a siu» favore le dichia¬ 
razioni della teste, la (inule, 
nelle itllime ore, .sembra aver 
deluso le speranze in lei ripo- 
.s-fc dalla pubblica accusa. 

P.M.: Nella di’iio.'izion*- rc'a 
al Procuratore Cai».’» rlott. .Si- 
gur.ini, la tC'te :illerm:i che. 
in cf’i to qual modo, l’opera di 
.'Ugge.'lioiic deirmiputato può 
aver contril)uito a spingerla 
al .suicidio, alleile .se il ge.-.lo 
fu determinato da motivi 
.strettamente personali. Può 
la teste confermare qui la 
sua deposizione? 

BLSACCIA (parlando a pre¬ 
cipizio): No. assolutamente 
no... 

P AI.; Rileggiamo prima la 
deposizione. 

SOTGIU (seccamente): No. 
ascoltiamo prima la teste. 

Tentato suicidio 

BISACCIA; Il mio tentativo 
(ii suicidio n<»n è as.'Olulainen- 
tc collegato con il ca.'-o Alon- 
tei'i, né con questo proce.sso. 
Ebbe un motivo preci.so, in¬ 
quadrato in una determinata 
situ.izione. Ilo dotto al Procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
che il Litio di ea.sore scossa di 
nervi, in con.scguenza anche 
delle insistenze di Muto, può 
aver contribuito a determina¬ 
re ii mio ge.'lo, die aveva però 
motivi non legati a questo 
proces.so, che sono personali.s- 
.simi e che non intendo rivela¬ 
re. Non è che io fo.s.'i stata in¬ 
citata dal Aiuto in qualche 
modo al suicidio, a.«sohitamen- 
tc no. 

PRESIDENTE (dettando ni 
cancelliere): ...dissi è vero al 
dott. Sigurani, e confermo og¬ 
gi, che il mio propo.'lto di sui¬ 
cidio trovò fertile incita¬ 
mento... 

BIS.ACCIA (in tono di pro¬ 
testa): No, non si può parla¬ 
re di jiieitamento... Assoluta¬ 
mente... Il Aiuto nel mio ten¬ 


do a canasta in famiglia, ad 
un cedo punto cominciai a di¬ 
vagare, dìstraendomi dal gio¬ 
co. Ripresi conoscenza dopo li¬ 
na ventina di minuti, .'^enza 
però ricordare cosa avessi lat¬ 
to e detto durante quel pe¬ 
riodo. 

SOTGIU: Le riferì sua ma¬ 
dre che, durante quella .spe¬ 
cie di turbamento, ella ebbe 
a dire: » Wilma non è perit; 
per disgrazia, io 
moi 
ne 


tervi.'tato. Siccome erano stati 
molto buoni con me, pensai 
che da quello ste.sso giornale 
pote.ssi avere un lavoro o un 
aiuto. Il direttore mi disse che 
sarebbe stato difficile darmi 
un lavoro finché non si fosse 
celebralo il proce.sso, ma che 
ooteva venirmi incontro in al¬ 
tro modo. La signora Antonio- 
ni pensò che in un grande al- 
bc:’g( ai'i'ei ccnninti. ? ootii 


nel modo più as.-.oluto. noniquella vicenda. Ho visto, però. 

t’Crta distanza che fra 


l’ho mai detto. 

SOTGIU: Chiedo che sia da¬ 
ta lettura delle dichiarazioni 
lese dalla teste .-\dri:ma Bi¬ 
saccia, nel corso dello ultime 
indagini relative alla morte} 
di Wilmii Alontcsi. ‘ 


il Aiuto e la Bisaccia si svol¬ 
geva! un aiìMiiati’ coiioquu,! 

PRESIDENTE; La Bisaccia 
e:‘a agitata ? 

POSlT.-\NU: Si, iiiullu agi- 
liiita. Entrati nella tenuta, mi,. 
Il P.M. non si opitoiir. Lti.'se alcune parole che non 
Le (Ine deposiziniti reiii/ouo 1 ‘e.'attamente ma che 


jlelte dal giudice di destra. Si 


(lire: » wiima non e penta oe:gì i-vrei conninq. e ooui .’-i- .j, 

n* disgrazia, io .'-o come é ‘ to .'Ottrarmi ai giornali.'ti... Ali i . , jueilnien te che :i uva: do.Ki 
orla e mi deciderfj a parlar-iaccompagnò tdl’albergo Plaza ^vnza il pungnlo di due 

ai giornali » ? dove pagavo 10.000 lire Provura- 

^ _ _ .. _,■ . . -t lare C nno Sinnrnin hi n,,-nn- 


La ‘‘ eredità „ 


giorno, o meglio pagava j] Ca/io Sigurani, la Btsac 


Messaggero... Poi lasciai il 
IPlaza e mi tra.iferii al Nizza c 
BIS.ACCIA; No, mia madre|quindi al San Remo, 
non mi di.-,.'e che cosa avevo PRE.SIDENTE: Con quali 
detto. Mi di.s.se soltanto che a-jmezzi ? 

vevo piommciato delle Irasi, BLS.ACCIA: Prima mi ha 
'traile e aggìuii.-e che citi era ..lolfii mia madre 

avvenuto altre volte- ilo lettoà, poi Ju. trovalo lavoro a Ci- 
l)oi .'Hi giornali una Ira.'e chcinecittà. 

mi veniva attribuita. La fra-| niTr’f'i vni-ti- i i 

-'eéquesta;.. Wilma non èpe-1, 
cita per di.'grazia c lor.'O mi 

amica Liaiidia, avrebbe a.'.-i- 


cia fu assai piu recisa nei suoi 
dinieghi. Ieri c oggi /<• cose 
sono molto cambiate. Adriana 
sembra ora avvertire (luesta 
cnntriid'lizione, tanto che si 
preoccupa di dire alcune pa¬ 
role in proposito: Ci .sono 
qui ,e là alcune iìic.sattezzc 


potrei ricostruire press’a poca, 
così ; «( Que.'lo luogo mi la o; - 
rore. .oer starci si può anciie 
morire ». Le chiesi ili spiegar¬ 
mi perché tosse cosi terrori/.- 

/iìli* t'Ct 4*iiU liti t'vvi'-i- 

vninento: ** Oh, niente », 

Le parole del Positano, che 
smentiscono una delle atjer- 
maztoni fatte dalla Bisìteem 
tiell’ndietizu di martedì, sono 
(tccnlie con rumorosi commen¬ 
ti dal pubblico. Pochi minuti 


nella sostairn cni li’rnm'dopo, il fotografo, risponden 


pei 

decìderò attraver.-o il giornale} 
a fare delle dichiarazioni elici 


.-tito a iin'oia'ia con u.'o di .'tu¬ 


rni libereranno dairinciibo di'^^*‘*^'* 
vedeie impuniti gli autori di• 


(ine.ste dichiarazioni „ 

L’avv. Sotgiu fa osservare 
che, qualora ut siano delle di- 
scordatize fra le deposizioni 
rese davanti al Procuratori 



un misfatto ». Il giornale af 
ferma che la fra.se era stata 
riferita da mia madre a En¬ 
nio Simeoni o Camillo Alari- 
no, qiie.'t’ultimo corri.'ponden- 
te dell’Unità di Avellino. Im- 
prc.<.'ionata, o adirata con mia 
madre, le feci scrivere dal mio 
legale, aw. Veutro. Mia ma¬ 
dre rispose, a mezzo del suo 
legale all’avv. Veutro .'men¬ 
tendo recisamente di avere ri¬ 
ferito quelle frasi. 

Il jntbblico commenta non 
certo favorevolmente l’episo¬ 
dio, sottolineando la strana a- 
bilndine di scambiarsi lettere 
familiari attraverso avvocati. 

SOTGIU: Alla sua amica 
Silvana l.-ola lei fece delle 
confidenze ? i 

BIS-ACCIA: Silvana abitava' 
con me nella .pensione lacliet-j 
ti in piazza Firenze 24... Non: 
ricordo, ma potrebbe anche! 
darsi che, in preda allo stato} 
di confusione mentale nel 
quale era piombata, io abbia 
avuto degli incubi notturni, 
duranti i quali è possibilol 
che io abbia detto di averi 
cono.sciuto Piero Piccioni o 
Wilma Montc.si. 1 

zi richiesta deiravv. Sotgin,' 
la Bisaccia narra di «ui’r Invo-l 
rato come corrcttrice di bo”c 
per conto della rivista Attua-' 
lità, correggendo due nnmerìi 
del periodico, e riscuotendo in I 
tutto 12.000 lire. 

BISACCIA: Poi conobbi il 
Francimei, andai ad abitare 
con lui e non ebbi più occa- 
,'ione di avere contatti con il 
Aiuto. 

zi gtiestu plinto, grazie ad 
una domanda dcll’uvv. Buc¬ 
ciante, si riesce finalmente a 
.sapere in che co.sa consistesse 
la famosa » eredità » che la 
Bisaccia dichiarò a suo tempo 
di aver riscosso. 


P.AI.; Ali oppongo! Leggo 


do ad una domanda del Presi¬ 
dente, precisa che » (piando .0 
parlava deU’argomcnto iMon- 
tesi. .-ìdriana Bisaccia si tur¬ 
bava cosi profonduìiienie » 


in udienza, queste ultime do¬ 
vranno. come per legge, pre- 


Una mozione olla Camera 
sul dilagare degli scondaiì 

I niiiipugiii (MdiKurlii l’aji-lla. Mil.i l'.iu-lo 

(•Itili». .Mari»» .Alii-ata. Pietri» liigrao. (•ii>r»iii .\iiieiiilol:i. Li- 
ri>laiiio Li Causi, Coiirctto Alarcliesi c (»iiiii Itiirt-lliiii. Iiaiim» 
pr. -ciilalo ieri la svjiiirnlr itiii/idiie alla (.aitii-ra: 

. /.Il Liimrni , 

rriiihiiilosi ìnltrprvte del llirliimielilii l^•,i'•lellte nella 
opiiiimie imliblieu a euuxa dei fatti .seaiidah>''i e delilliin.'^i 
thè •/ .'»/»/» .m^negaiti nefili nhimi nie.d. tiiettendn in Ilice 
leirii.'.i ena preneeititaiili di ' iiisiiiienza. di rornizimie, di 
imierlà v di i imiidieìtù nei xelinri più delirali dell'ai>iiaraln 
della Stala e rendeiiila ariiiai dtildtia iliiiaiizi al eiltadiiia 
la lapin ila e In pu>!.iltililtt da parte della pah-ia i- dei 
pateri della Stata di garantire la eeria applieaziaiie 
della lefttie. 

inipesiia il fnnernit, indipendenleiiienle dai rimhati 
ih taluni pnn edimenti lìiitdizìari ia l ar.sa ed in alte.-ii 

I he iriitni deliherata e lampiiila lina upprafandita int hie- 
'In parlaineaiiire. 

a prendeie le iailicprn.\nhili mi'iire. ehr ^iiiainiaa fina 
idlii 'Ii'peii'iinìe defili elementi .M»'/>f‘//i. ulte a di'.'iimre 
In preariiipanie alninsferii ehe tende n eainraluvre l'in~ 

II ra iifiparala della Stala e le .ile.'ce i'iilaziani. ed a 
((l'cii iitare in iiuesta niadu la lu.'cienzit pnhhliea . 


jqui. .sul Codice di Procedura 
Penale, che il giudice deve e- 
vitare ogni domanda suggesti¬ 
va che possa nuocere alla 
.spontaneità e alla sincerità del 
leste. All oppongo per questa 
ragione, e perchè la domanda 
non è pertinente al processo. 

L'opposizione del P.M. pro¬ 
voca un vivacissimo battibec¬ 
co con l’avv. Bucciante. Il 
pubblico rumoreggia. Infine, 


Bucciante, su invito del prcsi- 
,dente, precisa la sua doman- 
BUCCIANTE: Vorrei chic-[da. Il P.M. continua ad oppor¬ 
si, e il presidente, dandogli ra¬ 
gione, respinge la richiesta di 
Bucciante. 


dei*e alla teste con quali mez¬ 
zi ella è passata dal sottosca¬ 
la, in cui abitava, all’albergo 
Idi lusso <c Plaza ». 

BISACCIA; Sono pronta a 
[rispondere ! 

P.AL; Mi oppongo, iierché la 
domanda non è pertinente al 
proce.sso ! 

PRESIDENTE (rivolto alla 
[Bisaccia); Dica pure. 

BISA(Ì!CIA: Lasciai l’allog- 
cio in Piazza Alelozzo da For¬ 
lì 1, dove abitavo .sola, perché 
non ,'-i trattava di un’abitazio¬ 
ne degna di questo nome, ina 
di un magazzino. Non avevo 
un .-ioldo, non .avevo lavoro. 
Dopo aver invano biis.sato alle 
porte di molti amici, nessuno 
dei quali volle aiutarmi, pen¬ 
sai di rivolgermi al direttore 
del Mcs.saggero, nella .'•peran- 
za che potes.si avere un aiuto 
da lui. Due giorni prima una 
redattrice di quel quotidiano. 
Flora Antonioni, mi aveva in- 


Depone Positano 

Su richiesta dei difensori, la 
Bisaccia nega poi di aver n- 
riito fra i suoi ascendenti per¬ 
sone affette da tare ereditarie, 
ma ammette di aver sofferto, 
alVetà di 11 anni, per circa di- 
viotto mesi, di una forma di 
mania di persecuzione. 

BUCCIANTE: La teste ha 
mai dichiarato di essersi tro¬ 
vata sul punto di essere tra¬ 
volta dal vizio della morfina? 

P.AL (ra.sso di collera): Ali 
opuongo ! Ala che modo è que¬ 
sto di porre le domande ? Che 
co.'a ha che fare questa fac¬ 
cenda con il processo ? 

Il presidente non accoglie la 
opposizione del P.M. e pone 
alla Bisaccia la domanda. 

BIS.ACCIA: No, Io escludo 


della Repubblica e quelle fatte'S^^c il testimone decise infine 
’■ — ... . „o„ parlarne più in sua 

presenza ». 

PRESIDENTE: La Bi;^acci.. 
era im Icmpcrameiiu. iiiii;..-.'- 
sionubile ? 

POSITANO: Ebbi uccasioiu- 
;li notare che aveva una fan¬ 
tasia molto fervida. In certi 
momenti aveva un atteggia¬ 
mento del tutto freddo, distac¬ 
cato, egoistico. Altre volte, m - 
vece, ap.oariva emozionata, a- 
nimata da sentimenti altrui¬ 
stici. 

Sono le 1 : 1,43 quando il te¬ 
ste, dopo aver risposto a nu¬ 
merose altre domande, di 
scarsa importanza, viene li¬ 
cenziato c invitato a tenersi a 
disposizione- del Tribunale. E' 
a (luesto punto che scoppia 
la ,1 bomba ». 

Il rapporto dei C.C. 

SOTGIU; (padroneggiando 
l’emozione): Si.gnor Presiden¬ 
te, vorrei pregarla di dar let- 
turti del rapporto informativo 
dei carabinieri relativo a Ugo 
Alon lagna. 

P.AT. (di scatto): Ali oppon¬ 
go ! (Con più calma) ...salvo 
s’intende, per le parti che ri¬ 
guardano la vicenda Alonte- 
si, i rapporti tra la Caglio e 
il Alontagna. e i rapporti tra 
la Caglio e il Aiuto. 

Sotgiu insiste affinchè il 
rapporto venga letto integral¬ 
mente. Il P.M. perde di nuovo 
la testa e urla eccitato: » Si¬ 
lo vuol ’eggere tutto, lo legga 
tutto ! Io faccio la mia oppo¬ 
sizione ! v. Il pubblico rumo¬ 
reggia. irritato. Si sente nna 
voce gridare: a Vogliamo sa¬ 
pere la verità ! ». 

Il Presidente, non senza im¬ 
barazzo, estrae dal grosso fa¬ 
scicolo i fogli del rapporto r 
comincia a leggerlo. Pochi mi¬ 
ntiti dopo, tutti si rendono 
conto del peso eccezionale del 
documi’tito. Due giornalisti 
riescono ad averne mia copia 
e abbandonano l’aula a preci¬ 
pizio. La lettura, che lascio 


valere. Il Presidente annui.sce. 
Sono le 13,U5. La Bisaccia vie¬ 
ne licenziata cd invitata a ri¬ 
manere a disposizione del Tri¬ 
bunale. Si alza il P.M. per 
anminciare che alla Procura 
della Repubblica e al Com¬ 
missario del Pahtzzn di Giu¬ 
stizia è giunto un rapporto i»-i 
formativo sul confo di Luigi 
Briizzone, il geiiovc.se che si 
c dichiarato pronto a lestimo- 
uiare sul traffico degli stupe¬ 
facenti. Il rapporto, di cui vieti 
data lettura, è as.'iolutameuie 
negativo per ì precedenti pe¬ 
nali c psichiatrici del Bniz- 
zone. 

SOTGIU: Sarebbe questa la 
migliore occasione di .-cio- 
gliere la riserva del Tribunale 


con il fiato sospe.so magistrati, 
pubblico c giornalisti, dura un 

circa il rapporto ùiform:itivoi[?ì!”J^^^^ ’ 

dei Ci,r.-,binier, su Uso Mon- 

(li .sabato ornssimo. / fnnz”>- 
nnr/ di polizia presenti all'ii- 
dìpjìZa sono ammutoliti. Il vi- 
cy questore Efisjo Ortona, pal- 


tagnn. Perchè non nc diamo 
lettura subito ? 

PRESIDENTE (con aria di 
studiata uoncuranza): Prima 
ascoltiamo il te.ste 


Il marchese Ugo Montagna 
darà querela ai Carabinieri? 


Il prefetto Tommaso Tavonr, rapo della polizia 


l iiii IftltMii (Ipir individuo accusato dal et 


Viene chiamato il fotografo:! ' domina a stento P 

Positano, che accompagnò SiI- \ . 

vano Muto, la Tcnerìni e In 

Bisaccia durante la gita alhi! ne nte annic hilita, 

tenuta (li Castelporziano. H! i |- r* 
tc.stc è un pioranr bruno, olroi *-.4' filClHcirélZlOIlI 
c snello, vp.stito di grigio. Eglii.i' [>•, • • c* a 

narra le circostanze in cui si!*** rICCIOIlI G o|Hltctro 
svolse la gita. '~~~' 

PRESIDENTE: Ha mai .'t’O-! redattore dell-.^iisa ha 

tito il Muto c la Bisaccia par- 1 

lare del caso Alontcd ' ! cd ha chiesto loro ui 

POSIT.ANO: No. durante lai"i'“^jon? 
gita non li udii (incutere dij^jj,, Monte&i. 

hanno ri'jiO'to che «quelle a:- 
:er:r*azioni non sono ii-.erste\o:: 
neppure del minimo rilieto, a.- 
nieno per ogni persona di hnor. 
'Cn-o e di elementare onestà \. 

« La loro laicità — hanno .-.oz- 
ciunto — è assoluta ed esclu;.;- 
jtar-.iente calunniosa. Protestare 
j contro di esse può sembrare su- 
! pcrfluo. !i;a non è .superflua r,. 

: «ni riserva di azione contr,. 
j chiunque ne po.s.sa apparire re- 
j 'pensabile », 


oiiipci 


pilo. Ella ebbe anche relazio¬ 
ni con il mondo cinemato¬ 
grafico. 

PRESIDENTE: E i suoi a-jlino della verità». Vuol spie- 
mici chi erano? garsi meglio? 

BISACCI.A; Gli altri clientiI BIS.ACCIA (sempre più im 


della i>ensione Jachetti c 1 
frequentatori dei locali che ho 
citato. 

Scoppia a questo punto un 
vivacissimo iiicidcnfr tra Vav- 
rocato Bucciante e il P.M,, il 
quale si oppone inspiegahìl- 
mente all’innocente domanda 
(rirolfa dalVavvocaio alla te¬ 
ste: «• Frequentò anche il 
" Piccolo Slam ” 7 ». 

Il P.M. chiede ((Hindi alla 


BUCCIANTE; E a chi .iltiolBi.sncr/n di precisare in quale 


barazzata): Oh. il Aiuto era 
un ragazzo molto gentile, ma 
quando cominciava con i .suoi 
interrogatori era terribile... 
Non che si arrabbiasse pro¬ 
prio. ma ìnsi.steva con questo 
tono (ti voce (Adriana alza un 
po’ la voce): « Dove hai co¬ 
nosciuto Piero Piccioni? Dove 
hai visto Wilma ? Tu sei stata 
a Ca.stelporzìano ! Cosa ha a 
che fare Castelporziano con la 
Ifacconda Ahmtesi ? ». 


Ci incontrammo, non ricordo 
bene se al caflè Ro-'Uti o al 
Canova, in piazza del Popolo. 
Mi chiese, tra una parola c 
l'altra; •< Ti interc^si più di 
quella faccenda ? >•. Alludeva 
evidentemente al caso Alonte- 
si. lo gli risposi di no c lui 
allora aggiun-'C; - Se dovessi 
pubblicare un articolo, a te 
non importerebbe nulla? ». Ri¬ 
sposi che non mi .'arebbe im¬ 
portato nulla. » Allora — egli 
— .'Ono .«ciolto dal vin¬ 
colo della p.irola d'onore ». 
Debbo chiarire che il Aiuto 
mi aveva dato, per il tramite 
del Pettenoti. la mi.i parola 
(ti gentiluomo di non pubbli¬ 
care nulla di quanto io avessi 
IKituto dirgli sul ca.'O Alon- 
tesi... 

Un mormorio del pubblico 
fa eco a que.sfe parole della 
Bi.saccia. 

SOTGIU: Non domandò al 
Aiuto quale sarebbe stato il 
contenuto del suo artìcolo? 

BISACCIA; No. assoluta- 
mente. Pensavo che egli aves- 
.se fatto altre indagini e aves- 
^e raccolto altre informazioni 
per suo conto. 

SOTGIU (sorridendo): Ala 
allora non occorreva rivolger¬ 
si a lei per chiedere la sua 
autorizzazione... 

Sono Ir 1022. Il Presidente 
decide di sospendere riidiei»- 


tativo di suicidio non c’entra 
.ilTatto ! 

PRESIDENTE (lievemente 
irritato): Spieghi lei stessa, 
allora- 

BISACCIA: Insomnia voglio 
dire che il mio tentativo di 
suicidio non ebbe nulla a che 
fare con i mici rapporti con 
ii Aiuto... 

SOTGIU: Sia dunque chia- 
r.imente mes.'O ,a verbale che 
il tentativo di suicidio della 
signonn.i ebbe •• un motivo 
preci.'O 

BISACCIzA ; ...inquadrato 
nell.i mi.T situazione nervosa- 

SOTGIU; Quando andò alla 
RAI. fece presente al Piccio¬ 
ni Io st.ito di « su.gge.Mione » 
e di org.asmo in cui si trovava, 
o si limitò u chiedergli se egli 
la cono.'ceva 7 

BISzXCCIA: Non gli dissi 
nulla. Ali limitai a chiedergli 
.'C mi avesse mai conosciuta, 
p»iichè c’ora della gente che 
diceva che io avevo avuto rap¬ 
porti con lui. Infatti, come 
ho già detto, avevo conosciu¬ 
to due giovani che .-i chiama¬ 
vano Piero. 

SOTGIU: Quando .'^i recò a 
Prata. presso i suoi famiglia- 
ri. spiegò loro le cause del suo 
stato di depressione nervosa? 

BIS.ACCIA: No. dissi solo 
che mi trovavo in uno stato dì 
esaurimento nervoso... Ricor¬ 
do che m quel temilo, giocan- 


.Abbiauiu ricevuto ieri sera 
dal signor Ugo Montagna la 
seguente lettera che integral¬ 
mente pubblichiamo: 

*' Per l’a.'senza del suo le¬ 
gale on. Bellavista, il :!v>tio- 
scritlo Ugo montagna di Die¬ 
go ,':i riserva di esaminare i 
confini giuridici tra l’atto 
do\*uto c ia diffu.^ione. 0 
smentire il contenuto diffa¬ 
matorio di ciò che la stampa 
afferma es-'cre il rappo.-ìo 
dei carabinieri '.etto nella 
udienza odierna de'; proces?o 
Aiuto, riservandosi di dimo¬ 
strare l’infondatezza, tra l’al¬ 
tro, delle accuse di reati ma;j 
commc.'Si. deirappartcncnza 1 
aU’Ovra. d’e.isere stalo spia 
dei tede.'Chi c confidente del¬ 
l'ufficio politico delia que¬ 
stura ». 

Come si vede, il Mniiingna 
continua a Jare l'uomo forte. 
Ieri nel testo di una denun¬ 
zia presentata contro la Ca¬ 
glio rese noti alberghi, nu¬ 
meri di camere r dare di 
soggiorno, dove la ragazza 
arrrbbe aciifo colloqui intimi 
con altri uomini. E ci si chie¬ 
deva in qual modo il marche¬ 
se abbia potuto ottenere 
tanto precise informazioni se 
non con l’ausilio di quegli 
ambienti in cui gode di foure 
simpatie c protezioni. 

Ora il marcUese no» esita 


a smentire gli stessi cnrabi-|tim:in:ilc 1'-Europeo 


iiìcrì. .Ma nel rapfyorto dcl- 
l’.Anna .si legge testualmente: 
•• Presso gli atti della locale 
Que.gttra a carico del Mon¬ 
tagna si rileva: fu iiotoria- 
mrute una spia dei tedeschi, 
confidente dell’Ufficio Poli¬ 
tico della Questura di Roma 
rd agente sovvenzionato del- 
l'OVRA: fu anche sospettato 
(fi avere (Icnunziaio a scopo 
(li ricatto rindu.strialr Per- 
ruccheiti r suo figlio arre¬ 
standoli la polizio repubbli¬ 
china il 9 maggio del '44 ». 

I carabinieri sono cafego- 
rici nelia loro affemazionr, 
.' Prcs.so gli atti della locale 
Questura si rileva „ essi scri¬ 
vono. Si tratta dunque di do- 
ciimrnli che nìl'epoca delle 
loro indagini csi.^tivano pres- 
,so la Que.'itura di Roma. Co 


111 


il fratello di Tandeddu 


z.one a quanto da questo ii-jF CI’IHcltO IIgI ISuOI’C.Sf' 
portato 'Ui propri rapporti cor. j 
: profagoni'ii de!I.i vicen.ia Ca-' 
glio-AIontagtia. L;i qiioroì.ì v-.r-! ^ - - 

rà nre''c:.:ala ite.La .:;.orT.a:a oii C.AGLIARI. 10. — I ra-ah:- 
domani alla Procura celia Re-: meri d: Nuoro hanno fermato 
pubblica di Alilano. ■'ìascra. per misure di sicure-- 

La sign.ira Gioì ine 'i e il giovane Francesco Tari- 

.'Crvata, inoltre, di inlrapren-;-ifoìdu do Orgo.-olo. fratello dei 
dorè aziono Ic.cale. per fal^ ■ Tandeedu sul quale pendo i., 
testimonianza contro la ;:e."i 1 tacha di cinq’Jc milioni di lin . 
signorina Caglio, do’io clic | L'arresto di FrancC'C.i Tan- 
avrà preso visione de; \ erb.a.i i .tecriii è da porre in re lazi.).( 
della depc.:izior.e da qu^-ful-(-'on i’intcnsificarsi delle m;-.,- 
t:ma resa nel cor'o de! nrocc'-ire precauzionali che «i vann • 
'.) Aiuto (orrrKÌcr.do iti quest, ultra'- 

—^ i't-mpi CKrr la lolla contri. 

ioandit.smo nelEisola 


Nuova denuncia 


a carico della Caglio, Ecatoiiil)e di pecore 


L.i\-.-. Pr.V'p*-.".) .Mor:., l'j, nPoo 
r.o'.o :cr: rcr« ai a-.ere Uen-Jn- 


nie mai il .signor iHonfagiia:a.^» t'-'■.I:...-J;■'.lanza. 
-si dichiara cosi sicuro dì po-i"* -'^"Onr.n .\n:.a Mar;» Cagi-.o 
ter smentire i carabinieri? 

Sono forse scomparsi nel 
frattempo quei documenti cui 
sì riferiscono * carabinieri? 


La Jo De Yong 
querela r«Europeo» 

GENOVA, 10. — La 'ignora 
Giovanna Giovino in Alassinii- 
hano. in arto - Jo De Yong 
ha deciso di sporgere oiicrela 
per tiiffamazione contro il set- 


j)cr incarico c.ei -'1^- .\r.ii=tasn 
Li;;i. iruard;,':;,) .i'Or\a di 

Capocotta 

I.a ilc:.;i:.r;a -- ha precisato 
dawochio — , rr.orr.nia (latl'es- 
.'«rc co;.-.p;e:a.i’.en;e (;e.'Utuua 

(li fondaii.ei.io 1 aiierrr.az.tone 
latta dada Cng.io r.e'.in udienza 
del 6 marzo in.si oci processo 
a carico ai Sdia:;.) Muto, recon- 
do la q-u«;c r. fidanzalo delta 
'igr.or.r.A »\rr;.i MonrcMi a're.V 
ho dello al I.fi.i queste paro’.e: 
« Se parla.'*! io. che nomi sal- 
terehhero mori'. » 


l'DIXf.'. 10. — I. diretiisai.r..-' 
Tneste-Ver.ezia. ba invescito sta- 
.'.'.hne aira.tezza dei p&ssàs^io a 
Iiteao di Latisana. regolarmente 
chiuso. Un gregge che ateva in- 
ia.->o I binarr. 

Data la velocità del convoeiio 
una -sessantina di pecore seni- 
vano travolte ed uccise. 


FUMATE PURE 


DENICOTEA 


VI 
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Giovedì 11 marzo 1954 


<r L’UNITA» » 


IL LUNG O INTERROGATORIO DEL SEI FEBBRAIO SCORSO 

Il testo integrale della testimonianza 
resa daiia Cagiio ai Procuratore Sigurani 


L’anno 1954, il giorno 6 del 
mese di febbraio, in Roma, 
davanti a Noi dr. Angelo Si¬ 
gurani, Procuratore deiia Re¬ 
pubblica, è comparsa Moneta 
Caglio Marianna di Attilio, 
nata il 25 luglio 1929 a Mila¬ 
no, residente a Roma, Via 
Vasari 5, con recapito che mi 
riservo di comunicare alla 
Signoria Vostra. 

Invitata la teste a dire tutto 
quanto è a sua conoscenza in 
ordine alla morte di Wilma 
IMontesi e a riferire tutti ’ 
latti che abbiano in qualun¬ 
que modo relazione con la 
morte della Montesi, previa 
(Ufficia di legge, e.ssa depone: 

Intendo dire fatta la ve¬ 
rità per rivelare allo S. V. 
tutto guanto à a ima cono¬ 
scenza c può essere utile in 
ordine alla morte d> W;!mn 
Montesi. Io non concjsco Wil¬ 
ma Montesi ina verso di a- 
rerla vista una volta nelle 
circostanze che ora .iferisco 
alla S. V. 

lo avevo una ralaz’one con 
Ugo Montagna che durava dal 
-2 agosto 1952. .4 ce no C(>rio- 
scìuto il Monta,/»»» reiyeati- 
camera, anzi segreieria del 
ministro Spataro, uve mi ero 
presentata con una lettera di 
mio padre diretta a aefio mi¬ 
nistro, onde esser® avviata al¬ 
la carriera cinematografica, 
che intendevo seguire. Il mi¬ 


la nell'interno dello stabile. 
Il Montagna ripartì immedia¬ 
tamente, io lo inseguii nuo¬ 
vamente c quando infine Io 
raggiunsi, dopo circa cinque 
minuti, gli feci una vivace 
scenata. Poi mi calmai, e mi 
lasciai accompagnare a ca.sa 
dal Montagna. 

La “droinedarla,, 

La donna che scese dalla 
macchina mi colpì per la sua 
eccezionale statura: era mol¬ 
to iiià aita di me che pure Mi¬ 
no alta m. 1,70. Certo era alta 
più di me dicci centimetri, 
era abbastanza robusta, direi 
un bel pezzo di ragazza; ap¬ 
pariva affatto elegante, in¬ 
dossava un .soprabito multo 
attillato, jaifo a tubo, di cui 
non ricordo il colore ed ave¬ 
va in testa un piccolo cappel¬ 
lino scuro, come sopra ho 
detto. I capelli erano oscuri. 
Non saprei indicare altre ca¬ 
ratteristiche. Ripeto che la 
(Osa che mi volpi (u hi -.sa 
statura; tanto che, rimprove¬ 
rando il Montagna, la chia¬ 
mai il « dromedario ». Debbo 
dire che quando salii sulla 
macchina del Montagna per 
essere accompagnata a casa, 
osservai siti sedile posteriore 
un plaid di vivaci colori iti 
parte incartato e, quando il 


le/onai alla redazione dellm 
rivista stessa per avere noti¬ 
zie. Nel testo dell’art'colo ri¬ 
guardante la Montesi. uri »» si¬ 
gnor X » mi era infinti sem¬ 
brato di riconoscere il .ògnor 
Ugo Montagna, sin per il ca¬ 
rattere che del « sii/nor X » 
era descritto neìl’arlicoln. sia 
per alcune freisi che a,jpari- 
vano pronunciate dal miste¬ 
rioso personaggio, come quel¬ 
la »( non farla fumare troppo 
clic può farle male », frase 
che li Montagna era solito ri¬ 
petere anche a me: » non be¬ 
re troppo, 110)1 fuma' * trop¬ 
po che ti fa male ». .4/l<i pri¬ 
ma persona che ve un - n-- 

le/ono, dis.si che vo'eru sa¬ 
pere della vicenda Mcniesi: 
quella persona mi rispose di 
aspettare, e ne ch'iinr'i tii 'al¬ 
tra, che poi Ilo Mi/m.n t.'j.are 
Muto Silvano. Chie.si -•1 Muto 
se nell’articolo avesse netto la 
verità ed egli mi rìs/m.-ie- » E 
come vuole che non .'■■a la ve¬ 
rità! Lei sa a quali resoocsa- 
biUtà di legge no: ,lediamo 
incontro se diciamo e >.'■(• min 
vere »: gli chiesi allora eh dir¬ 
mi se in e/itella » ••ìiu>»i>;‘e ». 
di cui .si ìiarlnva neH'a 'icolo. 
ni fosse il signor Ugo Monta¬ 
gna. al che egli .si mo.srrò vi¬ 
vamente interessato e mi 
chiese un appnntamenPi; dis¬ 
si che non potevo vederlo per¬ 
chè', data la relazione che 


Via Savoia 72, (Sji^'essi a Ini 1900 nera, che io .ste.s.sa ridi]jii.stro, doveva pagare per lo' 

il mio rainniarizo per quanto dai'anti a casa sua in Via del-joiorte della Montesi. Obiettò 

avevo appreso dall-' '■ìrelezio- la Conciliazione ,50. Qm.sto'u Montagna: «Ma tu che di¬ 
ni deila rivista Atiuanià e per fatto deve avere allarmalo ilici. Pirro in (pici giorni era ad 
i miei sospetti .mi Ugo .ttoji- Montagna perchè, mentre tut-j .-ìmalfi »; al che io obiettai: 

taglia, al quale ''olero ’»‘oIto,te le volle che andava in ea.siii,. Non dire storie, perchè ho 


beile nia che m> 'lava lunti 
dispiaceri e tante preoccupa 


piccioni, egli la.sciava la mac-i .sentila io la telefonala che ti 


china (Invanii al portone.\)ia fatto Piero Piccioni quan- 

zioni. H giovane Cirillo, al] quella volta si nttrerto. dopo d,, partì, e poi la 1.900 m ra, 
quale feci veder,- In 'ir.staila mia osservazione. a In.scut- e adesso la ri.sita al Capo del 
.attualità e a cui diedi imliejri In macchina dietro la casa la Polizia ... 
una copia di e.ssa. mi aU.-e dilP.-n.so che ciò ai.bi,, latto per ,, Moiiiikpui mi ri.spo.se .sve¬ 
no» meravigìiarui’, perche sa-'^s vitare che io preiide.ssi H un-„ Tu 
peva anche lui q ' 

Montagna. . 


vorrebbe certo che noi ci 
sposassimo: perchè io sono 
mi gangster ». 

Certo è die io arerò del 
MoìHagna una grande paura 
e negli ultimi tenìpi provai 
mi rem terrore. Ora stesso 
clic sto a Roma ho paura e 
vorrei circolare ben protetta. 

Inviuitu I« te.ste a riferire 
fatti e circostanze utili che 
i possono indirizzare la giiisti- 
'\zia ni ordine al fatto Monte- 


non era giinsto che .spendesse 
fanti soldi, egli mi obiettò 
che aveva avuto dal Pavone 
fanti favori e die. oppenn 
avesse arufo i soldi necessari 
avrebbe comperato l’apparta¬ 
mento, che era mi inre.sti- 
niento di capitale. Io ritengo_ 
che effettivamente il Monta-] 
gnu abbia comprato l’appar- 
tamento. poiché nell'ottobre 
fece un grosso affare, per me 
misterioso, che gli /ruttò un 


:,u.-» : dè^'ne dda ;; Tu sa, troppe rose, e delittuosi, ri- ceutimtio di milioni; eccito 

"‘'l lo -o''%-;sV«.sa‘^';;;. •» and penodo che Pa- 

_ .. j/^ieeioui. nella vtccudu Mou- „ ! Niillii posso aggiungere a\none conibio ca.sa. 

A Capocotta • ’. .. . . uum-,... ... . 


,e.si, dolesse in (piiilchc mo dovevo andari 

, r.s'fure par/eci/u-. e. pi r yiiUmo «voti le buon,- 

.4 .seguito dc-.e i ii‘‘ '">i" ! certi discor\-etii allo loiiiaua > noli'io 
striizf. il Cirillo Rurimo l'ni-fpiti dal Montnguu. questa ,, 


quanto ho detto circa il caso 
. "iMontcsi. perché nulì’altro so.l 
Kiteiiqo peni dover riferirei 


Affari misteriosi 


^ ■ I U fi giugno 1953. al risto- 

“ ^-4.1 .sec/iieiiti /attK Giardini d ’ Inverno, 



telefonico a casa 
servo di riferire, 
co di questi del q uii 


agita .saiie.ss, ■ . 

... ... iti al Moiiiatnm. i/lì jtromi-d. per quanto egli li ginstifi- 

■id PII (i-'ii-i, } ’ ‘ 1 ''^^chc sarei stara Intona, lo,casse con l'atttvila relativa 

'Idomiiii del -9 aprm- K-a»-,.,,.oapiarai di tara,,- rilorimiv, «Ila 


compra-vendita degli 




t'n'allegra cenetta a Cupocoltu. ncllu dialet della riserv.i di 
gna (l’ultimo della fila di de.-t lai !»oiu) altri iiiembri della 


eateia. .Atturnu a l'ijo .'Vliiiita- 
« .Sueietà di .Saiit'l'lierto » 


cotta, alle 9.30 d, s.-ra: die ri 
era andata r che li avevi ipo- 
cato a carte c ciie h’- «iret'a 
perduto 13 milioió t che (.re- 
vano fatto delle .uut'vii- 

iiatnli. La iMaturii. :ii oereabe 
(liialificato il M-iiiiaqua mi 
/loco (li buono. L'invito le sa¬ 
rebbe .stato ftil'o t:!lr ni'fi e 
mezza di sera 'tl"lloi(‘t Rivo¬ 
li, in presenza di quella 'c'^za 
persona della quii-e ho /in»,in 
parlato. rclatiV'im-.ii.- l I a 
coiivrrsazioiie d>' Bar C'uio- 
va. Ripeto che dì que-tto g.o- 
vnne. che è aiui--:i di Pino De 


lìcrclte 'lisof/nartt 'V''‘li-'u -1 ri'uirunre 
niente andare .s-iibito dai c.i j 
pò della Polizia. Nonos;.in-. 

, te io gli os.servas.st che que-' 

.sto poteva l'ssere latto in ora 


mi del 1953. vendilit che gli 
ha fruttato la somma di 90 

o 100 milioni 

' Secondo quanto mi disse il 


I t * iriijiii/ fJì t il — 

piu comoda del (porno "i- de mio alloggio in vai Vasai; 
giiente nscimmo e e, recam-,,. i , •• 

mo al \ iminah dove poco do-,^.anvissui(i col Montagna ncl- 
po et nuigninse Pi,-io Piecio- ^ 


“Sono un gangster,, 

// 27 luglio ritornai pren-[M(iiitagnii. egli in qitell'occa- 

sione ebbe a regalale U nii- 
lioni alTon. Piccioni e 5 al- 
Von. Spataro. Secondo ciò che 

, . , , , .. ... . ... V.mi disse Ugo. i/iiesti rersa- 

iit, che mi fu presentato dui per i/iianfo ri aiitia.s.si ! mriiti avvennero perche le 

I loiitagna. per ({iianto ini tos- certa frequenza.Idne personalità si erano in- 

.sr stato gia presentato altra Tutte le sere e, rederamo e i ten-.s.'ate per far eondiidere 
‘"'fu. . dite o tre rolfe alla settimana la rendita. Desidero riferire 

Io attesi uclla mneehimi. casa sua. .Mi dovevo perèiicli'e. nel maggio del 1953. il 
ferma in etnia olla rit-npata allontanare presto, la matfi-l Montagna mi dissi* ni grande 

destra del \ iminaie. <■ i iliic „„ c./xo le 7-7'». perché il \ .segretezza che doverti (indit- 

Martino io non i-coido d iio-'"",'^^""* do Paro-ie don- Moutagna non voleva eh»*a.s-|re a scegliere un apparta¬ 
rne ma se riuscirò t- neerdur-t^' h’rmaroiio rireii n" ora (■ sistessi alle sue telefonate, jmento da regalare al capo 
lurlo II ili ou(t-''-h.- I IO lo foruuroiio ipu. Il Mojitagna ('ìihe pili volle ideila Polizia. Musino Pavo- 

ororiiriiriiii-lo nrri. liti .• eoafabaairout) oiicorii n n fio' occasione (Il formi minacce 

vnnr confidò à .oc'^dii i*ff< t-i*^"'’^' Montagna, e que.stiìra talvolla , se non stai bno- 

tivameute alla M-itiinr'o ira’"-' vfie erano int. rreiin-1 na di butto a mare», oppure 

stato fatto anrstn furto dal^‘ pre.s.so il Cavo della Polizia prima di andare dentro io 

.stato fatto questo nii.fo dalp„,,^„^,. .san ttere le ue /amo .Inori venti., oppu- 

ludagini sul caso Montesi. pi-r re • ehi tradisce paga col 
il qnalt* .si stava inerniiittan-piombo ». ttppiire «a ehi le¬ 
do i' Piero Piccioni. stimolila sparo ». Una volta 

Osservai al Montagna che satino andati a vedere il filili 

faceva mali* a jnteres.sar.si <lt » Vita in<|uieta • ed il Moii- 


/tersona che eoiioseto-a c r»oe 
Ugo Montagna. oli tu ,i'e- 
si'iilnto (ptella vo'tn dalla 
stessa signora Mitt-.uczzo. 

Altra cosa eh'' mi ha in.'sso 
in .sospetto è il fat'o ctir il 
Montagna si recar» a Capo- 
cotta. con la .sCn.'-ri d'-V.a cae- 


tamento per il Pavone, e di¬ 
sporre di larghe somme. Tut¬ 
ti questi sono fatti che io .so 
per quanto non nc abbia le 
prove, e li confermo, pur te¬ 
nendo presenti le diffide del¬ 
la S. V. in ordine ad even¬ 
tuali responsabilità. 

Il 22 novembre sera andai 
a cena col Montagna nel ri¬ 
storante Matriciano lu ria 
dei Gracchi. Consumai <lei 
cibi ordinati dal Montagna 
direttamente in cucina. Ap¬ 
pena tornata a casa, fui colta 
da un sonno profondo e rer.so 
le ore 2 della notte mi sciit’i 
molto male, tanto che temet¬ 
ti di morire. Recatanii dal 
medico, questi rimase im- 
messionato per quanto gli 
avevo riferito circa i mici so¬ 
spetti sul Montagna, e mi o'o- 
bligò a partire subito per Mi¬ 
lano. Questo medico è il dot¬ 
tor Busnelli che ha un isti¬ 
tuto per ragazzi in viale Mu¬ 
ra Gianicolensi 94, se mal non 
ricordo. 

Non intendo rivelare ver 
onni motivi il nome del Pa¬ 
dre ge.sHÌta che mi è stat i 
largo di aiuti e di consigli r.i 
queste tristissime vicende 
della mia vita. Per mezzo Jt 
tale reliufoso n’i .seno rivo' u 
quel tale straniero entro lo'anche all’on. Fanfani. mini- 
stesso in Italia perché era'stro dell'Interno, e credo eiie 
interreniito Pavone ni per-tsia donato all’on. Fanfat.i 
sona. Non so se vi sia stato', l'intervento di nn coloniiei! » 
per (piesto traffico di danaro.lehe è venuto ad interrogar- 
Fra Montagna e Piero Pic-\mi. prima nel Convento di 
doni non so precisamente |ma dei Lucchesi ove ero ri¬ 
coverata. c poi in quell'altro 


dilli, nipote di Mons. Bernar¬ 
dini. ed il (piestore Dosi, ca¬ 
po dell'» Interpol .. Si parlò 
del permesso d'ingresso in 
Italia di uno straniero, del 
quale Ugo aveva, a suo (lire, 
molto bisogno, e si cercò di 
persuadere il qne.store Posi 
(I In.seiarlo entrare. Ma il Do¬ 
si uou volle assolutamente. 
Il Montagna poi mi disse che 


quali rapporti corressero, ma 
so che erano intimissimi ed 
ho sentito talvolta e. preci¬ 
sando. line volta, il Piccioni 
rispondere ad nn mio nm- 
vrovern che non era Ini che 
procurava le donne al Mon¬ 
tagna ma che era il Monta¬ 
gna Il proLiirorle a Ini. per- 
(-hé era il •• caoo ». 


ne. suo intimo amico da 211 
'inni, e mi eoiidusse con .sé 
in mia traversa di via Pai- 
siello ove. a.ssiemi' al capo 
della Polizia e alla di lui si¬ 
gnora. sali per visitare degli 
(ipparlaincnti. So che. a tal 
fine, risiti! molte altre ca.s’c. 
Mi disse che doveva spen¬ 
dere circa trenta milioni. 


Alla .fine del sciteinhie il! 
Montagna ini costrinse a 
partire per Milano e. poiché, 
IO gliene chiederò il moti- 
no. mi o.sservò che lui qti 
affari li faceva di sera. Sa¬ 
pevo che il Montagna arca 
allora 52 milioni di debiti. 
Partii per Milano il 4 ottobre. 

Quando ritornai, il 21 otto¬ 
bre. egli aveva concluso nu 
affare del quale non 'ni vol¬ 
le dire la natura, ma che gli 
deve aver fruttato somme in- 
gentissimir perché potette 
e.stinguere tutti i debiti. <ic- 
(luistare uno stabili* in ria 
Torino, intestato a Bertiar- 


Iperehi’ il Pavone T’olena ottO|diiu Annibaie, clic fu coni 


iiistro era occupalo ed io fitiUMontagmi r<-iitif a riprender- areco co! Montagna, ciò 
ricevuta dal suo smjretarto'^mì a casa, dopo circa tre'mi era possibile. Ma pt 
particolare, certo doti Sitra-' quarti d’oru, non aneiido j)iù: mente, da allora, iniomi.ieiò 


IO non 
miai 


eia. in ore insoift 


«Ile ore 


r .so- 


.stano, in uno studio nel quale visto nella macchina il plaid, a lavorart-: sorse vn.<i 
si trovava anche II .signor Ugo'iil, chiesi .se iier ceso mm lo. spetto che. in qna’c'it" 
Montagna, che io cedevo per.aressf dato al « dromedario «: il Montagna e‘( nirnss". 
la prima volta; il Sav't.stano'ial che il Montagna, ridendo. La sera .stessa de' 2i'. ,/li 
mi presentò il Montagna fa-jinì rispose che quella era ben mostrai la rivista .* gli chiesi 
cendomene le più ampie lodi.» la scusa per far uscire di ca- spiegazioni ìeggendog.i 
assicurandomi che egli ira in .sa ta ragazza. i si .salienti dcll'articol i. 

condizioni di aiutarmi nu-lto 
più dello stesso mìni 
vitaiìdomi a riporre 
massima fiducia essendo egli 


irmi nu-lto, Secando i miei c a / c o I i. <fu<'li' "ei i/iiii.i .si: . . , 

lìsiro, e in-, (fiielìa ragazta dev'es.serc f;ia- burlava di .siupefacet'ti c del-i j 

col Montagna, in casa di '/! i';""/" Capoo 


Queste gite ri'’(i Cninn-etta 
i erano preceduti' d;>'‘’‘i>ii'ui del 
'fido doiiiestico .Attiiio itila 
',.ste.ssa tettata per ;'reavri"t-ri' 
il finlelìssimo T-***:-!. il i.-.ier- 
diacnccia, che 'l'u-r va lenrre 
aperto il cancello s.*»i:.i che 
’ '"['^~iA Ita sta sio Liltì. '■'< fmard.ano 
'~'(l(’l!a teiiuia. », • a ji e s s e 

t 

non sono ma' a'idato uUa 


ciò perché, anche .se Piero',lagna, all'iiscila, mi di.s.se: ! stanze di rappresentanza: pensato con min . lli)()»nno- 
Piecioni era figlio di un mi-l-Se tuo papà lo .sape.sse. nonipoiehé io gli osservavo che va, forse comprare l'appur- 


di Lungotevere delle Armi 
ore lui trasferii. Non ricor¬ 
do con precisione cosa ho 
detto al detto colonnello, rii 
cui non so il nome: ma so¬ 
prattutto ho riferito su que- 
.sfn rito misteriosa e sospet¬ 
tila del Moutagna, e sui suoi 
amici. Ricordo di avere con¬ 
segnato dei foglietti di ap¬ 
punti al Padre gesuita e cre¬ 
do di averne consegnati an¬ 
che al colonnello, certamen¬ 
te uno. Dal Convento di 
Lungotevere delle Armi, 
sempre per intercessione del 
Padre gesuita, e anche dietro 
suo consiglio, mi sono poi al¬ 
lontanata e mi sono rifugia¬ 
ta a Firenze perché ho visto 
aggirarsi vicino al Convento 
il ragioniere di Ugo. tale To- 
gliano. il che mi dimostrava 
che Montagna conosceva il 
mio rifugio. 

Letto, confermato, sotto¬ 
scritto: Marianna Moneta Ca¬ 
glio - Sigurani, Procuratore 
delln Repubblica ». 


n rapporto dei Carabinieri sol Montagna 


‘lui. dalle due 


L’inseguimento 



una persona a modo 

' cituim' c mezz 
fatti ho notato 
staccato il 

Sta di fatto che i' Monta- avveniva .Hnlilaiucnte quando era 
gita cominciò subito con Fin- il MntiiagiKt aveva 
vitarmi a colazione: vi ,(‘abilì]aniornsì. 

così una rcla^io'.c. .ondata, Quando nell apn’r a ' veioie ..-ciato nrlla niacch'iia. i'.lei trr\inni 


molto iiiter'r‘:(in' '. 


invitò ad andar-.- ,o, 
Capocotta di luitte 


III; oliai 
Iter ’iiial 


coni cgnt era oppnrtaan eh'' lo I» gp'’S-'''e;,jj caccia ni '•ini/lua- 
■II casa e che glielo ai'rei In-i/e. inrifo che no i mi av'i'a 


anche sulla promessa ih: il, la morte di Wilma Montesi. io. 
Montagna fece al cpo\ftrini.\ appresi la notizia dai giornali 


fatto in pr,-'c:"l''i;Z-'i. la' 


inflitti ri/iouero '-i rii ri- 


Moniagna jecc a-, sito,mi. appresi a notizia da cioruau, - , , - , ... aifr<statn 

Tale relazione subì rlternelchc ne parlarono diffu.-.omea -!nel picco’o 


queU'epoca gli (.vero già mn-' 


i .so.>)»,*.'/i ehi 


vicende, fro niGment» di per-, te; pur avendo risn negli. 


del cruscotto, vidi eh 


un 

rro- 


\ lormentavann. ed ero 
rizzata all'idra d‘> eiidar.* nilii 


Ca/ioroffa di iint'e: ma. limi' 



cioè la siq'mrinajdoini pensare ni io •regni cd', macchina, ebbi '-ara di lì rr 


mertere del Mon*'ig’m, Atti- parlato, c 

IO ini disse me il padrone avevo vista col Montagna ' alle nrefir con s"ia>rf/e 
’oìi rrn in casa e 'ir-n ^apc-:^ giorno .s'maen-;gate di cui si .i-irl-'-a 

: , te 26 ottobre alle ore Ut. te-ìrivi.ita predetta. 


fetta armonia e di malumore, .stessi giornali la l aegrafia ' bostiglin .sie.s.so ri era nn ixie- 

r anche litigi, e :):tclndendosi\^ ragazza, non uc ninni ehettn bianco: chiesi rifiutar rei. vnmre-sai- 

Mulo, a inezz’i delie mia, 
’-l padrona di casa. p''rch<'’ orr.r-' 
redes.se a manr/.'i.-<* q-’nieuitO', 
siti posto evenlint-iirie .-■ per, 

- - . 1 ... . . f# rii c .ictl'i ' n. .y-, C-- -lal va rin iz ino.tr,'. jjrieia dii 

so le ore 12. telefonai e cnsnito mai letta, riprodo.ti uortacen-rr di'partire, n. nirq'm. quando 

del Montagna, inn non f ol>» in-raincntc in luffn la /ìg-'Tii. prryiata. Ali n(rra'’.(:?iaì’prt'jri if ta.ri per reen*ntl af i 

}>ossibilità di parlari' con lui, ebbi la netta scnsazi'ii'-' che', perchè- il Mont'i'/’ia 'lon fii-jliiogo fissatomi del iMonfagnal 
continuai a telefonare fino al-Iella fosse il famoso •* drome-j mero; tinto ciò .s'Tt* - rnf-i', Porta Osfien.c. riorr *' 11 ! 
le ore 14,30. ora -tt eri ì» cn-jdnrio», del quale prim.i holforzarr i miei snuie-:}. f.,cen-| mi avrebbe pre\-, nella miai 
me 
ilo 
lì 

va se sarebbe ri.'iUrjn-: me 
io disse, però, in nn l'iodo ta¬ 
le da destare sospetto r da 
farmi pensare id una avven-^ 
tura amorosa del mio amico. 

Ero allarmata ed agifrrf' ed 
nilc 17.30 decisi di •'erarmi 
dal Montagna per -cndemn 
confo che cosa stcs.-r ni ve¬ 
nendo; presi la n-ia matchi- 
va, una 1400 Fiat recu'.etami 


(Convegni orgiastici 
a Castel Porziano? 

Volli allora approìni-ihrj le' tornare, che non m- r-.-q ra 


v"-( t-da,-perchè 


ncc'i oi'ì-ì 


(Iro-!a| taxi.sta che ini i/ii'inìo.rsr' 
h'-ìla bene in volto v'-rr'nt'. se /.'.■.s.sil 
l'com/iarsn, pofe.ss» fare fe.sfi-l 
; monianza. Ricordi anelo (he.] 
I »/ua.si inconscia >■|•*l•.•<•. ìa.-.riai 
I tutto a casa, moni'». o-or.;e’:n.' 
'■re., proprio co»i"’ a-’'va p t-‘ 
j lo Wilma Monte .', p,i Porta 
tOstiense sono ./"davi ìesirme 
al Montagna al'-t Unpncotia.. 
['/re .sarebbero d'’'-i,fi convr-- 
inire due nitri ■''l•'r'•afor^, tra, 
1 ; quali certo preferio If'/.s'.'o-, 
buono, secondo qi<a»'.'o il] 

ì'idai!-[fffiitagiia mi r ». r< Sta di 



La “1900,, nera 


ridi nel giardino della vil’.ct- ^nvo le mie. Il Mn'-i mi t:j(-tì,isc, perché il .Mr,,itn,t,:'i s .sa 
ta il Montagna che diceva al in occasione di qa’Vi C’iUo-[dominarc molto b-.i ■ .-a ».a- 

e.imeriere, che ha la camera Qui, che aveva siip::’o t:rttoAscondere i propri >.--nii<fie,.i 
nei sottosuolo: » Attilio, noi (fa una ragazz.i l-' 'ri r-eale- DcbboperóJin .p.-rlare- 

a'idiamo e. Quel « noi » mi in- bb.i "d diede no.e.- Holrita. che ho 

__- ^ • pcnsfiTo, leggendo *'» nofiiteintefìrre chr 

vospctii c allora, rimontata 111 , oc.-.-u» ,, cn-igno a sfondo m-.p.*,.'ve * i> re IO aprile, giorno in cui .sono 

fretta in macchina, mj orrioij Mu'o. enc fi .vig.izzn!e.s.sere avvenuto :. C;..’et Tur- rientrata a Roma da Milano, 
verso il garage: qui giunta, jos-;- Io /i.-aeda jziaiio: non prou'o r.;,.i la- Non sono sicura se sia il IO 

vidi che dentro la macchina] Non ho assolut "ì ' i-:' l'cun'ijocotta, che io conosco -unito o ì’II. ma r certamente il 
dei Montagna, wn altra 1400 clc-.ievtn che '•! a’- rrirri ni bene e dove- noi- >•'<■ '-icqo giorno prima che i giornali 
decapottabile, stava seduta pensare che Ugo Montagna] aantto. non nella tenuta',drì mattino parlas.sero della 


Altro motivo di sospetto, 
nn m.litro ver, per me. è una telefonata di- 
q»/e rh,- corre- Piero Piccioni alle ore 23 del' 


’i'ia donna, dì cui non potei abbia /partecipo: ». 
scorgere il volto, e che aveva cui .sarebbe mr**"*' 
j. ■> cappello piccolino c oscn- Mnntcs:. n quale*, 
ro in testa. Il Montagna sali , orgiastico nei:»: 

; < fretta sulla macchina c Ricordo di c.sicré 


•SI r/ in,d- Ca.'teJ Pnrz'nno de' Pre-\mOTte di Wilma Montesi. Il- 
é' 1 l 'n a sidcnlr della Re.inbhlico, in .Montagna mi disse che. il Pie- i 
. r.».rrq.,ojcni non .sj può iì,:-ol,iiaì--; nte ro Pircioni Io salutava perchè 
Cn.ocoita.ientTare perchè ; cancdli so- doveva partire, e ciò mi disse 
mTT.'ta da.no chiusi, ico for.se n..',‘r. '« per calmarmi m quanto, a- 


_ . _ _ rr.'ta da no chiusi, n-a 

cercò di fuggire, ma io gliiRnna Torto nartin.i 1 .'limita dei Conti d> Cnmpe’fo, vendo saputo che parlava col 

r- -: . - 


(Coiiiiiuia/iiMiv dalla I. pamnai 

.gii.i V;i.s.-,aIlo. Vi.i Poi tu (M- 
.Nt,'!!»» II. 2.Ù, tei. r,244JI . 

IJallu vicenda giudiziaria 
di cui sopì a si lamenta la 
.sentenza del Pretore e del¬ 
la Corti* di Ajipello di Pa¬ 
lermo che risultano annota- 
tute al Caselluiio Giudizia- 
1 IO competente. 

;1U-1-liKtC; Montagna Ugo 
confra.s.se matrimonio con 
Annil/utdi El.>a iti Giulio e 
fu Mussi Anna nata a H«i- 
ina il l2-t{-l?»tT. ca-alinga. 
dalla quale eblie il iiglio 
Uiego nal«» il I2-à-!9,'t7 e 
decetiulo il 24-ti-19.17. l/An- 
nibaldi al>bandonù il inalilo 
il 20-12-lf»;{T »■ .mdò a con-j 
viveie con il pioprio padiej 
abitante 1:1 Via l’oita Ca¬ 
ntelli '25. gestoie della tiat- 
foiia oinoniina. Tale abiiaii- 
dc»no fu uiiginato da! con- 
te.gno e da ,gi*lo.sia fra i due 
i* dal fatto che il Montagna 
conduceva un tenui e di vi¬ 
ta .supeiioie atte .sue j>o^si- 
tiilila finan/iaiie e pei ia 
manata inclinazione agli 
anioi i illeciti e piaceri e di- 
\ertiinent i. e faceva manca¬ 
le alla nm.gbe la .-iis.si- 
.sten/a. 

Epperò anciie l Anniiialdi 
si e semine livclata donna 
di dubl/ia mot alita .sia pii-j 
ma che dopo il matrimonio j 

Il Montagna !« maggio 
1941 fu diffidato dalla Cpie- 
.-.tuia di Roma a inanteneie 
un on legno fiiù corretto 
nella .-u.i abitazione di via 
Habiiio n. 1. dove .sovente 
avevan»! luogo dubbi tratte¬ 
nimenti ciit* pei dui ava,u» ti¬ 
no .tile OH- molte molti ale 
della Jiotte. jii'ivocando li 
.giii.'.to I i.-cnfinicjtio degli ai¬ 
ti i ,iH{u.hn: deii»» -T.ibiie 
Infatti. alle, ma liie il! 
rdontaiin.i c;.i *.i-o d.ife e»»n-i 
vegni a «pinne di dui/biaj 
inoi.ilit.i a .-cono di .-«KÌdi-; 
.sfai e 1 inacer: e la libidine! 
di tante pel.sonai,i.i del! 
mondo po!it:c«» del tempo.] 
In seguito a t.ile dittid.i il) 
Montagn.i poc», do;..» andò) 
<id jii/itai*- altMive «* in vi.,, 
Hatiiiio I convegni del ge-‘ 
nei e non avrebbe,.» avuto’ 
piu luogo, fatta erccz.on»* di' 
.'..«Uuan trattenimenti con la! 
pai tcf in.'izione. durante la' 
occupazion«* nazifa.sci.st;,. ,qn-' 


/.ionato deirOVKA; lu an- 
clu* sospettalo di jiver de¬ 
nunziato a .scoj)»> di ricat¬ 
to rindusliiale Pai lucchetti 
c siili lìgliu arre.standuli la 
pi,lizia repubtilicliina il 9 
maggio '44. 

Lr ftiÈiirizie 

Il 2(5 luglio 1944 per la .-.uà 
attività .spiegata in favole 
dei n.izifascisli venne pro- 
po.stn per l’internamento in 
un campo di conrentramen- 
to. Ma in seguito ad intct - 
veut»» in suo favore dcl- 
l’Ecc. Cipolla. Piocui tiloie 
Generale presso la Corte di 
Cas.saz.ione, il provvedimen¬ 
to non ebbe luogo. li Mon¬ 
tagna come in passato van¬ 
to folti adeienz.e ed apiiog-1 
gl «Il peisniialità, e anche! 
oggi .-,1 vuole che mantenga 
lappoiti con iicrsone in vi¬ 
sta «lei qii.qli f.nebt/e «la ro-J 
peitiiiii in attivila afTarisli- 
«•he. Cello è che egli ha da 
t<inpo st ietti rtiptiorti «ii; 
amicizia c<»n Ur .seguenti' 
p«-i.'one: i 

Avv. Gian Pieio PICCIG-! 
NI. tiglio del ministro /\tli-', 
ito. ai/ilante in via della 
Conciliazione, 44. * 

Conte C,ALEA///.I LIST 
fu fP.llredf». abitante in via| 
Sistina n. 4. j>i«ifes.soie sjie- 
cudtsla. medico di S. S. ili 
Sommo pontefice e Dii etto -1 
le Geneiale dei Servizi Stì-j 
nitiiii della Citi.» del Vati- 
«•ann. Il Gtile.'iz/i. tra raltio, 
fa !).i:I«- delle .seguenti .-o- 
ciet.i 

1) Ammini.straloi e unico 
.Società .S. Uneito. mi alla 


pas 
quale 


pai. 


r». società alla! 


.sarebbe affidato il! 


stetti dietro, L nisrp,ii»,ic»iio, Milano ,» natomobut 
d'irò a lungo c si concluse ^iii t jo.o fratello Ernesto, 
una delle traverse di \ in essere ritornata 
Condotti, all’angolo de! nego- 
z'o Ferragamo, di fronte al 
portone ore si trova lo stu¬ 
dio del fotografo Gergo. Il 
Montagna fece scendere la 
donna la quale, senza voltar¬ 
si e camminando di fianco per 
non essere vista in volto, en¬ 
trò nel detto portone. Non so 
.se sia salita, se sia andata dal 
fotografo Gergo, o dalla Sar 


con che c attigna ava 


f’ixircria. Piccioni. Ir» ninprovcraro e 
Ilio il cui cancello .suilu sTradaigli dicero: « Chis.sà quante] 
Rov.o llirer.to il mare è .ce;up-? i.ner- cose arde combinato con 
mattino del 10 co! 1 ttoito. Io non ho ma' ris-fo niie- Piero circa le donnine allcpe 

che nrrira verso 'y ■?, Apppno'sfn tenuta e non f«, se r; .s a- duronfc i giorni di min as- 
arrivata. dalla st-ìzione iele-\no txidiglioni o case, o*n so .senza ». II Slontagna appunto 


fonai a! Monta jn-t presso ili che ,1 Mnntoqna enlr.ava co- 
quaìr intenderò .-■'orMire,, modatiienfe in qnca/.i tenuta 


mostrava di conoscere mol¬ 
to bene la con^®^s./ Campcllo 


perche avevo .-onv-.i^nlo «oii 
lui nella sua casa tuttri -.1 i-.e- 

se di marzo e -lal'a .-ma cara’,ed il marito. Traggo Topm.n- 
ero partita nur ctjvsemt:,do\ne di cui ho n-irluto da ane¬ 
la camera di V'a Vosgr. /listo fatto 

Montagna si di,*u'»*rro »i*’rro-t II 2 o 3 no/’.**, b.v .i,-l ■''■73. 


toria Montorsi che sta al pia- ' sissimo, mi trnt’ò 'naie c'-,.ise\r)arlavdo 'Ol mo buo,, .*’., ro 
no superiore, o se si c fcnna-'chc non mi ai’en riatto di ri- Romano Cirillo, abiian;.: in 


mj diceva: " Vedi, non devi 
arrabbiariti perche Piero 
porte •*. 

Mi aveva inoltre impressio¬ 
nato la circostanza che Piero 
Piccioni, nonostante le con¬ 
trarie assicurazioni del Mon¬ 
tagna. che aveva sempre par- 
'atn di una 1400, era in pos¬ 
sesso anche di una Alletta 


civil: nazi.sti. con i quali 
egli manteneva .stretti rap¬ 
porti e subito dopo la libe¬ 
razione di militari america¬ 
ni e ingle.si. Si vimle che il 
Montagna nel periodo del- 
r«>ccupazionc ledc.sca c im¬ 
mediatamente dopo la libe¬ 
razione .si .sia dedicato al 
mercato nero. 

Pres,so gli atti della loca¬ 
le Qiie.stiira a carico del 
Montagna si rileva; fu no¬ 
toriamente una spia dei tc- 
dcschi, confidente dciruffi- 
cio Politico della Qiic.stura 
di Roma cd agente sovven- 


manienimenlo fieli;i tenuta, 
di C.'it>ocot!.i alia per.sona di 
Montagna Ugo; ] 

2t Socio Società Immobi-! 
lune Gruppo Romano Abi-j 
».t/:oni di cui alla }>ag. 2.; 
f>ar. 4; ! 

-4) Ammini.stratoi c unico 
Società Immobiliare Bella-, 
vista, .sede in v'ia Sistina 
n. 4. costituita in data 13 
maizo 19.51 c«»n capitale .sot-j 
t«»s«ritto in lire un milione.' 
per azioni di L. 1000 cadati-1 
na per un numero di mille ; 
S«x-ieia regolarmente omolo- ; 
gala ed iscritta alla locale] 
Camera di Commercio. Tale 
Società in data 14 mag-] 
qm 19.àl acquistò la villa «li: 
\ ia .Ammara n.ro 11-13-l.àj 
comnosta di vani 10 con an-j 
nc.ssi .scudoi ia. aiitorimc.ssaj 
e giardino, reddito annuo dij 
L. 6.677 dalla signora Mal- 
loc Cristian di Fo in Nisco 
per 20 milioni ufficialmente 
dichiarati secondo l’istru- 
mcnto. Attualmente alcuni 
vani della villa .sono abitati 
dal personale di servizio 
della già proprietaria, dove 
il Montagna è conosciuto 
mme il padrone. AI perso¬ 
nale di scnozio in que.stio- 
ne il Montagna avrebbe da- 


I», assìeiu azione dì intere.s- 
saniento altìnchè e.ssi pules- 
.sero usufruire di un ailog- 
gìi, tIelI’INA-Case m*l più 
iuevi* lem|)o po.s.sitiile. 

Loti. lìELl.AVISTA Giro¬ 
lamo. il «luale olite ad e.sse- 
le .soci», uffieiak* delle So¬ 
cietà aiionime juceisate è 
avvocalo tialrocinatoie del 
Montagna nel piocedimcnto 
contro il gioì iialist.i Muto 
circa il noto caso Montc.si. 

Il Pi eretto MA.STROBUO- 
NO Gaetano. Commissario 
«leirEnte /.olii Italiani, con 
sede in via Ncrva 2, giti 
«apo di Gabinetto «lei Di- 
«•asfeio dei Trasporti prima. 

«* dell'Indiislria e Commer¬ 
cio poi. 

Avv. GzM.E.AZZI MSI 
Lucio Giulio fu Golfi edo, 
ai/itantc in viti della Conci¬ 
liazione 11 . tu. patiocinaloie 
in Ca.ssazione. socio della 
.Società S. Ubeilo di cui .il- 
la pa'g. 2 par. 5 

Avv. BERNARDINI Coi- 
1 ado fu Etilico. al)itante in 
via Malia Cristina n. 2. pro¬ 
curatori* patrocinante i n 
Ctissazionc. nicmbro dei SS 
Pahizzi Apo.slolici ed Avvo¬ 
calo eseicente pi esso la Sa¬ 
cra Romana Rota e Segna¬ 
tili a zXpo.stolica. 

Doti. COLASANTI Anto¬ 
nio fu Ubaldo, abitante in 
\i;i (fiovanni Paisiello n. 49, 
mcflieo-chtrurgo .specializz.a 
to Iti stomatologìa cd odon¬ 
toiatria con .studio plesso la 
.=u.i abitazioni*. rientrato 
nella ceichia del Montagna 
.solamente da qualche an 
no: ritenuto elemento di 
riu'obia .serietà professionale, 
ambizioso e venale il quale 
in poco tempo avrebbe rag¬ 
giunto una non tsascural)ile 
posizione finanziari.I. 

.Altri amici: 

* *. I ,%0MÌÌSshiitM, . 

CERRA Fi ancesco di Raf¬ 
faele. abitante in via Aiben- 
ga n. 33. inaggioie delle 
glia,die di P. S. de! Coman¬ 
do Reggimentaie di Roma.} 
lìaggruppamento di Roma Ci 
sindaco effettivo della So¬ 
cietà Agricola Monte Gioia, 
con .sede in via Rabirio n. 1. 
regolarmente omologata ed 
iscritta presso la localo Ca¬ 
mera di Commercio. Fu co¬ 
stituita in data 6-10-1949 
con capitale .sottoscritto di 
lue un milione per azioni di 
lire mille cadauna nel nu¬ 
mero di mille. 

Mt predetta Società è lap-j 
presentata dalla persona del 
-SUO Amministratore unico 
Goffr«?do Montagna, fratello 
di Ugo. abitante in via Ra-i 
birio n. I. 

Acquistò il 6 febbraio 1951 
una tenuta di ettari 41.69 
con annesso rasino di cam¬ 
pagna di piani due vani 
quattro in località Laghet¬ 
to Fiano Romano da certo 
Viigilio Augusto per la 


somma di due milioni di 
lue .secondo ristrumenlo. 
Sebbene la tenuta in argo¬ 
mento liguri tuttora ptitri¬ 
mi,niu lidia .Società -se ne 
ritiene pioprictario il Mon¬ 
tagna Ugo. nonostante che 
egli non liguri ufficialmen¬ 
te cointeressalo. Le jittività 
del Montagna sono motto 
comple.sse e difficilmenle 
accertabili. 

Oltre lineile inerenti alla 
sua mediazione di beni im¬ 
mobili. egli, uomo uslulissi- 
mo. pur mantenendo tutto¬ 
ra hi sua residenza liffieiale 
in viti Rabirio n. 1, da cir¬ 
ca dicci anni e indubbia¬ 
mente tillo scopo di non es¬ 
sere controlltito e mantener- 
.sì lontano da ogni indiscre¬ 
zione, h;i avuto divcr.-=i dn- 
niictli segreti non potuti 
stabilire. A via Rabirio si 
reca saltutirìamentc a far 
visita al genitore c al fra¬ 
tello Goffredo ma si vuole 
anche pei* stipularvi degli 
:itti di compra-vendita di 
immobili. Da! luglio 1952 
pernotta in un villino in 
via Gennargentu 2. avuto 
in fitto dalla signora Bal- 
binia Ammastioni in Prin¬ 
cipe, residente a Napoli, il 
cui con.sorte .sarebbe un ma¬ 
gistrato di stanza in detta 
città. 

Il villino eia di proprietà 
del genito!e della signoia 
Balbìnia. Ammastroni Lau- 
rcnce di Atlium. americano 
deceduto a Roma in data 
5 maggio 19.52. al .servizio 
del quale da enea sei me.*»! 
erano i coniugi Benelli Do¬ 
menico fu Giovanni, nato 
nel 1906. giaidiniere. e 
Giorgi Elvira fu Luigi do¬ 
mestica; enti ambi allora do¬ 
miciliati e lesidenti nel vil¬ 
lino in questione, attual¬ 
mente in via Nicolò Tarta¬ 
glia n. 36. Delti coniugi nel 
giro di 15 giorni furono co- 
.-.trelti a tia.sferiisi tillrove 
sia per pre.ssione del Com- 
mis.sariato di P. S. Monte- 
sacro. dove furono diffidati 
a lasciare subito libera la 
abitazione, pena il rimpatrio 
con foglio di via obbligato¬ 
rio nonostante da molti an¬ 
ni aves.sero la residenza nel¬ 
la capitale, sia per le insi¬ 
stenze del Montagna e di 
un suo sconosciuto ammini¬ 
stratore. il quale ultimo, do- j 
po aver ribadito in parte 
la tesi del Commi.ssariato 
avrebbe loro elargito la 
.somma di lire centomila al¬ 
l'atto in cui la.sciarono la 
ca.sa. Le insi.stenze erano 
motivate dal fatto che il 
Montagna asseriva di aver 
assoluto bisogno dell’abita- 
zione della quale non pote¬ 
va prendere pos.ses,so fino a 
quando essi non se ne fos¬ 
sero andati. 

Dalle appurale riser\’ate 
indagini còinpiute non è sta¬ 
to possìbile raccogliere no¬ 
tizie atte a stabilire se il 


Montagna, tra le sue molte¬ 
plici e non ben chiare atti¬ 
vità, eserciti anche il traf¬ 
fico degli stupefacenti, eppe- 
iò non si hanno neppure 
elementi che possono fare 
escludere che ai ritrovi di 
caccia che di tanto in tanto 
il Montagna ha organizzato 
nella tenuta di Capocotta c 
di Laghetto e alle quali 
avrebbero pure partecipato 
pcr.sone di alto rango, si 
siano potuti somministrare 
stupefacenti come sigarette 
alia marijurana, cocaina ecc. 

persone desiderose di vo¬ 
luttuosi piaceri sessuali, e 
che il Montagna abusand»» 
delle conoscenze e protezio¬ 
ne di cui gode possa avere 
favorito il traffico di stupe¬ 
facenti, tesi questa sostenu¬ 
ta da molte voci deH’opi- 
nione pubblica, soprattutto 
dopo la scandalistica cam¬ 
pagna dei giornali. 

Un:i indagine meglio ap¬ 
pi ufondita sarebbe stato 
possibile compiere interro¬ 
gando tale delle persone 
che. per la frequenza di 
rapporti con il Montagna, 
conoscono più addentro il 
tenore di vita, ma ciò esu¬ 
la dal compito richiesto al- 
l’Arma limitato a raccoglie¬ 
te informazioni e dati d; 
fatto rilevabili dagli uffici 
competenti. 

La famiglia originaria del 
Montagna si compone: padre 
Montagna Diego fu Diego, 
non esercita alcuna attivila 
lavorativa e al suo sosten¬ 
tamento provvedono i figli 
Ugo e Goffredo. A suo ca¬ 
rico non figurano beni pa¬ 
trimoniali. A Grotte, dove 
emigrò per Palermo nel¬ 
l'anno 1934. era compro¬ 
prietario di un fabbricato e 
proprietario di terreni, i! 
tutto avuto in età (o eredi¬ 
tà-. Inoltre era dirigente 
della miniera di zolfo Ca¬ 
sino in Agro di Comitini. 
successivamente detta mi¬ 
niera cessò la sua attivit.i 
ed il Montagna cadde in 
bassa fortuna. Poi non a- 
vendo saputo amministrare 
i propri beni fu costretto a 
vendere e a darsi al com¬ 
mercio di carboni in Porto 
Empedocle e ad Agrigento, 
unitamente ai figli Goffre¬ 
do. Rodolfo e Ugo. Non go¬ 
deva buona stima perchè 
era ritenuto elemento poco 
corretto nel commercio ed 
associato alla malavita. Si 
parla sempre del padre di 
Ugo Montagna; al Casella¬ 
rio Giudiziario competente 
nulla figura a suo carico, 
mentre agli atti della Que¬ 
stura di Palermo figurano 
le seguenti annotazioni: 
(omissi.s) « il fratello Diego 
ha circa 22 procedimenti 
penali perchè associato alla 
malavita 

(F.to: Col. Pompei) 
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E'POSSiniLE porri: SUBITO TElUfl.N'I'; AEEA SPORCA GUERRA 


Il Yiet Nam libero rinnova 
le proposte per un armistizio 

Mi)ch (leiuincia lo < pressioni straniere sulla 1 ' rancia per la ratilica della (^.L.l). 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 10 — La Repub- 
l)Hea democratica vietnamita 
lia rinnovato oggi, attraver¬ 
so una dichiarazione del mio 
ministro degli esteri Hoang 
Alin Giani, l’oflerta fatta nel 
novembre scorsai dal presi¬ 
dente Ho Chi Min per trat¬ 
tative d'armistizio in Indo¬ 
cina. 

Hoang Min Giani, te cui 
paiole sono riferite dalla ra¬ 
dio del Viet Nam libero, ha 
allermato che le projxiste di 
Ho Chi Min costituiscono la 
ba.'-e della politica del suo go¬ 
verno per la .soluzione della 
((uestione indocinese. Il go¬ 
verno democratico vietnami¬ 
ta dà inoltre il suo pieno 
appoggio alla conlerenza di 
CJinevra e, mentre denuncia 
rintervento americano nella 
guerra e i tentativi di esten¬ 
derla, ammoni.sce nuovamen- 
!e che il popolo vietnamita 
e deci.so a condurre lino alla 
vittoria la lotta |X‘r la .sua 
indipendenza. 

La dichiarttzione di Hoang 
Min Giani giunge a poche o- 
rc dal dibattito suH’Indocina 
all’A.s.semblea francese, di¬ 
battito che si è concluso sta¬ 
notte e durante il quale il 
governo è stato latto .segno 
alle aspre criticlu- di Men- 
de.'.-France e di Daladier, co¬ 
me già riferito, per il suo ri¬ 
liuto di trattare per la tregua. 

Oggi, il problema indocine- 
è .stato affrontato da Bi- 
dault, insieme a quello della 
.Saar, in una riunione del 
Consiglio dei ministri, ma non 
sono emersi elementi nuovi. 
Meritano invece .segnalazione 
!e voci, diffiLScsi rapidamente 
nel pomeriggio, secondo lo 
fpiali le conversazioni parigi¬ 
ne fra il governo Laniel e la 
delegazione baodaista sareb¬ 
bero precipitate verso un fal¬ 
limento. 

Effettivamente, una riunio¬ 
ne li.s.sata per oggi, è stata 
rinviata. Ma il governo dice 
che i colloqui continueranno. 

Sui colloqui franco-tede¬ 
schi è tornato oggi brevemen¬ 
te l’e.x mini.stro .socialdemo- 
crtico Jules Modi in un arti¬ 
colo in cui esamina le pres¬ 
sioni che molti uomini politici 
.stranieri esercitano sulla 
Francia peichè questa ratifi¬ 
chi la CED. 

Che cosa è stato deciso? 
Nulla, risponde Modi: « Un 
te.sto "nero .su bianco” per¬ 
metterà di .sostenere in Fran-p 
eia che il problema è definiti- Is 


vamente regolato secondo le 
nostre v'cdute, e in Germania 
che la .'lOluzione tinaie è rin¬ 
viata fino alla firma — loiita- 
na — del trattato tii pace ». 

Che co.-.a è stata .in effetti, 
questa breve apparizione del 
cancelliere? Modi, con lin¬ 
guaggio colorito, afferma che 
•I mai nella no.slra storia t:ui- 
ti amici stranieri si sono tal¬ 
mente jirooccupati della no¬ 
stra sorte, nè ci lianno prodi¬ 
gato tanti consigli, o cercato 
di inlluire sulla nostra deci¬ 
sione... <■. E qui Tarticolista 
ricoida le minacce di Dulles, 
l’altra minaccia di Chamber- 
lin su Wall Street Jourìinl di 
costituire un asse Wa.shìng- 
ton-Bonn, le intimazioni di 
Churchill, quelle di Adenauer, 
il quale si è detto convinto 
» che alla fine i francesi rati¬ 
ficheranno », quelle dei mini-: 
stri belgi che vengono a par¬ 
lare in Francia, le voci di un 
messaggio di Ei.'cnhowei- a 
Laniel..-. 

» Se (piesla letlei ;i verrà 
pubblicata, chiede Modi, po¬ 
trà lorse oiieraie quanto un 
trattato approvato dal Parla¬ 
mento? La verità è che mai 
dopo il 10 luglio 1040 gli elet¬ 
ti della nazione non «avranno 
avuto una opzione co.si dram¬ 
matica da porsi, un caso di 
coscienza così doloroso da ri¬ 
solvere. L’.avvenire della 
Francia, ((Uello della pace 
possono essere messi m cau.-. i 
flal loro voto. Essi hanno il 
dovere di determinarsi in tut- 
t«a indipendenza, dopo av’Cr 
studiato i testi e pesato gli ar¬ 
gomenti. in piena conoscenza 
delle loro responsabilità ». 

MICIIKI K UAtlO 


bere. Le trattative con l’Egit¬ 
to si sono arenate sulla scol¬ 
ta del motivo che avrebbe po¬ 
tuto autorizzare il ritorno au¬ 
tomatico delle truppe biitan- 
niche a Suez. Non si esclude, 
ora, che su (lue.sto punto pos¬ 
sa essere raggiunto un com¬ 
promesso e in tale .senso il 
gesto del governo di Londra 
su.scita intere.sse. 

Al minstero degli esteri e- 
giziano, intanto, è stato oggi 
firni.ato un accordo commer¬ 
ciale tra l’Egitto e TUnione 
Sovietica [ler lo .scambio di 
prodotti per il valore com- 
ples.sivo di dieci milioni di 
sterline egiziane. Ieri sera era 
stata inaugurata dal generale 
Naghib una mostra dei pro¬ 
dotti industriali della Repub¬ 
blica democralica tedesca 
Prendendo la pai ola nel coiso 
della cerimonia ufficiale, il 
ministro del commoicio e 
dell'industria egizi.ano h.a fli- 
chiarato che il suo jiaese in¬ 


tende avviare ti aitati ve com¬ 
merciali con tutti 1 paesi a 
prescindere dal sistema socia¬ 
le da esi scelto. 


liu'idiMiti a IVIipraii 
(liirantp h* plo/iaiiì 


TEHERAN, 10. — Oggi a 
Teheran, ^<‘conda giornata di 
elezioni per la scelta ili dodici 
deputati alla Camera ba.^sa. 

La polizia ha .sparato contro 
cento dimostranti che diffon¬ 
devano maniftstini, in cui si 
invita\'a la poiiolazione a vo¬ 
lare per l’e.x ministro degli 
Esteri Fatemi, allualmente 
capo <lel o\-imento clandestino 
di ie>i.-.teny.a. 

Davanti ad alcune -e/ioni 
elettorali, elementi anticoniu- 
ni.-'ti hanno malmenato gli e- 
leltoii: venti peisoni' sono ri¬ 
maste contuse. 


Furtive esequie dellu bimbu 
lusc inta morire per fonnli smo 

I « testimoni di Cristo » esultano per la fine della piccola Chantal - La 
madre adottiva imprigionata - Farneticazioni del « Cristo » Georges Roux 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Qimtirn uo- 
iiiiiu ventili di vero .sono oii- 
dftti pre.s/i.ssiiito .sfa imi ne n 
prelevare il cor/)o imniiniato 
della piccola Chantal Dar- 
renionf, la biiahu che. in o- 
iitafjpia ai dettuini della setta 
religiosa del •< Cristo che è 
tornato sulla terra -, secondo 
I quali » le medicine insoT- 
zano l'anima », e stata la¬ 
sciata morire dalla madre a- 
dottivn. L'operazione, per 
evitare altro scandalo nel vi¬ 
cinato, si e svolta jurtivn- 
mcnte: tpialchc minato dopo, 
il Jnryone municipale si di¬ 
rigeva verso l'ofiilorio por- 
lando la spoglia di (\ue.sta 
povera innocente che, in pie¬ 
no ventesimo secolo r in mi 
liaese cieile, è siala st rap¬ 
inila alla vita da pratiche de¬ 
gne delle società medievali. 

La ■< testimone del Cristo » 
elle si rifiutava di farla cu¬ 
rare è stala rinchiusa ieri se¬ 


ra nella prigione della Ro- 
i/uelte, accusata di » manca¬ 
ta assistenza a una minore di 
anni quindici ». 

Strano c, quindi, l’uilcggìu- 
mi-iito dei credenti della 
■I Chiesa cristiana universa¬ 
le „ di fronte alla morta del¬ 
la piccola Chantal. Essi par- 
tiiiio con visi Irasfigurati dal¬ 
la felicità. » Era suo destino 
morire... Dio ITia chiamata... 
La vera vita comincia per 
lei... e una grande gioia... n 
Nella centrale ìiarigiiin, la di¬ 
rigente parigina della » Chie¬ 
sa », min donna di una cin- 
qminlina d'anni con i capelli 
grigi e gli occhi allncinnti, 
cosi risponde alle domande 
chv le rivolgono, u E' un av- 
vriiiniento felice... Noi pre¬ 
ga riami) ini II lini ero se nsa rio¬ 
nali- del iiosi ro giornale, tut¬ 
to eon.saeraio alla morte glo- 
riosii di Chmiliil Darreinonf. 
Sua madie non ha avuto che 
un lorfo; quello di firmare 
unii riirtii per rijiutare l'aia- 


Nuova assemblea dei vescovi 
sul case dei sacerdoti-operai 


Lii iiiii^i^ioriin'/.iì (lei sucei'doli in lulu enniinnn n ! unni'uve 
.ìlinvniiilo rnppovio <lell'yi.('. sul lennenlo che re,iinii Ini le 


nelle Inbbriclie 
niiisse cuiloliche 


Accordo commerciale 

tra Egitto e II. R. S. S. 

IL CAIRO. 10. ~ Negli am¬ 
bienti ufficiali non è sialo ri¬ 
lasciato oggi alcun commento 
alle notizie di sltimpu secon¬ 
do cui il governo di Londra si 
affrolterebbe :i trasferire la 
sede del Qiiartier generale del 
Medio Oriente da Suez a Ci¬ 
pro. Negli ambienti ufficio.si. 
tuttavia, si ritiene che il fatto 
costitui.sca un primo passo 
verso lo .sgombero ptirziale 
della zona del canale da jiarlc 
delle truppe inglc.si. Come è 
nolo il governo di Londra ave. 
va accettato in linea di mas¬ 
sima il principio dello .sgoin-i 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE I vescovi. I 

. Im«'ilmente 

PARIGI, 10 — Ancora una 
volta, la quarta in menu di 
.sei mesi, i battenti del salo¬ 
ne delle assemblee deH’Arci 
vescovado di Parigi si sono 
chiusi discretamente alle 
spalle dei cardinali e degli 
arcive.scovi di Francia. Al- 
rordine del giorno, la que¬ 
stiono dei preti-operai, una 
altissima percentuale dei 
quali, .scaduto il termine del 
10 marzo lussato loro per la 
rinuncia al lavoro in falibri- 
ca, continua per la sua strada. 

Secondo i calcoli ufficiali, 
treiitadue jiieti si .sono aste¬ 
nuti daH’obbedienza. Infor¬ 
mazioni attinte negli ambien¬ 
ti vicini a quelli dei preti¬ 
operai pennottono di affer¬ 
mare che fra i 7R firmatari 
della dichiarazione collettiva 
di fedeltà alla classe operaia 
.solo una percentuale minima! 
si è rne.s.sa a disposizione dei! 


.-.acerdoti che for- 


non si sono atte¬ 
nuti alle disposizioni supe- 
nnio la eiiiqu.'intiiia, n.ssia 
.sono, in percentuale, oltre il 
dei lireti secolari. Quan¬ 
to ai provenienti da ordiniirante 
religiosi, gesuiti, tioinenieani 
e franeesc.'ini essi orano .sititi 
.sottoposti, prima ancora della 
dtila-limit«‘. a riehianio ur¬ 
gente nei conventi. 

A f’jirigi. 2,7 su :H firma¬ 
tari della lettera al cardinale 
Feltin restiino nelle fabbri¬ 
che. Situazioni analoghe si 
verificano a Limoges, Tolosa. 
Nancy, Marsiglia. Solo a Le 
Havr<*, Ire sacerdoti, recatisi 
pre.s.so il vescovo, dichiara¬ 
vano di voler rinunciare alla 
loro attività ma per atten¬ 
dere » la ripresa del dialo¬ 
go », cioè la precisazione in- 


diehiarano fortemente pro¬ 
vali tlalle disposizioni ponti¬ 
ficali ed esprimono la loro 
meraviglia e il loro dispia¬ 
cere per non essere sitili 
coiisultjiti nè prima nò dii- 
nè dopo quelle <leei- 
sioni. Alcuni membri dell:i 
Azione Caftolìeti avrebbero 
pensino minaeeitito tli dimet¬ 
tersi. 

I documenti rilevano inol¬ 
tre che le reazioni fra i Iti- 
voratori non eattoliei sono 
disastro.se. Molti di e.ssi pen¬ 
sano che la Chic.sa abbia 
tivuto ptnirti di perdere la 
fiducia e l’appoggio dei ric¬ 
chi. Inoltre, si pre.senta un 
problema nuovo: molli lavo¬ 
ratori cattolici, co.si come ora 
avvenuto per i preti-opertii, 
.•>nno iscritti alla C'I’f». 

II per.sisfere di que.sto fer- 


torrio aliti iiuovti formuIain’tMito. l’impo.s.sibilità dei 
della » mi.ssione operaia ..leattolici france.si ad obbedi- 
prevista iiellti lettera clel-!*'^' tonvineersi .sono 

’Eliiseopato. La stessa for- 


MeCarthy vuol incriminare 
perfino Albert Einstein ! 


Ln riÉtliocoiiiiniMiUdore* clu* lui ciet'ii.sido il .sciudorc di 
eiixiane : riceve in (welie ore U'Ii'g'i-ciniiiii 


tclfloiiidi* di 


(‘on^i-idula/ioiii 


- Dicliiiii'iizioiii di 


|R*r.st‘- 
t* 2.1 II 

l’.i.SfldlOWl*!' 


allo 

pilo 


.ste.s.so McCartliy. il emii- 
di difendere gli inqui.-i- 


N05TR0 SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, III. — Una 
nuova eUunorosti manifesta¬ 
zione ilei regime di per.secu- 
zione e di intollertinz.;! die il 
.^enatore fascista MeCarthy ha 
introdotto negli Stati Uniti, è 
dato dalla manuvrti, iniziala 
oggi davanti alla Commissio¬ 
ne d'inchiesta presieduta daliste.-i.Mi 
.•-enatore, tendente ad incri- 
miiiare e perseguittne il ta- 
:no .‘'0 fisico e matematico Al¬ 
bert Einstein. 

Un lestinione convocato da 
AlcCarthy ha dichiarato di 
.■«ver ricc\'Uto da Einstein, nel 
JB4.7. una lettera che Io invi¬ 
tava a sottoscrivere a Livore 
del Comitato americano per 
la libertà della Spagn.i, per 
pre.stnre aiuto agli ex combat- 
ienti in dife.-a della repubbli- 
e.i .'pagno..i. .vin-lie ii co i ta¬ 
to americano per la libcrfàj 
<ìella Spagna è .'-tato dichia- 
:,iti> dai gove'-naiiil tiegn .-aia- 
ti Uniti ena •• ei Caiiizz;; ^'one 

.'ovversiya ... Appare evidcM-,;| lepubblica 

(luindi che la manovra il senatore de 


MeCarthy prelude all’inizio dii 


tori dal lecenle attacco del 
leader democratico. Adiai 
Stevenson, Eisenhowor e il 
parlilo repubblicano hanno e- 
videiileniente cercato di to¬ 
gliere il inaccarthysino dalla 
luce «lei riflettori, e. nello 
tempo, mutare di eon- 
fcrinaie iniplieìtameiite l'ac- 
cusa di Sleven.-.nn. .>ec<mdo la 
cpiale McCartliy domina com¬ 
pletamente il paititu. 

E’ questo anche il sen...o 
delle dichìai azioni ie.se da Ei- 
senhouor nel corso di nn'o- 
dicrna conferenza stampa, al¬ 
lorché ha dichiarato che il se- 
natfire Flander.'.- Iia fatto be¬ 
ne a dire che MeCarthy di¬ 
stoglie rattcnzioiic del pubbli¬ 
co da piu importanti problemi 
internazionali . 

Polemizzando con Ste- 
juen.Non. il presidente ha jim 
definito sciocca raccusa 
fatta a MeCarthy di ^ dividcie 
mo » e ha 
1 Wiseon- 


.staM'i.i con il iiinii.iti-e della 
dife.-a Wil.^-on. L’iiiconlro è 
.stato definito » cordiale ■■ da 
MeCarthy. il ctiiale .si è «ietto 
piaiiit*! a ricoiio.-eere che il 
dei militari sono •• buo¬ 
ni anierieaiii >■. Il ministro 
deire-ereito Steven..; si è ri¬ 
fiutato invece di vixh'ii- il 
MeCarthv. 

DHK STKU'.ÌKT 


.stati esprc.ssi del resto anche 
ieri da Fran(;«iis Mauriae nel 


suo settimanale articolo. Lo 
.scrittore ha dato a questa 
nuova invettiva il titolo si- 
gintìe.'itivo di » Pecorelle er¬ 
ranti ». .. Chiedo scusa — egli 
scrive — a certo persone che 
si inquietano della mia 
asprezza: l'obbedienza non si 
inisnr.'i dalla cecità. "Obbe¬ 
dite a occhi chiusi, signore ". 
Eh. no, signore. Con vostra 
licenza, «ibbcdirò ad occhi 
aperti ... 

E Mauriae conclude: » Qui 
è in gioco l’apostolato ope¬ 
raio e voi mostrato indiffe¬ 
renza. .se non sorniona osti¬ 
lità. Se invece le ultime 
ingiunzioni pontificali aves¬ 
sero avuto come tema i salari, 
la restituzione dei beni mal 
tolti, la riparazione di certe 
frodi, ({uuleuno che oggi ob- 
bedi.see a occhi chiusi avreb¬ 
be gagliardamente disobbe¬ 
dito a occhi aperti ma ad 
oreicliie turate ». 

M. K. 


mula è stat.-i adottata anelte 
altrove. La loro continua ad 
e.ssere, perciò, una ade.sione' 
con riserv.'i. ' 

Si può facilmente «om-i 
prendere quali e quante .sianoi 
le inquietudini che stamancl 
gli aiti prelati si Ira.scinava- 
no dietro nella sala della loro- 
riimioiie. t^uali saranno gii 
ulteriori provvedimenti? E’ 
dillicile .stabilirlo ni aiiticijHi. 

Si progetterebbe un piano' 

cosi detto di « imputridi-jDAL NOSTRO CORRISPONDENTEjpiibbliea democratica popo- 

inento .. «Iella situazione. Uni - . jlare cinese a Varsavia in 

preludio a questa formula è! V^ARSAVIA. 10. — Neìlai rappresentanza del Partito 
contenuto in una dichiara-jg*'^’'^^'-* sala doU’Accadeniia]Comuni.sta della Cina. Il com- 
zione di monsignor Artouil.idi edueazioiic fisica di Bje-ipagno Raymond Giiyot, in 
vescovo tli Limoges; ,< Se i La avuto inizio iiggi il|rappresentanza tlel Partito 

aiicese. 

lezione della pre- 

, ,,.. alla quale sono stati 

ichiamati il compagno Bierut, 


PER UN TRATTATO DI SICUREZZA 

Un appello polacco 
ai governi europei 


preti tiella mi.ssione operaiajH Gongres.so del Partito ope-jcoimmista fr; 
non accettano le condizioni raio unificato polacco. Alle Dopo l’elez 


della Chiosa, e.ssi non avran-iore I'2 in punto. 


no mandato legittimo per 
e.s.scre testimoni del Cristo in 
ambiente operaio ». In un 

primo tempo, quindi, li pri-!ti ed .n : impie.-ent.uii: 
verebbero della » mi.ssione ».,partiti fratelli 
in un secondo tempti verreb- 


Il compagno sidciiza 


una per.'eciizione anche con¬ 
tro il famoso scionziato- 

Einstein, del re.^to. .-i è ot- 
ti'nuto la furiosa o.-tiiitù dei 
fasci.'ti americani, per i .suoij 
ripetuti e generosi interventi 
a favore dei Ciiniugi Roseli- 
ì>erg. dei quali egli aveva i"'- 
--icnulo l'innocenza. 

Un nuovi’ .■'■:ni< ..io ('.«•'.rin- 
.-offeren7.;« che serpeggia nel¬ 
l'opinione pubblica america¬ 
na contro il dilagare deH'in- 
quisizione fasci.sta è cLMa in¬ 
tanto dalla larghezza dei con¬ 
sensi ri-scossi da un radiocom- 
nientatore che aveva vigoro- 
.samentc attaccato MeCarthy 
nel corso di un programma 
televisivo. Il commentatore. 

tale Edward R- Murrow. fia ^ ,, 

ricevuto nel giro di poche ore! c nuicinll 
1.046 telegrammi e 2.111 tele¬ 
fonate di congratulazioni. ^ 

Murrow aveva tracciato a.- 
la televisione una rapida sto¬ 
na delle attività di MeCar¬ 
thy. presentando episodi fil¬ 
mati e dichiarazioni registra¬ 
te che mostravano il senato- 
1 o fascista all’opera. Egli ave¬ 
va preso lo spunto da questi 
documenti per affermare che 
'.1 senatore « ha passato il li" 
mite fra inchiesta e persecu- 
/.one » e che * per coloro che 
( ondannano i metodi del mac- 
carthismo non è questo il mo¬ 
mento di tacere ». 

AffidaiKio a Nixon, anziché 


s;n dalle riiliehe del leader 


democratico. 

D'alti o canto. Kisenhowci 
ha conformato l'o.sattezza del¬ 
la os.<ervazione di Stevenj-Jiii 
quando iia detto che » vi è 
un grave pericolo d: lolle in¬ 
testine » e che < osjni procedu¬ 
ra irregolare o per.sonalislìca 
poita gl ave nocumento al 
p.icse 

Dividere il partito repubbli¬ 
cano. ha soggiunto il presi¬ 
dente. .-iaiebbe » un grave er¬ 
rore ■. 

Ris{)op.derid«t allo domande 
di un giornalista. Ei'^onhower 
ha pò; detto di . non vedere 
rutilila ■ ri’ un incontro tni i 
primi nimi'tri delle grandi 
, notenze. quale auspicato da 
H.i dife.-^»! contro 
V attacco «il Stexen.Mtn l.i 
.. nuova str.itegia ■ nl«*mica di 
Dulles o ha te.'-suto le le.<li del 
.-egretario di Sl.-it»». il quale 
ha dat«> prova ;» Berlino di 
iin.n "grande mae.-trin. in con¬ 
dizioni difficili.ssime ». Infine, 
ha pr«»me.NS«» che gli Stati U- 
niti " non si la.'-eeranno cxiin- 
volgero in una guerra in In- 
dficina .senza che venga os¬ 
servata la procedura costitu¬ 
zionale ... 

Sempre nel quadr«i degli 
sforzi che vengono compiuti 
per far rientrare lo « .scanda¬ 
lo MeCarthy ». il senatore fa¬ 
scista è stato latto incontrare 


/a ni hi 11 a collo(|iiio 
con BedclUSiiiilli 


\V.\HHIN«iT«»X. 10 — I.iim- 

t'<tv«'iat«MP so\letico ZiUuian lia 
roiiiciiio o,!;!U per un «iiiarto Ui 
ofH c«>I -sotlosi-gietarm «li Maio 
Walter Itetlell-Smith K 2 I 1 ha pai 
ilu'tii.initii «Il «loriialiMi ; « Al>- 

Uiiiiiio roiitimiuto le n<*stre init- 
taine ruereiiti.-%i «ireiierqia ato- 
iiiie.« », 

Zanihiti min ha «oliito foriu- 
le «illenon ]»ieri.'a/oilii 


Graiikiewicz. .segretario 

Partito ha aperto 1 lavorìi, cfella direzione «tei 

porgendo il .saluto ai delega-!Partito e mimero.si delegati 

‘'•■"stranieri, tra 1 quali Krii- 
'.seioi-. Grieco. Giiyot ed alili. • 

. Calorosi applausi huiiiio il ««impaglio Biertit. presi-• 

heio .sLiccati e i.solati dagiijnecolto ai loro iiigre.N.so nella dente del Partito eperan 
ambienti eattoli«:i p<ir es.serejj;;,|;, jj compagno Bierut. 1 unificato polacco ha .-volto la 
mime colpiti .smgolarmcntci,,,,.n^|j,.j rtella Direzione ik-1 ; relazione di apertili;! a notnei Vnttor, 
con misure piu grtivi. iFkirtito c 1 deleg;iti stranieri Idei Comitato centrale. 1 r-.- - - « - 

Goyci no viella Repubbli-pcf, .«tpefferrì alla don¬ 
na che SI è resa responsabile 

nist;i deU’Uiiione Sovietica. 


to di un medico. Noi non ab¬ 
biamo paura che la cosa ven¬ 
ga presentata come scanda¬ 
lo... Al contrario ». 

Un giornalista le tia os.scr- 
vato che il Vangelo ordina di 
evitare lo scandalo, ma la 
donna protesta. « Non siamo 
noi che ('abbiamo provocato 
ma il medico che ha voluto 
curare In bimba nouo.stante 
le proteste della madre... l 
medici avvelenano l’umanità. 
Cosa ci si può rimproverare! 
Solo due casi di decesso. E 
i medici, quanti ne uminazta- 
uo? Credete a me, bisogna 
più che mai seguire il mae¬ 
stro di Moutfavei >-. 

Questo il maestro » è Geor¬ 
ges Itou.v, nato nel 1!)03. Fi¬ 
no allo scorso Natale e.serci- 
lavii la doppia professione di 
guaritore e ili i.spi'Jtorc oy- 
giunto delle iioste. Dopo ri¬ 
petute insistenze dei suoi fe- 
deli, si è deci.so a lasciare la 
siili aiiivitiì postale. Dalla sita 
villa di Montfcivet, presso A- 
vignoiif egli lancia regolar¬ 
mente i suoi appelli ull’nina- 
nitù. « Ln mia seconda inear- 
nazioiic — egli dice — e .stil¬ 
la decisn dal Padre più di 
venti .secoli or sono. Se ho 
fittesi) i 50 mini per farmi 
cniio.scere è perchè la radio 
e la televisione non erano an¬ 
cor a punto per trasmettere 
il mio me.ssaggio completo ». 

Per non farsi riconoscere 
prima Roux è nato, è cre¬ 
sciuto, c andato a scuola c 
Il h'i fatto finta » di lavorare 
come gli altri. Solo nel mese 
di agosto del 1950 si rivelò 
lanciando un proclama: « Io 
sono il Cri.sto, figlio di Dio 
Pulire. Torno snltn terra per 
scacciare il male... Ieri mi 
chiamavano Gesù di Nazareth, 
oggi sono Gcorge.s de Mont- 
favet... la Bibbia ha previsto 
il mio arrivo. E' scritto in 
realtà che sarei ridiventato 
uomo alla fine dei tempi. Ora, 
questa fine è preannunciata 
da segni inconfondibili ». Fra 
i tanti segni, in una foto del¬ 
la guerra in Corea, dove si 
intravredera una nube ad 
immagine di Cristo: » Si — 
spiega niode.sramente Gcorge.s 
Ron.v - ho fatto una breve 
corsa fino in Corea...». 

Di /roiitc ulta Cliie.sn cat- 
toìicii il nuovo Cri.sto si mo¬ 
stra tollerante e uu po' pro¬ 
tettore. .. n Papa, dice, è mio 
vicario... Pio XII finirà per 
ricono.scermi come suo mae¬ 
stro. D'altra parte egli è sul 
ctimmiuo delia eerifn, dopo 
il 25 febbraio scor.so. E’ a 
quel giorno, in effetti, che ri¬ 
sale la sua guarigione ». 

Fra gli nHireri di Ron.v. Jì- 
guriino un banchiere, vari av¬ 
vocali. ingegneri e altri pro- 
fe.ssionisti: si calcola che i 
discepoli siano circa tremila. 
E.ssi iidotiani) un sistema di 
sovveuzinuamento comune 
liinttosto semplice: un disce¬ 
polo che opera una guarigio¬ 
ne riceve dal presunto am¬ 
malato mui somma che in 
parte vii alla Chic.sa locale, 
ili parte III guaritore, in par¬ 
te pvrsoìiiilmente a Ron.c. Il 
» guarito », se vuole, può di¬ 
ventare a -sua mira <• di.sce- 
polo » e trasmettere ad altri 
i suoi poteri. 

Uu produttore di cinema. 
Durnnd. è stato convertito 
ranno scorso, e ora prepara 
un medio-metraggio sul „Cri- 
.'■tn loriiiiln ». Il titolo suro: 
» Figlio dell’uomo ». L'e.stale 
cpertiioj scor.sn ha tentato di rniivcr- 
tirr il regista Yves Ciampi e 
.lenii Miirais. 


minuito. Prima deirodicrnalMichailov, Corneiciuk, Avkì- 
riiiiiione. rAzionc Cattolica 

operaia ha fatto pervenire ai;Partito comunista deH’Unio-; 
membri interessati di e.ssa 
una documentazione sulle 
coii.seguenze delle misure 
adottate contro i preti-ope¬ 
rai. Gli ambienti operai si 


c 

Ma è un programma di fa- tra i quali sono i compagni! 

Cile applicazione? |Kru.s« iov, primo segretario ca popolare polacca ha pub- 

H fermento negli ambienti;dcl C. C. del Partito comu-{binato oggi una dichiarazio- „ - , 

cattolici è tutfaltro che di-,nist;i dell Untone Sovietica.!,,,. .suRa jxilitica internazio- Cbnautn/'iVrQli 

mowic. in rtipprc-seiUanza 'q, ' J''' 

lista dcirUnio- *^ , m. la polacco dopo la Barn nrr subirà alcuni 

ne Sovietica; i compagni dei 4 ministri de-j „„-si di prigione con la enn- 

Ruggero Grieco c Umberto!" ’ esteri svoltasi recente-idirir>nnl«». al nias.sinto tre on- 
Massohi in rappresentanza|•'oelItt• a Berlino -ni li delitto non può c.s.sr^p 

del Partito comunista italia-i Dopo av«>r atìermato elicicon.sideruio ginridicamente un 
no; l’amba.sciatore della Re- la strad;i migliore per a-ssi-,^'riicidio perdi più il fana- 

_ _ _;ciu-;ue la pace in Europa C'fi.smn religioso c assimilabi- 

la creazione rii un sistema di,(c alla follia o alla semide- 


La scalata del monte Kangchejunga 
sarà tentata da una spedizione inglese 

Sì tratta di una delle tre più alte montagne del mondo - La ve|ta non è mai stata 
raggiunta - 11 primo tentativo di scalare il Kangchejnnga ebbe luogo nel 1905 


LOXDItA. 10. — Un.i s|n-«li- 
zione inglese tcnter.à. tl«)|x» inal¬ 
zo. la .-calata della terza piò 
alta montagna del mondo, il 
meraviglioso Kangcliejiinga. al. 
to circa 8600 metri. .-it«ia1«» nel¬ 
la z.on.a su«l orientale dt’H'Hi- 
n.alajia. S«‘Condo i piani la .sjh'- 
d>zion«' dovreblH’ partire, ccun- 
pletainonte «.'qujpaggi.ata. entro 
marzo. s«)tto la guida di dolin 
KtiniH-, un insegnant** di Hy- 
d«'rabad. esperti* «lolh’ .-Mpi lii- 
n'.alajane. 

Questa siiedizione s.iià la pri¬ 
ma in 2 ;lanni. dato che la vet¬ 
ta della montagna non è mai 
stata violata. Sec«indo il parere 
degli alpinisti, il Kangchejunga 
è una delle più belle montagne 
del in*->ndo per la sua forma, 
ma nonostante ci«» nascondi' 
nella perfezione dei smii con¬ 
torni delle notevoli difTicoltà 
alpinistiche che lo rendono ben 
più diflicilc deirEverest. ben¬ 
ché più basso di 300 metri circa. 

Uno dei membri della spedi¬ 
zione sarà John Tucker di 
Bromsgrovc. che ha già com-i 


sicurezza collettivo tra gli 
Stati eurojH'i. qimle quello 
proposto da Molotov a Ber¬ 
lino. la dichiarazione prose¬ 
gue sottolineando che la rea¬ 
lizzazione del progetto .sovie- 
tito .significa per la Polonia, 
per hi Francia e per le altre 
i Nazioni europee che il pro- 
• gramma revisionista del mi¬ 
litarismo tede.sco perderà 
piede, poiché si urterà contro 
l'opposizione congiunta «lei 
firmatari del patto. 

A tal proposito il Governo 


Accaduto. 


... a uu centrattacco 

« Paniera nera », un centrat¬ 
tacco brasiliano che furoreg¬ 
giava in una squadra di secon¬ 
da divisione, si è visto sfug¬ 
gire la fortuna per... i capelli. 
Provato dalla Juventus di San 
Paulo, il calciatore, nonostante 
avesse solo 26 anni si è visto 
•annullare il contratto a causa 
dei suoi capelli brizzolati. 

— Nessun tifoso crederà che 
tu sei giovane — gli ha spie¬ 
gato uno dei dirigenti delta 
Società — e accuserebbero noi 
consiglieri d’aver ingaggiato 
un giocatore anziano! Comun¬ 
que se « Pantera nera » avesse 
usato la Cubana, la famosa 
Brillantina Vegetale Cubana, 
«Iella Aly Mariani & C. di Ro- 
nia, che dona ai capelli il co¬ 
lore naturale, oggi .sarebbe 
stato il calciatore più ricco «lei 
Brasile. 

Il.. 

IMIiniìiitT TUTTI 


PICCOLA PIJRRLICITA’ 


■) 
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A. AHFKOFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. 
Napoli. Ghiaia 238, 


t'NA INSUPEKAUILE: organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica deH’orologio, massima 
garanzia, taritie minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta. Riparazioni Elspres- 
se Orologio di Alberto Sogno. Se¬ 
condo tratto V'ia Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R 


S) 


VARI 


L. l 


US'lE'i«jiiia. Iniezioni, Via 
Roma 6B, Mapoii «Largo Cantai 
leleiono zHiza 


II 


<M ( ASIONI 


AS'I’lU.MATICI . «MIOPI - IPER 
•METROPI - ordinateci in tempo 
gli occhiali GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente 
MONTATURE MODERNE, ultinm 
novità, GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI- 
CA FULCAR. Galleria Staziono 
iiniim Aperti, «iiietio testivi. 


Sommario del n. 2 - Feb¬ 
braio 1954; Tommaso Fioie- 
Reperire, promuovere, organiz¬ 
zare nuove forze di cultura: 
Rino Dal Sas-vi; Studi .snlla 
cultura popolare; Bruno W J- 
mar; Guida allo studio e ''Un 
lettura di Antonio Labrioìn; 
paolo Padovani: La .wiin’a po¬ 
polare in Italia: Paolo Ba-evi- 
Un giro per le biblioteche del 
Lfi;io - Toiiiniaso Fiore cnuip’e 
70 anni - Educazione popoiure 
Schede bibliografiche su; Cceov, 
Tiirghoiiiev, Vittorini. BaUlrii. 
VVe: fol. Machado De D;- 

cken-, Piovene, Silonc, Morgan, 
Balzac, Ce’ilini. Cooper, Oria.'. 
Do Micheli. Merimèe. DosUi- 
je*.''ki, Emamielli, Priinas. Plu¬ 
tarco, Bicrdjaev, Fabro. Perni- 
cono, Battaglia, D’An.geln. ,fi - 
molo. Stalin. Mar.x, Di ViUono. 
Borgat. Engels,-Co.sciaii:. Pei¬ 
retti, Vavilov, Gale. Saator.j. 
Scribc, Schiller, Bosisio. Pm- 
venzai. Ulivi, Pound, Steveiis. 
Giacheri, Morra, Conllgliaceo, 
Sto. Trease, Paese. Mowety, 
Parca. Libri ricevuti - Crona¬ 
che del mese. 

Prossimamente 
in tutte le edicole 

ÌL 


Macchine m<\glieuia migliori 

jiaarehe . Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x60 Dubicl 
l2<)0.000 - Altre occasioni. Prez/i 
!«'ineorrcnza . Insegnamento gra. 
tinto . Rateazioni Via Milano, 40 
Roma. 













Nuovo settimanale di cultura, 
arti e scienze diretto «la Ro¬ 
mano Bilenchi. Carlo Salinurì, 
Antonello Tromba«lori 

. ... 


li) 


l.e./.IU.M-i DI.I.Ki.l l. 


«VCCKI.EUA'l.V.MENTE; Sleongra- 
«a, Hattitugraiia, .llacchine Cal¬ 
colatrici, Lingue estere, Coiitabi- 
m.i. « ISTITUTI Elt.MlNIO ME¬ 
SCHINI *, trasferiti: HOE/IO an¬ 
golo Tt\criO (Piazza Caioiir), 
(354.379). 


I«) CAC( l,\-LA.M-l*hSt.,\ L. I-' 


lO.OUO CA.N.NE U.-\ PESC«\ a 
prezzi di fabbrica nel magazzini 
DENTICE, l'iazza Augusto Im¬ 
peratore 17 (San Carlo al Corsoi 

1240 

..Ili 

ANNUNCI SANITARI 


EIIDOGRIIIE 

Sttidin e Gabinetto Mediro per la 
diagnosi e cura delle sole disliin- 
zionl sessuali di natura nerv»«.a, 
psirnira. endiirrlna Senlliia ine. 
«nire. nevrastenia le.ssiiale ('««n- 
sultaztoni e cure raiilde pre tiost- 
niatrimiiniaii 

Grand uli. Or. CiRlEIII 

Piazza Esquilino n li! - Roma 
iStaz.l. Visite «-I2 e 16-10 !■«*- 

itivi H-lz Non SI curano veneiee 


ABBONATEV 

{ REALTA’ SO^ 

i abbonamet 
annuo i_ 


abbonatevi a 

SOVIETICA ^ 

abbonamento 


500 


J 


DISFUNZIONI 
iSSUALI 

HI (IG.M (iKlGiNe 

Anomalie tienilit.-i Cure rapide 
pre.niatrinioniall 
PROF. im. I)F BKKNARUIS 
Ore 9-13 . 16-10. (est. 10-1'3 RO.MA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


CSaUILINO 


SlUBO 

Ntoico 

VENEREE O-sfunzion'. 

SESSUALi 

WNK VAAICOBB «m* foinowiM 
BANCUK 

. :oa terrut'sr- 

m» €*mo AiaroTo ■!»«<«»,< 







fumate pure 


DENICOTEA 


VI PROTEGGE 


inm'oK 

ALFREDO 


STROM 

VENE VAUK OSh: 

VENKKEB PELLI! 
UISFUNZIONI SEsMJALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pre.s.so Piazza del popiti») 
rei 61.929 . Ore 8-‘Zii . Fest M-12 
llett Pref N 21 .V .1 dpi 7-1 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie cU idrocele .'•enza 
operazioni con Iniezioni sclcro- 
.“unli. Palermo. Via Roma 457. 


iiiCìiZa 

Colili- in fi,'fri ca.si. do¬ 
vrebbe mlpirr il male alle 
radici, coinbnttrndo c disper¬ 
dendo i pregiudizi che. inve¬ 
ce. vengono incoraggiati, non 
.■mio ronir superstizioni, ma 
con ni die menzogne r con 
tante pubblicazioni a sfondo 
tniilaslicn .Afa c’c qualcuno, 
per ora. che .se iir possa uf¬ 
ficialmente preoccupare? 



n emliri dell.i .spedizione. 


le 
to 

letica, I 

devono es.serc oggetto di di- 
trattative tra 

proiumci»' allora Stali euroi> 

Taf., e.*-.,* » e no'*!*^* principi della politica; 
Togli.* «m ..nxrhK* estera dello Stato popolare 
;« leir.» ! o«i!;n.Oi'. b.i-, i.i r-uì';;) c. «iner;i- 
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.\HI£Sh - \ in \ etera ii. 

l.jzio: It,-\-VF-OR — Via Ttipolitania 


pilli»* II* scorsi* ;iiiii«* una >criel:ic;;,;,- ^nl*a!ter:;«> «i ;uti:i.«>iin- ii 
«il siX'iiiz.ioni alpinisticlic nella i <lifeiid«*o|i che *-arPi ìh- , 

r.at«-na <l«'irKvcr«*st. c In nno;';-’*!.- <^»'ir,ft«> -e ;i,>ri «*r~,-p :*.«.--' I « 

<•«■1 membri di ri.'-erva «lui ante ' :•»>•* ^ . 

la seal.ala i-lie ha conqnistaUii i: «;rit1Uh ■u:;!,'U; ..ver eurilpea pro-.Siabihmenlr» 

l Everest. Anche Tucker è in-, .-.«n-egnat., un c,*m);.-*ai «-.«ne-■ «iaH Unione ^vietica,, 

.vegnaiile. Il urinu* tentativo di .^a e di a*er (atto abUi^arr .bevono e.s-serc oggetto di ^ 1 -, 

.-calare il Kan.gclienjiinea obl>e;.'.,;z..ni «i i.ri-,'ionicn» I uthciaicP^’*''^**’”? 

luoim net 1905 c tini in una tra-,-.u:';«.:err.o t*r«»i'.nnci.* allora Stali europei, ciò che c 

ertia con la molle di fjualtro ;Kii«>,e- t'ii 

di«>-!’.iu» gli 
: itti:do'.«* 


OGGI in eccezionale **Prìma„ all* 


Il processo al (apitar.o 
(he seviziò un Kikuyu 


.. zione 
I Stali. 


pacifica con tutti 


«..ora recato .< prer.ilcie v!ei ti'.o 

;iici:ja;t per il negro. eli awr ' *. Coiiduccndo conseguontc- 

«Kh;<* j*«x-«> u«*j>o delle luciiate I mente la sua politica di pacoi 
. ' 0 »r:-e nuiieiro «M il ^ii<* coìie^a|— conclude testualmente 

.N.MKiiHi. IO — Il cai*i«»no: nns-ioiueo* avevai• '^Portante documonto — il 

<ieiM'>ercito ingie-e c.nm.h ba j Jdella Repubblica 

DarrmtiT all otiierna ua;en 7 a ui.,_irr’ ('A r.a .. 

tribunale mililare «li Nair.-ii,! j Jl-'lTattut.i 

me tin aincan.* tenne dappiima j 11 («riRith h.i ;t«*i 5je»a««* <ii 
iniililatn e poi ucci.s«i jaier iorat«* l'orecchio ad un prj. 


.àccu-sato di crudeuA, nei con- 
lr«>nli di un «incano. ii (ìnilith 
ha detto che durante una sene 
di rappresaglie contro i ribelli, 
un atrteano. cattura'.». si nfiut«‘» 
di rispondete alle domande n- 
\oUeglt, allora egli invitò un uf- 


gionier** Htnean**. lat-ssandogll 
un ii!i* teietonic»* jTCr il loro, 
[«■rchc — -cir.pre ^ecfuidi* la sua 
deno>izione — il negr*'* aveva lo 
orecchio torato già i>rin'.a che 
egli \i un fi;<'* teieioni- 

co, per unpcdirgu di J uggire. 


popolare di Polonia dichiara 
di es.sere pronto a parteci¬ 
pare al trattato generale eu¬ 
ropeo di sicurezza collettiva 
c di prendere iniziative in 
comune con tutti gli Stati 
europei, allo scopo di eon- 
cUidcre e di realizzare que¬ 
sto trattato ». 
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